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prefazione; 

F inio il Giovane , nella sua lettera a Ca- 
pitone , il quale consigliavate a scrivere 
I istoria , dice che le arringhe, ed i poemi non 
possono piacere che per la loro eccellenza , ma 
che la storia in qualunque modo sia scritta, ar- 
reca diletto . H istoria, quoque modo scripta , dete- 
fìat . Qui seriza dubbio Plinio intendeva parla- 
re della storiò in generale , di quella cioè , di 
cui l’oggetto è il racconto degli avvenimenti 
de’ varj popoli, la descrizione de’ diversi paesi, 
e le gesta degli uomini grandi, che hanno crea- 
to , o dato nuova forma agl’ Imperi , o che pro- 
dussero delle memorabili rivoluzioni in qua- 
lunque genere . Questa però non è la sola Isto- 
ria . Avvi sulle prime quella delle opinioni , 
che a buon conto non è che la raccolta degli 
errori degli uomini , sia in morale , sia in po- 
litica . Avvi in seguito la storia de’ secoli, e del- 
le arti, la quale è la più utile, qualora ella 
unisce alla determinazione fissa dell' invenzione 
dell’ arte , il successivo sviluppo , e per ordine 
cronologico de' suoi progressi, colla descrizione- 
esatta del suo meccanismo . 

Tale è appunto l’ Istoria , che pubblichiamo 
al presente di una nuova scoverta , che ha ri- 
chiamata l’attenzione, ed esercitata la penna 
de’ più dotti fisici , e medici ; che ha reso im- 

a 3 ipor- 
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morule il nome del suo autore, che finalmente 
è diventata più interessante ancora , dopocchè 
tino de’ più grandi Fisici dell’ Europa , il celebre 
Volta, 1’ ha ridotta per così dire ad una nuo- 
va scienza , con presentarla sotto un aspetto che 
fino a lui appena si era preveduto , e pan ave* 
portate le sue meditazioni , e sperienze alt 1 
ultimo grado di evidenza ; non avvi perciò qu*- 
si alcuno ne! mondo scientifico , che non con- 
venga della assoluta identità del fluido galvani- 
co, ed elettrico, e che non attribuisca T onoro 
di questa seconda scoverta al Volta . 

La sola importanza della materia che trattia- 
mo, e di cui andremo a delineare il prospetto 
istorico , sarò sufficiente motivo per interessare 
il Lettore , meritare la sua attenzione , e sve- 
gliare la sua curiosità , qualunque possa essere 
il rostro stile , poiché ripeteremo con Plinio 
bistorta , quoque modo scripta , dcleEìat , 

Avvi in tutte le scienze un gran numero di 
Verità, per le quali è di assoluta necessità, che 
i talenti anche i migliori siano preparati , ed 
abbiano acquistato un certo grado di maturità • 
5e tali verità vedano il giorno prima di questo 
tempo , vengono combattute f e restano soffoca- 
te quasi nella culla , ed obbligate a scompa- 
rire . Simili perciò ad un raggio passaggiero 
di luce, che penetrando neir oscurità dj una ca- 
verna , V illumina per un momento , ma ben pre- 
sto 1' abbandona alle antiche sue tenebre * 

Senza una osservazione esatta , e costante del- 
la natura , senza quella specie di ppesentimen- 

to , 


Dlgilized by Google 



tòr e aneli» cUHe»te*tt dì Spinto » . lappo 
tv, e q«e » j n o , quando ancora con 

indovinare il suo cani*, n , > . 4uoi mi 

? U SS. »à nto di scovrire i V 
fj , senz lontanissimi di alcuni feno- 

«è replicate sperien^ » l combinare i fitti , . « 
di dedurne dei conseguenti senza ! ai> 

S A— *-*n -tràsx 

che” le rende ributta»». e tediose, senza 
nione in somma di lune queste qua uh , » 

c ,5 esservi filosofia; * se la materia che trattq- 
fi non porr, con se stessa le , accomandar. one, 
coni* è il Galvanismo » lo ..sfittare 8 PP* T 

‘‘ Quello pub dirai il secolo della 
,o una «.rione , quando i «leu» , <•«. «“"‘‘J 
•uri parlavamo , costituiscono 1» S P‘" “ S d| 
le . U carattere dominante degli uon u 

tere, , de’ dotti , quando, e ue ‘>*“X°li .n£ 

ce ben chiare nelle loro opere , S . 

ra che tembr.no esserne meno susce t.btl. per 

loro natura . Cib ti è appunto 

iipecialitè nel secolo che dl una rM ’^. 

se ci si permette qui di ftvv . », j 

sione di paragone irai decimo settimo , e de 

ei motta vo secolo, potremo atfc 5^ are / 

mo era quello della poesia , *^ a ^ 

delle belle irti , e generalmente ài «*o > x 
che richiede una imaginazione un poco .R 
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zàta , e che nell’ ultimo secolo, le scienze «sat^ 
tèi Storia naturale, la Fisica, la Chimica, • 
la Filosofia sperimentale , sono divenute le scien- 
ze dominanti , ed barino tale aumento subìtp , 
che è ben difficile poter elleno ad un grado più 
sublime essere portate. 

Qneste verità, queste riflessioni , che non pos- 
sono essere riguardate come estranee al soggets 
io che trattiamo , poiché sono legate a questa 
«filosofia sperimentale, di cui noi ci occupiamo t 
•e perchè cadono su di una friT le scienze ( la 
Tisica) che hanno acquistate una maggior perfezio- 
ne nell'ultimo secolo, ricevono al presente un nuo- 
"vo sviluppo, e trovano una nuova applicazione nelF 
•^storia del Galvanismo . Una nuova prova de’ 
progressi de* lumi filosofici , che hanno partico- 
larizzato l 1 ultimo secolo si avrà nel ragguaglio 
ideile opere numerose , alle quali questa scover- 
ta ha dato luogo , e nelle sperienze che hanno 
"fìtto conoscere i snoi fenomeni . 

* ’ Devono qui trovar luogo alcune osservazioni, ed 
alcuni dettagli relativi alla composizione di que- 
sta Istoria del Galvanismo , e rispondere antici* 
patamente le obiezioni che mi si potrebbero 
fare . ' 

ir. Quantunque abbia io proccurato nelle ana- 
lisi , ed estratti che ho dato , d’ impiegare tutta 
1' esattezza , tutta la precisione , tntta la chia^» 
rezza , che formar devono il principale e vero 
mèrito di questa specie di opere, non mi lu- 
singo però di esservi in tutto, e perfettamente 
rlnscito . Ardisco <juasi compromettermi dell 1 e- 
- - sat- 
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sattezza per ciò che appartiene alle opere lati- 
ne , e francesi ; ma per quelle scritte in tede- 
sco , italiano , ed inglese , od altrimenti e che 
sono in maggior numero, non posso esser ris- 
ponsa-hj.Ie degli estratti , somministratimi dai 
Giornali' forestieri , e francesi , come dirò fra 
poco . 

Se vi è stata mai epoca , in cui abbia io in- 
teso il piu gran dispiacere di non essere inizia- 
to nella conoscenza delle lingue estere , ò stata 
appunto quella in cui ho questa Istoria compo- 
sto . Quale sarebbe stata mai la mia soddisfa- 
zione, se avessi potuto consultare le opere scrit- 
te in tali lingue ! Quanto più regolare , e sicu- 
ro sarebbe stato il sentiero che ho percorso, non 
potendo allora essere da quelli ostacoli arrestato,' 
che s'incontrano necessariamente in una traduzione 
che o è infedele, o manca di chiarézza- Del resto 
ho fatto ad altri supplire ciò che non poteva 
io stesso fare . Per ciò che concerne gli estrat- 
ti tradotti , che mi sembravano presentare qual- 
che oscurità, ho consultato i letterati francesi 
che hanno scritto sul Galvanismo , i forestieri 
ancora venuti a Parigi, e che hanno tale scover- 
ta arricchito delle loro osservazioni , e riflessio- 
ni . Confesso essere debitore al celebre Volta 
de’ schiarimenti che mi sono riusciti utilissimi . 
In somma, non ho trascurato alcun mezzo pos- 
sibile per assicurarmi che tutto ciò che da me 
si era scritto , era conforme ai principj , alle 
opinioni , ai documenti pubblicati sul Galvanismo* 
Quando mi è riuscito impossibile Pavere delle 

si- 
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sicure notizie, degli scWarimeat», lontani da q*v 
Junqoe oscura interpretazione , ho semplicemen» 
te annunciati i soggetti trattati . Perciò appun- 
to non avendo trovato in aleaino giornale l’es* 
tratto della memoria Tedesca del Signor Va» 
Mons su Ili fenomeni del Galvanismo , e della 
elettricità animale , io l’ho solo indicata, dietro 
il semplice annuncio, inserito ne P tomo III, da 
la 6% anni e du Magasi» encyclopedique . 

* 2 . I fónti principali dai quali ho attinto f 
e che mi sono stati i più utili per la conoscen- 
za ed estratto delle opere sul Galvanismo , scrit- 
te in lingue estere, sono; Le Magava encyclom 
fidila e, Journal de littiraturc miduale i tran gir e , 
Bulletta étés Sciences de la Società philomafique , les 
Annales de chìmie , il (omo VI. des Mimoires de 
V Accadèmie des Sciences de Turi a ; Commentarti 
de rebus in scientia naturali et in medicina gestir , 
Lipsia , Mimoires des Sociitis savantes et litri 
ràlres de la ripublique francai se , Journal de chimi e 
de M. Van Mons , dicade philosophique , Bibliotkl-: 
que germariique ec. Molto mi ha somministrato il 
Journal de Phisique , compilato con tanto accor- 
gimento dal Signor De la MetheAié , e U 
Bibliothlqué brìtanrtique , che i Compilatori proccu-i 
rano dì arricchire incessantemente dì tutto ciò 
che si produce di nuovo , o nella letteratura , * 
o nelle Scienze, e nelle arti. 

Le materie che con più dì estensione in quest* 
istoria rimanptm trattate , sono : lorigine del Galva- 
nismo , ed ì rrai'agli del suo autore , estratti daf " 
suo Elogio dei ^Signor Alibert; l’estratto delio 1 

duo 
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due dissertazioni latine in 4. del Reinhold . i 
travagli antichi , e nuovi del Volta » il detta- 
glio delle speziente eseguite alla Scuola di Me- 
dicina di Parigi , non solo su i fenomeni parti- 
colari al Galvanitmo , ma sulla sua Applicazione 
alla medicina, l'estratto dei conto reso all’Isti- 
tuto dal Signor Halle' j F estratto delF opera 
del Signor Humboldt , pubblicata dal Signor 
Jadelot. Il dettaglio di quesF opere era tanto 
più interessante , quanto che racchiudono ciò 
che vi è di pih importante sul Galvanismo . Vi 
abbiamo aggiunto ciò che hanno scritto sullo 
stesso soggetto Valli , Vassalli , Berlinghib- 
*1 , Fowler, Creve , Njcholson, Carlisle, 
Roserson , Cruicesank, Henry, Dayy,Rit- 
ter, Lehot, Cuvier , Fourcroy , Biot , Bf- 
chat, Richerand, ed altri fìsici e medici , 
delle opere de’ quali abbiamo parlato ne’proprj 
luoghi « 

Peccherei cT ingratitudine, se qui non dichia- 
rassi, che alcuni de’ miei Colleghi , ed alcuni al- 
tri letterati non solo mi hanno ajutaio co’ loro 
lumi , ma mi hanno somministrato ancora per 
quest’ Istoria , come si vedrà in seguito , alcuni 
articoli, che non ancora erano pubblicati- 
* 3. Faremo ancora osservare , per riguardo al 
luogo che abbiamo assegnato a ciascuna delle 
«pere degli autori , che quantunque ci siamo sfor- 
zati per quanto ci e stato possibile , seguire F 
ordine cronologico, è forse accaduto, che sia sta- 
ta da noi accordata un' anteriorità ad alcuna 
«he crono posteriori , « vice versa ; questo però 

non 
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non deve attribuirsi a nostro errore, ed eccone 
la ragione . i. Poco dopo ia scoverta del Gal~ 
vanismo , sono uscite alla luce nello stesso tem- 
po , e nello stesso anno numerose opere italia- 
ne , tedesche , ed inglesi . In tale congiuntura 
non abbiam potuto seguire nel reassunto da noi 
fatto , che 1’ ordine istesso con cui erano sta- 
ti annnuciati ne’Giornali . a. Molte fra queste 
opere contenevano delle osservazioni , e spe- 
ranze fatte da 1 autori , che niente ancora pub- 
blicato avevano sul Galvanismo , e che solo han- 
no scritto dopo la pubblicazione de’ loro trava- 
gli, già fatto da altri . Perciò appunto non do- 
vrà recar meraviglia , se per esempio noi ab- 
biam descritto quelli del Volta dopo di aver 
parlato delle opere di altri Fisici , che hanno 
scritto primo di lui , ed i quali intanto hanno 
descritte le sue sperienze , delle quali erano 
stati testimonj. D’altronde, come noi abbiamo 
osservato nella prima parte di quest’ Istoria , 
quasi tutto quello che abbiam esposto ne’ capi- 
toli anteriori a quello, in cui trattasi deprava- 
gli, del Volta , era necessaria a conoscersi , per 
ben concepire l’ insieme delle sue osservazioni , 
c sperienze . 

4 . La nuova memoria ch’egli in quest’ anno 
ha letta all’Istituto, rovesciando quasi intera- 
mente ogni dottrina adottata fino allora sui fe- 
nomeni galvanici, non recherà certamente me- 
raviglia il trovare una specie di contraddizione 
fra le opinioni ricevute precedentemente , fra 
le teorie sui Galvanismo , prodotte da molti au- 
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tori, e dal Volta medesimo fino allora k e la 
nuova che da poco ha fatto conoscere . 

Tale è la sorte delle Scienze e delle arti iti 
generale 'i le une e le altre vanno soggette a 
diverse oscillazioni , a vnrj cambiamenti , fino 
a tanto che i loro progressi non sono assicurati 
da sperienze , e spiegazioni che non lasciano 
alcun dubbio sulla loro teoria . La stabiliti di 
queste sperienze , la chiarezza , ed evidenza 
delle spiegazioni sono il frutto del tempo , più 
che della ragione ec. . Vedete la seconda parte di 
questa Istoria . 

5. Delle opere di alcuni autori ho esposto 
solamente un leggiero estratto; di quelli cioè che 
hanno aggiunto ai loro discorsi molte sperien- 
ze che racchiudono lunghissimi , e numerosi det- 
tagli . Per tale motivo appunto ho ristretto in 
tre pagine V estratto delle Osservazioni del Si- 
gnor Desormes suir apparecchio di Volta , rap- 
portate pag. 284. del tomo XXXVII. degli An • 
itali di chimica , poicchè le sue sperienze sola- 
mente , al numero di trentotto , occupando tren- 
taquattro pagine , avrebbero di molto sorpassa- 
to i limiti fra i quali ho dovuto restringermi . 

Diremo altrettanto degli autori che hanno ag- 
giunto ai loro scritti molti rami e figure, spie- 
ganti il testo, o le sperienze da essi rapportate . 
,Qual utile avrebbe arrecato, per esempio, 1’ es- 
porre il dettaglio della maggior parte delle spe- 
rienze dell 1 Humboldt , e di quelle di molti 
altri autori , se non vi avessimo aggiunte le 
figure che accompagnano tali sperienze ? Or ciò 
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ci riusciva impossibile ari eseguire , I. perchè la 
storia di una scienza, non ne è il trattato, 2 . 
perchè sarebbe stato di mestieri , o usare tutti 
i rami , cosa che avrebbe portata al librala 
una spesa considerabile ,o non far’ uso che di al-»' 
cuoi , Ciò chfe non avrebbe soddisfatto all* og- 
getto ci avevamo proposto , ed avrebbe dato luo- 
go ad una préférènza , che non avrebbe incon- 
trato il piacere di tutti . 

La nuova teoria del Volta al contrario , 
•dottata quasi generalmente , avendo distrutte 
tutte le altre anteriori , sulle quali sono fonda- 
ti i dettagli delle sperienze , ed i rami che ne 
danno la spiega , sarebbero questi riusciti quasi 
inutili: perciò appunto, noi abbiamo solamente 
fatt’ Uso di Un solo ; quello cioè che conferma 
la fiutava teoria del Volta sul Galvanismo ; ra- 
ntt> che va annesso all’ Exposìtion abrégé e del 5V- 
gnor Halle*, Che noi descriveremo nel capito- 
lo XVIII. di quest'istoria . Questo ramo erfr 
tanto pm necessario , poiché supplisce a tutti 
gli altri : L’ abbiam ricavato dal num. 5 ?. del 
Bul/erin des Sciences de la Societé philomatique f 
che ci ha dato il permesso di farne usò-* 

6. Mi ' resta a rispondere ad un rimprovero chd 
forse mi sarò fatto , ed a cui mi son preparato: 
mi si potrà dire , perchè avete voi usate le an- 
tiche misure in vece delle nuove nel dettaglio 
delle sperienze da voi rapportate ? Risponderò 
I. che avvi piu di un pezzo di quest' istoria, ia 
cui gli autori si sotio serviti delle nuove mi» 
r,,r e ; a. che gli altri pezzi, ne* quali sono usa- 

/ «e 
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te le antiche, appartengono ad autori , quasi tut- 
ti esteri , ai quali le nuove non sono note , c 
dei quali il testo non ho creduto dover correg- 
gere su di ciò. D'altronde si converrà facil- 
mente, che non accade alle scienze conte agli 
oggetti mercantili : questi devono sempre essere 
soggetti allo stesso calcolo , alle stesse misure , 
mentre gli oggetti scientifici devono essere espo- 
sti con chiarezza , con precisione , a colle de- 
terminazioni respettive adottate dal maggior nu- 
mero de’ lettori , specialmente forestieri , e de- 
Vòno ancora essere adattati al comodo di colo- 
ro , che sono nel caso di farne uso più frequen- 
temente • 

N. B. Senza pretendere di far 1' elogio di un 
opera, che io abbandono al giudizio del Pubbli- 
co , credo di poter dire , e ne sono autorizza- 
to , che questa ha riscossa 1' approvazione di 
due miei Colleghi i Signori Thuret, ed Halle', 
all’esame de’ quali l’ho soggettata ; questi ne 
avrebbero fatto ancora uo rapporto vantaggioso 
alla scuola di medicina , se essa non si avesse 
imposta la legge di non approvare, nè rigetta- 
re , in qualunque modo , le opere de' suoi menu 
bri • 


Digitized by Google 




Digitized by Google 



I 



ISTORIA 

DEL 


GALVAN ismo 


CAPITOLO I. 

Origine del Galvanismo . Vita e travagli del 
Galvani . 



L celebre Astronomo Sig. Lalan- 
de in una lettera diretta agli au- 
tori del Giornale di Parigi (i) » 
avverte essere stato egli il pri- 
mo a far conoscere il Galvanis- 
mo in Francia • In realtà trovasi 


nel Giornale de ’ Letterali (a)xxTM, di lui notizia sii que 
sta scoverta , che racchiude una parte de' fatti 


Sue Galvanismo . TomJ • 


A 


che 


(i) Pluvio/e an, 7 . 
ÌO Nqv. J7p*. 


Digitized by Google 


che si dettaglieranno da noi, ed i quali fino al- 
lora non erano conosciuti . 

Leggesi nel Giornale enciclopedico di Bolo- 
gna (i) , ed è il Signor CoTUGNO,che rapporta 
un tal fatto , che nel mentre stava egli studian- 
do a tavolino , avendo portata la sua mano nel- 
la parte bassa della sua gamba , ove sentivasi 
ferito , prese colla mano anzidetta un sorcio ; 
che imprese a notomizzare ben presto sul tavolino 
suddetto ; che restò molto sorpreso , allorché 
toccando col suo coltello il nervo intercostale , 
o diaframmatico dell’ animale , provò una scos- 
sa elettrica tanto forte , che istupidì la sua ma- 
no ( 2 ) . 

Popo questa osservazione , sulle circostanze del- 
la quale l’Autore avrebbe dovuto estendersi dippih, 
ma che potrà esser rischiarata alquanto dai fatti 
seguenti , il Signor Vassalli Membro della Rea- 
le Accademia di Torino congetturò , che la na- 
tura avesse qualche mezzo per conservare e ri- 
tenere 1’ elettricità accumulata in qualche parte 

deL 


(l) Num. Vili. an. 1786. 

(i) Vedete il Giornale di Fifica , tomo XLI. pag. 
57. Quello Giornale , dal primo momento della fua crea- 
zione è (l«to collantemente il depolìto delle principali lco- 
verte nelle fcienze , e nelle arti , ed il mezzo il più ener- 
gico della comunicazione fra i Dotti . 11 celebre de la Mf. 
therie ha profeguiro quello giornale , e dopo l’epoca del 
mefe di Dicembre dell’ anno 1798. I* ha molto arricchito . Pre- 
lenta nel primo volume, che ha publicato, i principali ri- 
fultati delle ricerche, ed efperienze concernenti la fifica 
nimale , e fpecialineate il Galvanifmo . 
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del corpo animale , ad oggetto di servirsene ne’ 
suoi bisogni • Intraprese in conseguenza delle spe- 
ri e nze , il dettaglio delle quali fu stampato nel 1789») 
e che sembrarono confermare questa opinione . 
Era già caduto in pensiero a molti Fisici , che 
il sangue fosse animato dal fluido elettrico ; altri 
erano parimente d'avviso col Bridon > che il fluido 
nervoso fosse identico col fluido elettrico . Tut- 
to questo però non riducevasi , chea semplice con- 
gettura : le sperienze del Galvani , dotto professo- 
re di anatomia in Bologna, rischiararono di una 
novella luce questa materia , e suggerirono ai 
Fisiologi delle nuove vedute su i movimenti 
musculari . 

Pria di entrare nel dettaglio delle fatiche su tale og- 
getto intraprese dal Galvani, involatotroppo presto 
alle scienze, ci sembra necessario di dar qui qualche 
ragguaglio sulla sua vita » Noi 1 ’ attigneremo nell’ 
elogio di questo celebre uomo. , con cui il Si- 
gnor Alibert ha dato principio al quarto volu- 
me delle Mémoires de la SocìI té Medicale <(' 
imulatìòn de Paris.. Toccava a quello stesso , 
che ha degnamente celebrato , e con soddisfaci- 
mento di tutti i suoi lettori, le virtù ed i gran- 
di travagli dell' illustre Spallanzani, il delineare 
colla medesima eloquenza , energia , ed eleganza 
di stile, il quadro dell' Autore di una scoverta, 
la quale , quando sarà giunta alla meta , dove 
devono portarla le ricerche de’ Fisici e dei Me- 
dici , formerà una dell’ epoche le piu luminose 
negl’ annali delle scienze del i8 m0 e 19 1 " 0 se- 
colo • Noi presenteremo qui un breve saggio 

A S k del- 
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della vita del Galvani : nel suo elogio anzidetto 
stesso però bisogna cercare i dettagli , che posso- 
no sodisfare a pieno la curiosità . 

Luigi Galvani nacque a Bologna nel giorno 
p. Settembre dell’ anno 1737. Ben presto fu nel 
caso di ricevere la lezione dell 1 esempio ; men- 
tre molti de’ suoi parenti si erano resi commen- 
dabili nella Teologia, e nella Giurisprudenza . 
Dopo i suoi studj , egli abbracciò la professione 
di Medico , e poco dopo prese in isposa (1) la 
figlia del professore Galeazzi , i travagli del qua- 
le sono tanto rinomati in Italia • Galvani era 
ancora molto giovane , non per tanto gli si af- 
fidarono nella sua padria degl 1 * impieghi altret- 
tanto onorevoli, che importanti. Fece egli dei 
progressi nell'' anatomia comparata , moltiplicò 
le sue dissezioni sugli uccelli , e pubblicò una 
memoria sull’ apparecchio orinario dei volatili . 
Le sue considerazioni da principio si limitarono 
su la posizione e forma dei reni negli uccelli , 
sulla loro struttura , su de* loro invogli , sulla loro 
sostanza, su i tubi orinarj , i vasi emulgenti , i 
nervi , e sulla struttura degli ureteri ec. ec. 

Tali furono i suoi travagli prima di quelli 

che 


(1) Non pub cbiccheflia leggere fenza intenerirli il 
quadro intereflante , che il Signor Alibert rapprefenta della 
tenerezza fcambievole di quelli due lpolì ,e'l vivo cordoglio 
elei Galvani , quando perdfe la fua fpofa , dopo à' efferft ine- 
briato durante il tempo di rjuafi Jo. anni , fono parate di 
Alibcrt della feltriti di amarla , * di rfferme amato . 
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che lo condussero alla scoverta del galvanismo. 

Il Signor Alibert, dopo aver rappresentato Gal- 
vani , come sperimentatore , come professore , e 
come scrittore , finisce col rapportare dei detta- 
- gli particolari sulla sua vita privata , e sul suo 
carattere morale . Questo celebre uomo fu il 
bersaglio di tutte le sciagure, che possono af- 
fiigere un'anima tenera, e sensibile . Vidde spi- 
rare fra le sue braccia Ja sua cara Lucia ( no- 
me che dava alla sua sposa ) ; fu privato di 
tutti i suoi impieghi , per aver costantemente 
rifiutato di prestare il giuramento civico , che 
esigevasi dai decreti della Repubblica Cisalpi- 
na . La morte venne a colpire e rapirgli quasi 
improvisamente tutti i suoi parenti . Finalmente 
tormentato egli stesso per lungo tempo da' 1 do- 
lori crudeli, che avevano fissata la loro sedè 
nello stomaco, e che quegli delParte sospetta- 
rono dipendere da una ostruzione al piloro , que- m 
sto grande uomo cadde in uno stato di marasmo, 
e di languore , di cui le premure altrettanto 
dotte, che generose dei celebri medici Cingari 
ed Uttini non poterono arrestarne i progressi . 
Egli finì di vivere ai 4. di Dicembre dell’ an- 
no 1799. di anni do. 

Entriamo intanto nel dettaglio de’ suoi trava- 
gli sul galvanismo , dettaglio che noi ricaveremo 
dal suo Elogio (1), e vediamo sulle prime il 

A 3 nio- 

(i) La fola deferitone dei travagli del Galvani relati- 
vi alla fua [coverta, occupa nel fuo Elogio iip. pagine ; noi 

nc 
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modo con cui Alibert racconta l’ improviso acci- 
dente che diede occasione ai primi saggi sul 
galvanismo. 

Galvani occupavasi una sera nel suo laboratorio 
nel fare delle sperienze con alcuni amici , e con uno 
de’ suoi nipoti che amava particolarmente (i). 
Erano state poste a caso su di una tavola , in 
cui trovavasi una macchina elettrica, delle ra- 
nocchie scorticate per uso di brodi : un certo in- 
tervallo separava queste dal conduttore . Uno fra 
quelli che cooperavano alle sperienze , avvici- 
nò inavvertentemente la punta di uno scalpello 
ai nervi crurali interni di uno di questi anima- 
li : nel momento tutti i muscoli delle varie 
membra si viddero agitati da forti convulsioni . 
La sposa del Galvani era presente , fu colpi- 
ta dalla novità del fenomeno , e credè avvedersi 
che concorresse collo sviluppo della scintilla 
elettrica . In fretta andò ad avi&arne il marito, il 
quale risolvè di verificare ben tosto questo 
fatto straordinario . Avendo perciò avvicinato 
una seconda volta la punta dello scalpello ai 
nervi curali della ranocchia , nel tempo stesso 
che tiravasi una scintilla dalia macchina elettri- 
ca. 


ne prefenteremo il reafTunto , menfre nel corfo di quell’ 
opera avremo fpefto occasione di far motto di quelli Tuoi 
travagli . 

(l) Il Dottor Camillo Gai. vànt , vantaggiofamente 
couofciuto per un operetta fui a pietra fosforica di B'io. 
gna, a per un Compendio della Storia naturale del Buffon* 
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ca , le contrazioni principiarono di bel nuovo * 
Queste però potevano esser attribuite al sempli- 
ce contatto dello scalpello , che servisse di sti- 
molo, piò tosto che allo sviluppo della scintilla. 
Per togliere ìm tale dubbio , Galvani toccò questi 
nervi medesimi in altre ranocchie nel tempo che 
la macchina elettrica era in riposo; non ebbero 
piò luogo allora Me contrazioni : T esperienza 
spesso ripetuta , fu costantemente seguita dagli 
Stessi risultati. 

Vediamo ciò che possono aver di comune que- 
ste sperienze con quelle rapportate da Sulzer 
quasi 40. anni indietro nella sua Teorìa genera- 
le del piacere ^ se si congiungono, dice Sulzer 
„ due pezzi di metallo, uno di piombo e l'al- 
„ tro di argento in modo che i due bordi for- 
„ mino un medesimo piano , e si adattino sulla 
„ lingua, si avvertirò un sapore che si avvicina 
„ molto a quello del vifriolo di ferro ; mentre 
„ che ciascuno di questi pezzi applicato separa- 
„ tamente non isviluppa alcun indizio di tale sapo- 
„ re • Non è probabile , che per mezzo di tale unio- 
,, ne de’ due metalli , accada qualche soluzione 
„ dell’uno o dell’ altro, e eh# le particelle di- 
,, sciolte s 1 insinuino nella lingua . Bisogna dun- 
„ que conchiudere che l’avicinamento di questi 
„ metalli produce nell’ uno o nell’altro, o in 
„ entrambi una vibrazione delle loro particelle, 
„ c che tale vibrazione la quale deve necessaria- 
„ mente stimolare i nervi della lingua vi cagiona 

il piacere accennato „ . Sulzer non rapporta 

A 4 tar 
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tale sperienzai che ad oggetto di provare i 
principi che egli adotta sulle sensazioni , dei 
quali il primo è che V anima, non ha sensazione 
alcuna , senza un movimento analogo nei nervi sen «. 
sibili , e che P essenza in generale dei sensi consti 
ste nei nervi ; il secondo suo principio è che 
ogni sensazione totale è composta di un gran nu- 
mero di sensazioni momentanee , le quali si succe- 
dono con una rapidità tale , da non lasciar ravvisa- 
re i momenti del tempo che passano da un colpa 
air altro . 

L 1 Autore non aveva qui per ìscopo , che la 
spiega dei movimenti piacevoli che risultano dal- 
le differenti sensazioni ; la sua sperienza prova 
solamente l’ irritazione metallica , ed ha un rap- 
porto ben lontano cogli sperimenti del Galvani , e 
gli effetti che ne sono la conseguenza . Non 
era dunque di mestieri publicare con tanto en- 
* tusiasino, come si è fatto nei Giornali (1) che 
si è provato ai Fisici trovarsi la scoverta del Gal- 
vanismo in un* opera data alla luce a Bovillon nel 
1769, intitolata le Tempie du bonheur . Primiera- 
mente per r esattezza ; non era questa l’ opera che 
bisognava citare*, questa solo è una compila- 
zione , una raccolta dei più eccellenti trattati 
sulla felicità , estratti dai migliori Autori antichi 
e moderni ; poiché la Theorie generale du plaisirde 

Sul- 


(1) Vedete quello de Debuti 4- & 5. fonti compie » 
ìm tntairts sm. 9. • 7 . vendimi aire un. IO. 
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Jìulzer che I inserita nel tono 3, pagina 124., 
e che forma cinque articoli , b tirata essa stes- 
sa , come ne conviene il compilatore , dalla 
raccolta delle Memorie deir Arcademia di Ber- 
lino. Era necessario in seconco luogo rimonta- 
re all’originale, e citare 1 ’ op;ra stessa di Sul- 
zer che comparve 12. anni ivantt, o le opere 
postume di Smith parte 2. tota pagina S 07* D 
altronde dopo ciò che han pubblicato 1 Giorna- 
li sembrerebbe che niuno de;li Autori che han- 
no trattato del galvanismo avessero fatto men- 
zione della sperienza di Suìzer , mentre que- 
sta è rapportata per estese nell’ Opera di Fa- 
noni sull’irritazione meallica, e sull azione 
chimica dei differenti nietali fra loro , di cui 
noi daremo T estratto nel «pitelo VIII.oi quest» 

istoria. , , 

Ritorniamo intanto all'etratto dei travagli de 
Galvani . Alibert dopo aver descritta , come si e % 
detto, l’origine della sua scoverta , stabilisce 
analogia del primo fenoimno menzionato di so- 
pra colle leggi della elettrcith ordinaria , e cita a 

tale proposito i’ eccellente opera del Signor Pfaff 
che ha per titolo I Jber Tiitrisd ìe uni rei* éar- 
keity in cui l’Autore ritìnte molto bene pagina 
333. che l’origine di qwste contrazioni si può ri- 
petere dalla forza stimohnte della elettricità or 1- 

naria, posta in movimento in simile caso per 
influenza, senza aversi bisogno di ricorrere ad 
ima elettricità animale * La necessità di un cor- 
po deferente a produrrà il fenomeno in quistio- 
fìp - t 31 vantaggio che ri-avasi dal dare una certa 
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estensione al conduttore per eccitare le contri 
zioni ; le direzioni diverse deH’influenza elettri- 
ca , e l’utilità dei corpi deferenti applicati ai 
muscoli ; i tentativi fatti per impedire il passag- 
gio della elettricità; le prove che si ebbero, che 
l’ elettricità per influenza si trasmetta a traver- 
so la propria sostanza dei conduttori : queste fu- 
rono le conseguedpe che tirò il Galvani dalle sue 
prime sperienze , spesso ripetute , le quali V 
obbligarono non smaniente ad attribuire alla elet- 
tricità i fenomeni delle contrazioni musculari 
delle ranocchie , mi a determinare ancora fino* 
ad un certo punto le leggi, alle quali tale elet- 
tricità è subordinata^ 

La facoltà della acintilla di eccitare le contrae 
zioni musculari , inspjrò a Galvani il desiderio di 
esaminare , se la fiarima elettrica , che si sviluppa 
dal quadro di Frankl'à quando si scarica , fosse ca- 
pace di {produrre delle pontrazioni più forti ancora ; 
ma non se ne ebbe alcuna, e doveva esser cosi . In- 
traprese in seguito dellesperienze colla elettricità ra- 
refatta o negativa ,e si qrvì del elettroforo di Volta» 
Cercò d’ intercettare i. corso dell fluido elettri-, 
co , che agisce sull' animale , o sopra i suoi condut- 
tori . Ad oggetto perì di ricavare degli schiari- 
menti più diretti e |iù utili , egli operò sul 
vivente ; ed ebbe dellq contrazioni minori di 
quelle che si vedono negli animali morti • In- 
tercettò , e soppresse 1’ ana ambiente nelle sue spe- 
rienze, che fece sugli animali a sangue caldo f 
su dei polli, e delle pecore; i risultati furono 
fostantemente analoghi a queUj che fi erano ot- 


; - 1 - -* 
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tenuti negli animali a sangue freddo Qui si 
taglia il nervo crurale , e si separa con atten- 
zione da tutte legarti che lo circondano: vi si 
applica in seguito il conduttore , e f^pndo par- 
tire la scintilla elettrica , il fenomeno delle con- 
trazioni non tarda guari a manifestarsi. 

Dai suoi numerosi saggi il Professore di Bo- 
logna sembrò autorizzato a credere , che in ge- 
nerale fra gli animali viventi , i più proprj a 
palesare i moyimenti di contrazione , sono quelli dei 
quali l’età è piu avanzata , e quelli dei tjuali i mu- 
sculi sono più bianchi ; la preparazione però 
dell’animale influisce specialmente s.ulla riuscita 
della sperienza , Alibert aggiunge a queste ri- 
flessioni del Galvani un fatto particolare , a cui 
i Fisiologi non sembrano aver fatto bastante at- 
tenzione; questo è appunto relativo all’ irritabi- 
lità delle ranocchie diversa nei diversi paesi , da 
cui risulta necessariamente , che le sperienze 
subiscono dei cambiamenti nelle digerenti con- 
trade dell’Europa Istessa , 

Dopo queste prime scoyerte sull'influenza del- 
la elettricità artificiale , Galvani intraprese a ri- 
cercare se l’elettricità del fulmine produrrebbe 
gli stessi effetti nei movimenti muscolari , Tut- 
to accadde della stessa maniera come nella elet- 
tricità artificiale ; le contrazioni si accrebbero 
in ragione della intensità dei lampi , e della vi- 
cinanza del telnpo burascoso , Le sperienze in- 
traprese sugli animali o vivi o morti diedero 
presso a poco gli stessi risultati , che presenta 1* 

elet* 
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elettricità artificiale . Galvani non ottenne gli 
stessi effetti nelle sue sperienze co’ quei lumi 
fosforici ,gche si vedono senza tempesta in un 
tempo sereno, ed in alcune delle belle sere di 
està . 

Ma l’epoca piu interessante , e la più utile dei 
travagli , e della gloria del Galvani, è quella in 
cui mercè le sue ingegnose sperienze, dimostrò 
l’ influenza de 1 metalli sui movimenti muscula- 
ri , tanto in un’aria libera che in una rinchiu- 
sa . Egli cominciò a sospettare , che potrebbe 
esistere una elettricità propria , ed inerente al 
sistema animale , e che il fluido nervoso pas- 
sasse dai nervi ai muscoli , per una legge ana- 
loga a quella, a cui è soggetta l'elettricità arti- 
ficiale, nella sperienza della bottiglia di Lcylen. 
Impiegò successivamente un arco coibente , ed 
ed un arco deferente : quest’ ultimo eccitò le 

contrazioni , che non poterono osservarsi coll’ ali 
tro . Si produssero delle contrazioni analoghe , e 
spesso ancora più energiche, qualora s’impiega- 
rono due archi invece di uno , disposti in mo- 
do che toccassero con uno de’ loro estremi , 1* 
uno i nervi, l’altro i muscoli dell' animale , 
mentre che le altre due estremità libere si avi 
vicinavano , e si univano a piacere dell' osser- 
vatore. Galvani credè importante l'impiegare me- 
talli differenti per la riuscita di tale fenomeno* 
e riconobbe da ciò l’influenza dei metalli omo-; 
genei , o eterogenei sulle contrazioni . 

Jfon era meno necessario il ricercare , se le 

con» 
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èontrazioni osservate fossero il r’sultato delle due 
elettricità differenti positiva , e negativa ; se 
queste fossero nascoste in un solo ed istesso me- 
tallo , ciò che non era probabile , o se si tro- 
vassero nelP animale, Galvani fece le sue spe- 
ranze in differenti mezzi , ed ebbe la prova che 
T acqua esercitava una funzione analoga a quel- 
la degli archi ; ciò che non faceva 1’ olio . Da 
queste osservazioni egli si credè autorizzato a 
dedurre , trovarsi le due specie di elettricità 
reir animale ; e che queste esistano una nei mu- 
scoli , e T altra nei nervi , o che entrambe si 
rinvengano egualmente negli uni e negli altri . 
Intraprese in seguito a ricercare scrupolosamente 
la vera sede di questa elettricità , e sopra tutto 
qual fosse la natura di quella de’ nervi : ciò che 
egli conobbe dall’influenza della estensione delle 
superfìcie delle armature sulla intensità delle 
contrazioni musculari . 

Dopo alcune altre ricerche sulla vera sede 
della elettricità nel sistema animale proseguì a 
rintracciare i rapporti di questa elettricità coll’ 
elettricismo comune . Passò ad esame i diversi 
gradi della proprietà conduttrice sulle differenti 
sostanze impiegate nelle esperienze , e seguì 
queste proprietà nelle varie parti dell* animale ; 
proprietà che si riscontrano egualmente bene net 
corpi fluidi che nei solidi , tranne nei liquori 
oliosi . 

Il primo Autore delle sperienze galvaniche do- 
veva esser altresì il primo a stabilire un’ ipote- 
si per ispiegare i fenomeni che aveva osserva- 
to 
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to (i)« Quantunque quella del Galvani sia stata 
adottata dagli Uni , combattuta dagli altri , ed as- 
solutamente rigettata dalla maggior parte de’ fì- 
sici , noi ci crediamo però in dovere di farla 
conoscere , poiché è legata ai travagli di questo 
professore, tafìtoppiu che nel concepirla credè 
avere sòoverto uno de* 1 più grandi segreti dell' or- 
ganizzazione animale, e della vita „ * In fatti, egli 
„ dice, i nervi che si distribuiscono alle diverse 
„ parti del sistema muscolare , e che ricevono 
„ e trasportano il fluido elettrico , hanno tutti 
„ un’origine comune, che è V organo del cervel- 
„ lo ; e non è probabile che tali nervi che va- 
,, riano tanto per la loro stiuttura nella univer- 
„ sale economia degli animali , possano essere 
„ gli organi secretorj di un fluido sì omogeneo, 
quale è quello che vien destinato a provoca- 
ti re 


fa 


(i) Riflettiamo qui di paflaggio con Alìbert , cheti 
potìono divi.iere in due c adì diftinte gli Autori che fi fo- 
no occupati del ga^Vanifmo in riguardo alle idee teoreti- 
che che hanno formato tu tale affunto . Nella prima fi tro- 
vano C ìalvan i, ValU , Fowlèr., HuMbOlDt cc. t quali l* 
hai; Creduto Un fenomeno che dipenda eflenzialmenre dalle par- 
ti animali . Nella feconda devono etTer fituati Volta PtAFr , 
Crève , AcKkRMANN , I quali han cortfiderato l’ azione gal- 
vanica come un fenomeno genetale della natura , non fub- 
bordinato alla forza vitale , e che fi manifefti unicamente 
merci l* intermezzò della fibra irritabile e fenfibile . Nelle 
fcien2e tìfiche i fatti fenza dubbio fono immutabi'i ; ma 
le ipotefi delle quali fi fa ufo per Spiegarne la generazione, 
variano all' infinito , ed a capriccio delle immaginazioni de- 
gli uomini che le producono . 
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„ re le contrazioni tnusculari fi . i. Secondo la 
sua opinione , tutti gli animali godono di una 
elettricità piopria ed inerente alla di loro econo- 
mia ; elettricità che vien separata dal cervello , 
e risiede con ispecialità ne'* nervi , dai quali si 
comunica all’ intiero corpo . a. Egli è di avviso 
che i principali serbatoj di una elettricità di tal 
fatta , da lui appellata animale , sono i muscoli , 
dei quali ciascuna libra devesi considerare quasi 
abbia due superfìcie , e perciò possegga per tale 
mezzo le due elettricità positiva e negativa , 
presentando ciascuna di esse così una piccola 
bottiglia di Leyden , di cui i nervi sono i con^ 
dottori . 

Ecco il modo onde si stabilisce il meccanis- 
mo di tutti i movimenti , 11 fluido elettrico si 
attigne e si trae dall* interno dei muscoli nei 
nervi , e passa quindi dai nervi sulla superfìcie 
esterna dei muscoli ; di modo che a ciascuna 
scarica di questa specie di bottiglia elettrica 
corrisponde una contrazione muscolare , che è 
1’ effetto dello stimolo esercitato dalla elettricità. 
Confermavasi il Galvani nella sua congettura dair 
analogia perfetta che credeva osservare fra i 
fenomeni della bottiglia di Leyden , ne! elettricis- 
mo ordinario , e le contrazioni dei muscoli ; 
analogia , similitudine di cui i putiti principali 
sono molto bene dettagliati da Alibert , ad onta 
di alcuni fatti che sembrano non pertanto inde- 
bolire un simile parallelo . 

Quale sarebbe stata la felicità del Galvani , e 
della Medicina , se con tutte le risorse del suo 

ge- 
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genio inventore fosse egli riuscito nelle esten- 
sioni principali che seppe dare alla sua prima 
ipotesi , per la ricerca delle cagioni delle infer- 
mità , e se avesse potuto spingere alla maggior 
precisione le sue idee particolari sulla produzio- 
ne dei mali reumatici , della sciatica nervo- 
sa , delle convulsioni, e del tetano (i) ! Cer- 
cò egli spiegare , colla guida sempre della 
sua teoria , Ja causa prossima della paralisi , 
deir apoplessia , e della epilessia • Credeva che 
i buoni effetti che si ricavano dall* amministra- 
zione de’varj rimedj nelle sopra indicate malat- 
tie , e dall’ applicazione istessa dell’ elettricismo ar- 
tificiale , in alcuni casi, devono essere rapporta- 
ti al modo di agire di tali rimedj sul fluido 
animale, qualunque sia il cambiamento che si 
opera nello stato di quest 1 ultimo ; ed egli cre- 
deva che con queste vedute debba il medico 
dirigersi nel trattamento dell 1 ammalato . Secondo 
il suo avviso . perciò nella cura delle malattie 
convulsive , è della massima importanza il ri- 
cercare quale delle due elettricità positiva, o ne- 
gativa , convenga impiegarsi*/ 

Dopo aver descritta Ja sua nuova maniera di 
applicare quest* ultima , che ha prodotto un gran 
vantaggio nelle affezioni reumatiche ed altre si- 
mili , pone egli ad esame i vantaggi che potreb- 
be 


(i) Vedete il capitolo XVIII. §. 1. in cui fi trova 
lo sviluppo di quelle idee, e l’ applicazione di «CTe alla me- 
dicina , 
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be arrecare nello stesso caso l’ elettricità at- 
mosferica nel tempo burrascoso , facendo uso del- 
la più gran prudenza nel modo di armare co’ 
conduttori la parte affetta . Quindi avviene , per suo 
avviso , che si sono osservati alcuni paralitici ricu- 
perare quasi per un miracolo 1’ uso de’ loro 
membri nello stesso momento, in cui poco4ungi 
da essi scoppiò il fulmine . Queste guarigioni 
spontanee però , supponendole ancora vere , non 
sono state forse più tosto l’effetto dello spa- 
vento , che il violento scoppio del fulmine ha 
fatto provare all’ ammalato? Ad una simile ca- 
gione devesi attribuire la guarigione di quell’ uo- 
mo , che dicesi aver ricuperato 1’ uso de’ suoi 
piedi , pel timore che lo sorprese , quando un 
incendio consumò la sua casa (i). 

Noi abbiamo già accennato, chela teoria del 
Galvani trovò degli avversarj , dopo ancora , che 
questi ammirarono e ripeterono le belle sue 
sperienze . Uno de’più formidabili, fu il cele- 
bre professore Volta, i travagli del quale for- 
meranno il soggetto della prima sezione del Ca- 
pitolo IX. ; intraprese egli certi ingegnosi spe- 
rimenti per dimostrare , che non v’ abbia alcuna 
elettricità particolare , propria al sistema degli 
animali , volendo piuttosto si riguardi il corpo 
vivente come un semplice corpo umido , o con- 
duttore . Fi di mestieri leggere nello elogio del 

* Sue Galvinismo . Tom.I. B G AL- 


IO Vedete la Fifiologia del Dumas Tóm. II. 
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Galvani i dettagli di questa guerra scientifica fra 
due uomini eguali di merito ; guerra che Joro 
fa onore , poiché non aveva per oggetto , che 
la sola ricerca e scoverta della verità . In due 
fra le cinque Memorie dedicate a Spallanzani, 
il Galvani risponde alle obiezioni del Volta : ivi 
stabilisce con nuove sperienze , i molti caratte- 
ri che a suo avviso , stabiliscono la differenza 
fra la elettricità animale , e la elettricità co- 
mune , e che egli fondava principalmente sul fe-, 
nomeno delle contrazioni muscolari ; fenomeno 
che può aver luogo indipendentemente dalla etè- 
rogeneità delle sostanze metalliche , necessaria 
solamente quando si operi sulle ranocchie , del- 
le quali la vitalità è molto indebolita * Galvani 
diede di piglio in seguito alle sostanze deferenti e 
non metalliche . Osservò non essere assolutamen- 
te necessario, per evitare i movimenti di con- 
trazione, il contatto immediato delle armature 
eterogenee . 

Si fecero al Galvani delle nuove obiezioni , 
alle quali rispose con nuove sperienze , e colle 
conseguenze che ne dedusse (i). Dopo aver pro- 
curato di provare , dipendere tutti i fenomeni 
della elettricità animale da un particolare cerchio, 
che si stabilisce nel muscolo, per mezzo dei 

ner- 


(i) Comparvero negli Annoti di Chimica , e eT Ifìo. 
ria Naturale del BruOn aVellI in Italiano Tom. XVI. fra le 
altre, due lettere anonime fui Galvanilno , 0 piuttofto , 
fecondo 1’ Autore , folla prete fa elettricità animale , che fi 

vuo* 
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nervo e deir arco; dopo avere sviluppata la ma- 
niera, con cui un cerchio di tal fatta si compie; 
dopo aver conciliate le leggi, alle quali è subor- 
dinato, con quelle della bottiglia di Leyden , e del 
quadro magico ec., Galvani volle dimostrare un 
tale cerchio in ciascuna delle circostanze , nelle 
quali si effettua , e seguire il cammino dell’ elettri- 
cità, a misura che questa percorre le parti sog- 
gettate alla sperienza . Questo è lo scopo , cui 
si ha prefisso di giugnere in una memo- 
ria piena di fatti curiosi ed interessanti , ma che 
non può esser ben intesa che col mezzo dei 
rami che l’ accompagnano . 

Uno fra i primi che abbia confutata 1" opinio- 
ne del Galvani è il Signor Pfaff Professore a 
Kiel . Si è egli sforzato di provare, che l 1 idea 
di una elettricità positiva e negativa , nell* in- 
terno , e neir esterno de’ muscoli , non è fonda- 
li 2 ta 


vuol dedurr* dalle fperienze Galvaniche . L’ Autore difen- 
de l’opinione del Volta circa la natura del fluido Galvani- 
co , e fi sforza di provare , che i fuoi effetti fono efarta- 
mente gli fletti dell’elettricità natu ale ,• che quello fluido 
è eccitato dal contatto dei conduttori diverfi di qualunque 
genere , ma principalmente da quello dei conduttori me- 
tallici ; che può il medefimo renderti potiti vo e negativo; 
e che fi può finalmente mifurarlo coll’ Elettrometro (a) . 
Quella difefa di Volta vien diretta particolarmente contro 
lo fletto Galvani, il quale in un’Opera che poco prima 
aveva pubblicata, fofleneva la natura particolare del fluido 
da lui fcoverto . 

(a) Vedete un Saggio del C- Cadet fu di un nuovo 
Elettrometro, Armala de chimi e Ter». XX XV IL pag. 68. 
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ta su di alcun fatto decisivo , e clie anzi la mag- 
gior parte dei fenomeni galvanici non possono 
spiegarsi con questa teoria , o le si oppongono 
direttamente* Infatti il Professore di Bologna 
stabilisce una circolazione dell’ elettricità , posi- 
tiva dall'interno dei musoli all’esterno , pel mez* 
zo delle armature, o di altri conduttori, e cre- 
de che devesi a questo ristabilimento di equili- 
brio fra l’interno e l’esterno, a questa elettri- 
cità positiva che è posta in movimento , la con- 
trazione dei muscoli . Tutte le sperienze , nelle 
quali le due armature si applicano al nervo so- 
lamente , al nervo non umettato o anche di- 
seccato, e che non abbia corrispondenza col mu- 
scolo per alcun conduttore , sono in qualche mo- 
do contrarie air ipotesi del Galvani . 

Le sperienze altresi sugli effetti delle legatu - 
re de’ nervi, formano altrettante obbiezioni alla 
sua teoria. Isolato il nervo crurale, se legasi nel 
suo mezzo, fra il bacino c la coscia, e l’ar- 
matura si applichi al disopra della legatura, le 
contrazioni nascono nel momento che toccasi 
con un’ eccitatore di un altro metallo , o il ner- 
vo al di sopra della legatura , o i muscoli e 1* 
armatura , e quando formasi in tal guisa 1’ arco 
necessario allo sviluppo delle contrazioni musco- 
lari ; risulta di ciò, che la legatura non intercet- 
ta la circolazione dall* interno all’ esterno cc» ec* 

Il Sig. PFnFF avanza ancora contro la teoria 
del Galvani un’altra obbiezione : il prodursi cioè 
le contrazioni nel momento non solo, in cui si 
chiude l’arco galvanico, ma in quello ancora 



SI 

in cui si apre . ” Se le contrazioni , egli dice , 

,, si eccitano nel momento , in cui si stabilisce 
„ una comunicazione mercè 1' arco galvanico , 
n fra l'esterno e l’interno de’ muscoli , ed in 
„ cui perciò ancora si ristabilisce l’equilibrio, 

„ non può affatto concepirsi come ristabilito un 
„ tale equilibrio, 1’ effetto si mostra l’ istesso che 

quando un momento dopo si apre l’arco gal - 
„ vanico , Ciò non per tanto costantemente suc- 
,, cede: vi sono anzi delle circostanze, nelle qua- 
,, li 1’ effetto è molto più forte nell’ aprire 1’ ar- 
„ co che nel chiuderlo , se però questo ef- 
„ fetto è concentrato sulla forza delle contra- 
„ zioni 

La teoria del Galvani spiega ancor me- 
no l’ influenza , eh’ esercita la diversità, della 
armature e la maniera di distribuirle ai nervi ed 
ai muscoli sulla comparsa e 1' energia de’ movi- 
menti di contrazione . Tale teoria finalmente 
non dà la ragione delle sperienze fatte sugli 
organi de’ sensi ec. 

Queste sono le principali obbiezioni fatte d ii 
Sig. Pfaff , alle quali si è aggiunto molto, dopo 
che i sforzi riuniti dei Fisiologi hanno molto 
aumentato l’ ammasso de' fatti . 

Che che ne sia, la scoverta del Galvani ha da- 
to luogo fin dalla sua origine , ad alcune curio- 
se osservazioni , e ad alcuni interessanti schiari- 
menti , che noi ci crediamo in dovere di far 
quì^ conoscere . Nelle sperienze che si son fatte, 

**. * veduto i. che i muscoli degli animali espo- 
*ti al miasma della cangrena , non si sono con- 

^ 3 trat- 

6tgilii«4b^ Googfi? 
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tratti , mentre le contrazioni sì sono prodotte 
nei muscoli degli animali esposti all’azione di 
varj gas , e di diversi veleni ; ciò prova che 
i miasmi putridi attaccano piu mortalmente il 
principio dell’ irritabilità, che i veleni ed i gas. 
2. Che si son richiamati alla vita gli animali 
annegati eccitando in essi l'azione del fluido 
nervoso ; è questa unanovella prova , che negli an- 
negati , e negli attaccati d’asfissia , il principio dell’ 
irritabilità è attaccato . 3. che gli animali su de’ quali 
eransi fatte moltissime sperienze, ed in conseguenza 
eran rimasti molto infievoliti , si corrompeano piu 
presto degli ahri ; ciò somministra un nuovo ar- 
gomento per credere, che il fluido nervoso è al- 
terato , o diminuito nelle febbri putride . 4. Final- 
mente non potrà forse credersi col Sig. Valli, che il 
fluido nervoso, in vece di essere sequestrato dal 
sangue , come si è creduto per analogia , sia 
piuttosto attratto dall’ atmofera e dalla terra ? 
Dietro questa ipotesi sarebbe più facile Io spie- 
gare perchè gli animali che sono restati per più 
settimane senza mangiare , e senza rinnovare il 
Joro sangue , abbiano conservato per altrettanto 
tempo la loro facoltà motrice . 

Non si può intanto non convenire, che molti de’ 
fenomeni del fluido galvanico , e specialmente Ti- 
stantaneità della sua trasmissione, effettuata , e fa- 
vorita d’ alcune sostanze , impedita da altre, sta- 
bilisce una somiglianza rimarchevole fra le sue 
proprie leggi , e quelle inerenti alla materia 
elettrica . E’ vero però , che altre considerazio- 
ni sembrano distruggere una tale identità , e 

MS; 
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separare essenzialmente queste due propietà in-? 
dividuali , come faremo vedere avvanzandoci 
nell’ istoria del Galvanismo. 

Si è osservato di sopra , che il Galvani aveva 
tentato molte sperienze ad oggetto di provare » 
che la rottura dell’ equilibrio nell' elettricità de 1 
corpi viventi non provenga dall’ eterogeneità de** 
metalli, nè da quella degli altri corpi, de’ quali 
possono armarsi le membra degli animali • An- 
db egli più innanzi , e cercò valutare in un 
modo preciso T azione , e l’influenza di que- 
sta eterogeneità delle armature sulla intensità 
delle contrazioni muscolari, e stabilire alcune 
congetture dietro i fenomeni da lui scoverti e 
rimarcati. Fec’ egli a tale proposito osservare , 
aver ottenuto de 1 movimenti senz’armatura , e 
per la sola applicazione dell’estremità dell’ar- 
co , eh’ era di un diametro quasi insensibile • 

Fu egli di avviso, che l’azione della eteroge- 
neità si diriga sul torrente elettrico , il quale 
condensandosi debba passare per 1’ estremità 
dell’ arco . Intraprese in seguito a ricerca- 
re , quale fosse il modo di agire della etero- 
geneità dei metalli sul torrente elettrico , e cre- 
dè , che questa non poteva avervi altra influen- 
za , che o aumentandone la sua qualità , o la sua 
velocità . Ridusse a tre cagioni , che ha svilup- 
pate con saviezza , i risultati di simili effetti . 
Esaminò in seguito per quale cagione , ed in che ' 
modo il difetto di contiguità contribuisca di mol- 
to ad aumentare l’energia delle contrazioni mu- 
scolari j effetto, che venne da lui attribuito al- 

*4 1 * 
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la resistenza , che oppone al passaggio del flui- 
do, il picciolo strato dì aria interposto fra i due 
metalli ; perciò è , che diminuendo questo stra- 
to di aria , si facilita lo sviluppo delie contra 
zioni . Dei medesimi principi si servì Galvani per 
ispiegare un fenomeno molto degno di attenzio- 
ne , Je contrazioni cioè , che risultano dalla spe- 
ranza tentata con una sola armatura omogenea , 
alla quale si applica una estremità dell’arco di 
natura omogenea, nel tempo stesso che l’altra 
estremità è in contatto colla parte nuda dell’ 
animale . Mercè la stessa teoria dà ragione il Gal- 
vani della curiosa sperienza tentata con una 
goccia di acqua . 

Aveva di già in una prima memoria (i), che 

con- 


fi) Aloy/ìì Galvani &c. de vinfws eleBricitatis in 
i motti musetti art eommentarius , cum Jo : Àld ni differì. & 
notti . Accefferunt epi flotte ad animalis ele&ricnatis theori.im 
pertinente } . Mutine, in 4. 1792. Ne! principio di quello 
commentario rrovafi una dilfertazione di G. Aldini full' 
origine e procreili dell’ elettricità animale ? É 4I1 't divifo 
in quattro parti , la prima ha per oggetto le forze del’ 
elettricifmo artificiale nei movimenti mufculari ; la fecon- 
da le forze dell’ elettricità atmosferica in quello movimen- 
to ; la terza quelle dd l’elettricità animale negli ftelTì mo- 
vimenti ; la quarta finalmente contiene delle congetture ed 
alcune conferenze . Siegue la fpiegi dei rami al numero 
di tre con 27. fig. ; dippiù una lettera italiana in data de- 
gli 8. di Miggio 1792. del Signor Carminati profelfore di 
Medicina nell’ Uni verfità di Pavia, diretta al Dottore ]Lui- 
gi Galvani , nella quale quello Profelfore sviluppa fpecial- 
mente l’opinione del Volta fulla fede dell’ elettricità anima- 
le, colla rifpolla del Galvani , che difende la fua opinio- 
ne fu tale fede . Quc* 
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contiene la descrizione della sua scoverta , pub- 
blicato dei dettagli interessanti sul!' elettricità 
delle torpedini. Da quest’epoca aveva egli par- 
ticolarmente meditato sui travagli del Redi , del 
Rkaumur, del Walsh , di G. Hunter, dello Spal- 
Lanza ni, che avevano per oggetto questa importan- 
te materia . Profittò egli dei nuovi dati , che ave- 
va acquistati sulla irritazione metallica , per por- 
tarsi più lungi dei suoi illustri Predecessori . In 
un viaggio , che fece sulle spiagge del mare 
Adriatico , ebbe occasione di moltiplicare i suoi 
saggi , e ben presto ne fece il soggetto di una 
dotta dissertazione , di cui Al ibert ne ha dato 1’ 
estratto nel suo Elogio . Avendo le sue spe- 
xienze su tale assunto , un rapporto più diretto 
agli effetti dell’ elettricità ordinaria, che a quel» 

li 


Quefto commentario , che fi vidde per la prima voi* 
ta nel tomo VII, delle memorie dell* Ifiituto di Bologna, 
ed in feguiro feparatamente , è flato inferito per «Aratro , 
o altrimenti in molti giornali Italiani , Tedefchi , e Fran- 
cefi . E’ flato ancora tradotto in Italiano da Meter . Que. 
fra traduzione contiene, oltre al commentario, alcuni trat* 

« 3 del^no Fr^l/ 0 g if tt0 * e deIie ofrervazI °ni del Moscati, 
nior n ,r?/!r t6 0 nw SC . ! '.aggiunte alla prefazione : La mag- 

del bU’gkatel"? *fi C fono * ved' f™*!' d J T ifica 


Digitized by Google 



a 6 

lì del galvanismo , crediamo poterci dispensar* 
di occuparcene , e rimandare il Lettore al cita- 
to estratto. Diremo solamente, che le più cui 
riose fra queste sperienze sono quelle , che ten- 
tò il Galvani colle ranocchie preparate, ed applica- 
. te su differenti punti della superficie delle tor- 
pedini , disponendole in varie direzioni , e che 
furono seguite da’ movimenti , e da’ salti di tut- 
ti questi animali nello stesso tempo . Tali an- 
cora sono le sperienze , che intraprese co’ mu- 
scoli , e col cuore delle ranocchie, situati sulle tor- 
pedini , che gli provarono un nuovo punto di 
analogia , sconosciuto fino allora , fra la elettri- 
cità della torpedine, e l’elettricismo comune. 

Il Galvani, attaccato sempre alla sua favorita 
ipotesi, intraprese alcune altre sperienze sulla elet- 
tricità animale , per procurare di scovrire , se 
godesse questa di una forza stimolante , simile 
a quella della elettricità comune o di quella 
delle torpedini . Esaminò sulle prime 1’ azione 
di tale elettricità su de’ muscoli ; e le sue spe- 
ranze su tale proposito , sembrarono provargli 
che i fenomeni della elettricità animale sono 
assolutamente identici con quelli, che presenta P 
elettricità comune , e quella delle torpedini , e che 
per conseguenza sia essa dotata della stessa proprietà 
stimolante. Pria però di tirare una simile con- 
seguenza, il Galvani volle intraprendere delle spe- 
rienze su i nervi , che sono più facili ad irri-’ 
tarsi dei muscoli . Queste sperienze , sebbene in- 
gegnosissime, provarono soltanto, che il fluido elet- 
trico sia quello, che circola nell’arco galvanico, e che 
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irrita tutte le parti animali che compongono 
quest’ arco * Si sa però , dietro Je piò recenti 
sperìenze , che le parti animali non hanno es- 
senzialmente là prerogativa di fornire , e di 
far circolare questo fluido . 

Da questo bello cumulo di sperienze , il Galva- 
ni tirava delle conseguenze, tendenti a stabilire 
la sua ipotesi sulla esistenza di una elettricità, 
animale ; ma le ricerche più recenti , fatte da 
altri Fisici , non hanno confermato queste conclu- 
sioni . Se ne può venire in chiaro per T idea , 
quantunque molto succinta , che delinea in que- 
sto luogo il Signor Alibert , della bella sco- 
verta del Volta , di cui parleremo altrove , co- 
me ancora di quelle dei Signori Humboldt , 
Ffai-f , Nicholson , Carlisle , Cruickshank , 
Vassalli, Ritter , Fowler , Halle'* , Four- 
crov , Vauquelin , Monge, Berthollet , e 
di altri dotti ; di tutti quelli finalmente , che 
hanno travagliato * e tuttavia travagliano sen- 
za interruzione , ad alzare gli ultimi veli , 
che nascondono ancora il profondo mistero del 
galvanismo (j). 

CA- 


(1) Coloro che defìdereranoo dei dettagli più eflefi 
fulle fperienze del Galvani, potranno confultare la Lettre 
ef un ami au comte Profper Albo , inferita pria nella Bi- 
blioteca di Torino dell’anno 17^1. Marzo, voi. i. pag. 
x 6 1. , ed in feguito per eOratto tom. XLI. del Giornale 
di Tifica , pag. 57. Del refio le fperienze , delle quali ci 
prepaiiamo a presentare il dettaglio nel feguent* capi- 
tai», ti&biare tanno meglio ancora la materia. 
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CAPITOLO II. 

Sperienze , e lettere del Signor Valli sulla elettrici- 
tà animale . Lettere dei Signori DESGENET- 
T£S , e de la Metherie sullo 
stesso soggetto . 

$. /. 

Sperienze del VALLI sulla elettricità animale . 


I L Signor Valli , Medico Italiano, fu uno dei 
primi , che si occupò delle sperienze galva- 
niche , cominciando da quelle, che hanno rap- 
porto all* elettricità animale . Le comunicò egli 
nel 1792. all’ antica Accademia delle Scienze , 
che le accolse favorevolmente , e ne fece sten- 
dere un processo verbale ; ed eccolo senza alcun 
cambiamento come vien rapportato nella Medi- 
cine è cl airi e par les Sciences physiques (1). Osser- 
va il Compilatore , che la prima scoverta di tal 
fatta si deve al Signor Cotugno , che il 5 ignor 
Galvani di Padova ha in seguito ripetute queste 
sperienze elettriche , che il Signor Valli le ha 
moltiplicate , e che deve pubblicare delle lette- 
re su tale assunto. 2 J rpJ 


( 1 ) Tom. IV. ppg . 66; 
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Processo verbale delle sperienze del Signor Valli sulla 
elettricità animale. L’ Italiano Medico Valli ha fatto 
note recentemente all’ Accademia delle Scienze al- 
cune bellissime sperienze sulla da lui detta elettrici- 
tà animale . L'Accademia ha incaricato i Signo» 
ri Lekoi , Vicq. (CAzik , e Coulon di ripetere 
queste sperienze in compagnia del Signor Valli . 
Le principali sono state eseguite nel laboratorio 
del Signor Fourcroy il giovedì 12. del mese di 
Luglio 1792. alla presenza dei più grandi let- 
terati della Capitale . , Esporrò il processo ver- 
bale semplice concernente tali saggi : nè questi 
Verranno accompagnati da riflessioni sul risulta- 
to di tali sperienze, e sulla loro applicazione 
alla Fisica animale . Quando saranno state ripe- 
tute , e variate come lo esige l’ importanza del 
soggetto , sarà allora il tempo di farne conoscere 
le applicazioni . 

1. Sperienza . Si è attaccata una ranocchia su 
di una tavola , si sono applicate su di essa due 
armature metalliche : 1’ una era una lamina di 
piombo applicata sull’addome dell’animale ; 1' 
altra un pezzo d' argento , che poggiava sotto il 
bacino. Il Signor Valli riunendo le due armatu- 
re pel mezzo di un’ eccitatore di rame , pro- 
dusse nell’ animale dei movimenti convulsivi 
molto rimarchevoli» 

2. Sperienza . La lamina di piombo , che ser- 
viva di prima armatura , essendo stata tolta , restato 
a nudo 1’ addome , ed essendo stato applicato l’ecci- 
tatore , si produssero delle convulsioni ;tna di una 
maniera meno sensibile di quelle della sperien- 
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23 , precedente; ed il Signor Vall i ha confessato 
di buon grado , che questa sperienza non sem- 
pre riusciva . 

3. Sperienza . Si è provsiip , che mettendo le 
due armature di uno stesso metallo, sia argento, 
od oro indifferentemente , 1’ eccitatore di rame 
produceva degli effetti molto più deboli ; quan- 
do le due armature sono state fatte co’ metalli 
simili rame , piombo , stagno , e zinco ec. , e 1* 
eccitatore è stato dello stesso metallo , non si è 
veduto alcuno effetto . 

4. Sperienza. L’armatura dell’ addome è sta- 
ta situata orizzontalmente . Trovandosi in tale 
circostanza i punti di contatto meno numerosi , 
gli effetti altresi sono stati meno sensibli ; ma 
questi si son riprodotti con energia , quando 1* 
armatura ha inviluppato esattamente la capacità 
dell 1 addome . 

5. Sperienza . Una ranocchia è stata scorticata,’ 
e tagliata trasversalmente per meta ; i nervi 
crurali , posti a nudo , sono stati riuniti ed ap- 
plicati su di un pezzo di oro , nel mentre le 
cosce restavano in contatto con un pezzo di ar- 
gento : 1’ eccitatore di rame ha suscitato allora 
deTeggieri movimenti; le due armature fatte di 
argento ne hanno ancora prodotti mercè l 1 ecci- 
tatore di rame . Qualora però si è sostituita un* 
armatura di stagno , di piombo , o di rame a 
quella di argento , che avvolgeva i nervi , i mo- 
vimenti sono stati violentissimi. Potevasi intan- 
to osservare la gradazione seguente nell' azione 
dei metalli; il piombo produceva i più vivi mo- 
vi- 
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vimentì , indi lo stagno, dopo il rame. A mi- 
sura che la ranocchia perdeva della sua vitalità, 
i metalli altresi perdevano la facoltà di deter- 
minare il cammino del fluido elettrico nell’ ani- 
male : il piombo, lo stagno , e lo zinco hanno 
più lungo tempo tale proprietà conservata * 

6. Speranza. Si è applicato d'ambi i lati per 
armatura il piombo da vetrajo : questo non ha 
prodotto alcun effetto con un eccitatore dello 
stesso piombo ; ma quando vi si è applicato col 
piombo di varia qualità , come quello da vetrajo, 
e quello da prova , un eccitatore dell' uno , o dell 1 al- 
tro di questi metalli ha prodotto degli effetti 
notabili ; e quando questi due piombi , cambian- 
do i differenti metalli , niente più producevano 
in una delle due armature , sostituendo al piom- 
bo l’argento, l’oro, il bismuto, l’antimonio , 
o lo zinco, si sono ancora ottenute delle contra- 
zioni fortissime , le quali han posto 1’ animale 
in istato di provare delle leggieri convulsioni , 
quando si sono riapplicate per la seconda volta i 
due primi piombi di diversa natura * 

7. Speranza. Il Signor Valli avendo lasciato 
riposare per alcuni momenti la ranocchia , si c 
questa posta nelle circostanze di provare convul- 
sioni molto forti , qualora è stata di nuovo sog- 
gettata alle prove medesime . 

8 .Sperienza. La forza elettrica essendo più vicina 
ad esser esaurita nell’ animale , il Signor Valli 
è giunto al punto , in cui i metalli diffe- 
renti, richiamando le convulsioni mercè il loro 
‘contatto , non lasciavano dopo di questo all’ ani- 
ma- 
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male la proprietà di sviluppare ancora de’mo 4 
vimenti colle armature di piombo da vetrajo, 
e di piombo da prova . 

9. Sperienza . L’ azione elettrica finalmente è 
scomparsa tutt’ad un tratto nell’ordine che sie- 
gue , formando sempre una delle armature il piom- 
bo da vetrajo , ì. Il piomba da saggio ha ces- 
sato di sviluppare, 0. lo stagno , 3. i' antimonio,' 
4. lo zinco, 5. il rame, 6 . l’oro, 7. l’argen- 
to . Si noti che il ferro aveva perduto la quali- 
tà eccitante prima dell’ antimonio ; ma s ignora se 
l’avesse perduta prima del piombo e dello sta- 
gno » 

10. Sperienza . Lo zinco, perdendo la prima 
azione che aveva esercitato sulla ranocchia , 
soggettata già alla sperienza per lo spazio di un 
ora , non produceva più alcun movimento , 
quando l’ eccitatore del piombo si applicava su 
di esso . Ha però il Signor Valli osservato, che 
si poteva ancora produrre del movimento, nell’ 
istante, in cui l’osservatore toglieva l’eccitato- 
re , e distruggeva la comunicazione . Questa sin- 
golare sperienza , ripetuta da molti Commissari t 
non è sembrata dubbiosa . 

11. Sperienza . Si è posta in un picchiere pie-i 
no di acqua la parte superiore di uba ranocchia, 
scorticata , e tagliata trasversalmente , di cui i 
nervi crurali erano armati di una lamina di 
piombo , come nella precedente , mentre la par- 
te inferiore della stessa ranocchia stava in un 
ahro bicchiere . Ambedue queste parti hanno 
provato de’ movimenti fortissimi, quando la ca- 
ni** 
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municazione si è stabilita col mezzo di una ca- 
tena formata dagli assistenti , gli ultimi due de’ 
qu ali toccavano l’ acqua de' bicchieri , tenendo 
uno nella sua inano un pezzo di metallo che 
metteva in contatto coir armatura di piombo . 

io. Sperienza. Quando la catena è stata in- 
terrotta per l’ isolamento di una persona , non 
si è sviluppato alcun movimento . 

13. Sperienza . Essendo stata situata la ranoc- 
chia ne’due bicchieri , come nella sperieuza pre- 
cedente , colui che la ripeteva , non ha potuto 
eccitare alcun movimento , quando ha stabilita 
la comunicazione mercè le sue dita , nè quando 
con una mano, armata di un pezzo di metallo, 
ha toccato il corpo della ranocchia , portando 
un dito dell’ altra mano sull 1 armatura metallica 
de’ nervi crurali . Ma qualora si è applicato- il 
dito sulla parte inferiore dellaQMnocchia , e la 
mano ha presentato il pezzo metallico all 1 ar- 
matura de’ nervi , l’animale ha provati i piti vi- 
vi movimenti . 

14. Sperienza . Quando si è formato il con- 
tatto mercè un eccitatore metallico isolato, non 
si è veduto alcun sensibile effetto ; ma quando 
il metallo non è stato isolato , l 1 effetto è stato 
sempre molto considerabile. 

1 5. Sperienza . Essendo stata distaccata un3 
zampa anteriore di un coniglio dal suo corpo , 
sono stati denudati i nervi brachiali , ed arma- 
ti di una lamina di piombo ; situando quindi un 
pezzo di argento per eccitatore, sul muscolo 
vicino , si sono suscitati nell’animale de’movi- 

Sue Galvanismo , Tom.L C n.en- 
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menti convulsivi violentissimi . In questi spe- 
ri eruca sul coniglio , un’ armatura essendo co- 
stantemente di piombo da ve tr a jo , e l'altra di 
piombo da vetrajo o da saggio, non si è vedu- 
to alcun movimento ; piombo e ferro , idem ; 
piombo ed argento , movimenti convulsivi ; 
piombo ed oro , idm ; piombo e rame ; idem ; 
piombo e zinco , idem ; piombo ed antimonio , 
idem * Il piombo ed il bismuto non hanno prò» 
dotto , che dei movimenti debolissimi . 

16» Sperienza t Per riconoscere quale poteva 
essere lo stato dell’ elettricità dell' anima^ sog- 
gettato alla sperienza , è stato questo immerso 
in un vaso , che conteneva un elettrometro del 
Signor Coulomb, e successivamente elettrizzato 
positivamente e negativamente . In entrambi i 
casi, l’animale ha tirato la palla dell' elettro- 
metro \ ciò che ha provato, che 1 ' elettricità era 
in un perfetto riposo prima , e durante la spe- 
rienza , e che il sistema dei corpo , sul quale 
questa si faceva , presentava assolutamente il fe- 
nomeno della bottiglia di Leiden . 

1*1» Sperienza » Essendo stato legato fortemente il 
nervo crurale sinistro di una ranocchia vivente, 1 ’ 
animale ha perduto la facoltà di muovere la parte 
inferiore alla legatura* ma questo nervo essendo ar- 
mato , come nelle altre sperienze , i movimen- 
ti si sono suscitati nel momento , che si è 
stabilita la comunicazione fra 'i muscolo e la 
parte superiore delia legatura > 

t 8 » Sperienza » Essendo, stata praticata la le- 
gatura sul nervo sinistro » molto vicino al mo- 
le o- 
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scolo per toccarlo , e sul nervo dritto , in mo- 
do , eh' eg'i fosse sviluppato e visibile , la par- 
te sinistra paralitica è restata perfettamente 
immobile , e tutti i movimenti convulsivi, ec- 
citati mercè la comunicazione , si sono diretti 
sulla parte dritta : lo stesso nervo sinistro essen- 
do stato in seguito scoverto più avanti della 
parte musculare , che lo circondava , ha riacqui- 
stato la sua facoltà conduttrice , ed ha lasciato 
agire il movimento comunicato , in una ma- 
niera molto attiva .Quando si respingneva la le- 
gatura contro del muscolo, il membro perdeva 
la facoltà di muoversi . 

1 9. Speritnza . Essendo stato armato uno dei 
nervi crurali con una lamina di piombo , il Si- 
gnor Valli T ha posta in comunicazione coll'al- 
tro nervo non armato , ed ha ottenuto dei mo- 
vimenti convulsivi molto considerabili . 

20. Speritnza . Uno stesso nervo armato con 
due lame di piombo , a differenti altezze nel 
muscolo , è stato violentemente agitato , quan- 
do le due parti sono state poste in comunica- 
zione per mezzo dell’ eccitatore : gli stessi effetti 
si sono osservati , quantunque il nervo fosse in- 
teramente denudato , in tutta la sua lunghezza , 
delta parte musculare , che lo circondava . 

ai. Speritnza * La coscia di una ranocchia, 
quasi interamente spogliata della sua porte mu- 
scolare , e di cui il nervo crurale era armato 
di una lamina metallica , oscillava con forza, 
quando le si presentava un conduttore di me- 
tallo . , 
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42. èptrlenza . Si è procurato di stabilire la 
stessa comunicazione su di un animale vivente, 
ed a sangue caldo . Un uomo si è situato sulla 
tavola , e disposte le armature su di lui nella 
stessa maniera della precedente sperienza , que- 
ste non Han prodotto alcun movimento , nell' 
istante della loro riunione col mezzo dell' ecci- 
tatore } lo stesso saggio tentato sul porco d’in- 
dia ( cavia cobaya , Linrj. e dii. 1 3 . ) non ha pre- 
sentato alcun soddisfacente risultato* 

Il giornale da cui sono estratte queste spe- 
ranze , non avendo più proseguito lo stesso og- 
getto , le susseguenti ricerche sono state altrove 
inserite , come si vedrà piu appresso * 

Avvi intanto nel medesimo tòm. IV.pag, 164, 
Un breve estratto delle prime lettere del Signor 
Valli sul soggetto medesimo, cioè sull’ elettrici- 
tà detta animale. 

Queste stesse sperienze furono ripetute, presso 
a poco nel medesimo tempo , nell’ antica Socie- 
tà reale di medicina . Devo al Sig. Thouket la 
notizia, che il SigMAUDUVT, si noto per P ap- 
plicazione , che ha fatto dell’ elettricismo all’ar- 
te curativa , e che assisteva a queste sperienze, 
annunciò sul momento fin d' allora , che egli ri- 
guardava gli effetti , che n 1 erano il risultato , 
come dipendenti dalla elettricità ordinaria ; ma 
che questi provavano due cose dippiù: la r. chei 
metalli sono caricati di una quantità differente 
di fluido elettrico , cosicché avvicinandogli , suc- 
cedeva una scarica ; la 3 . che il corpo animale, 
il quale la rendeva sensibile , era un elettrometro 


Digìtized by Google 



. \ . i . 

pili delicato di tutti quelli conosciuti per lo ad- 
dietro . 

$. ir. Estratto delle lettere del Valli sull 9 elet- 
tricità animale • Queste lettere sono al nu- 


mero di nove , e contengono molte nuove spe- 
ranze , i risultati delle quali meritano di es-. 
sere conosciuti ; elleno sono state inserite ne 


Giornale di Fisica (i) . * 

z« Lettera. Il Valli si limita in questa lettera, al 
descrivere ciò che ha fatto, e adire quanto ba vedu- 
to , senza darsi la pena di stabilire alcuna teo-> 
ria , senza tirarne alcuna conseguenza , che avrebbe 
dovuto avere l’ appoggio di una grande catena di' 
fatti , i quali mancavano nel tempo in cui scris- 
se . Questa lettera contiene trentadue speranze, 
le une più curiose delle altre , delle quali ba- 
sterà presentar qui i principali risultati . Ha 
egli osservato tutti i fenomeni ravvisati dal Gal- 
vani , e che succedono egualmente sull’ animale 
isolato , e non isolato , co’ conduttori di varj 
metalli , de’ quali il cambiamento rende pii» 
manifesti tutti i movimenti elettrici : quelli di 
argento però sono costantemente sembrati pro- 
durre un effetto maggiore . 

Desiderando di conoscere quanto tempo le ra- 
nocchie potevano resistere al travaglio , ed ai 
dolori delle sperienze,il Valli preparòj a’ io. ore 

C 3 del- 


Ci) Tom. XLI. pag. 66 ., 72. 18/. l8j. ipj. 1^7. 
?oo. 4j j. , e iom. XUI. pag. 74. 
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della sera , due ranocchie ; f iadiraani , a 7. ore 
della mattina , le trovò deboli , ma non senza 
movimento. Ambedue, nell’ ordinaria sperienza, 
provarono dei deboli tremori . Un’ ora dopo not» 
dimostrarono piu alcun segno di vitalità , ad 
onta di tutti i tentativi fatti per ravvivale . 
Ha lasciato egualmente altre volte durante la 
notte delle ranocchie preparate ; nel mattino 
le ha trovate disseccate , e non han mostrato al- 
cun segno di vitalità . Dopo aver separato alcuni 
muscoli , dal corpo della ranocchia, ed avergli 
lacerati, non è stato possibile , con uno stimolo 
meccanico , di eccitare la loro irritabilità ; ma 
jl conduttore l’ha eccitato.!/ movimento de mu • 
scoli prodotto dalla irritazione , o dai nervi , che vi 
si distribuiscono è dunque differente ( domanda a 
tale proposito il Valli) da quello che risulta dalla 
scarica della materia elettrica , e quale di questi 
movimenti ha maggior rapporto co 1 moti volontari ? 

Le tredici sperienze che si son fatte coir 
oppio adoprato in diverse maniere , internamen- 
to , ed esternamente, han presentato dei risulta- 
ti molto diversi gli uni dagli altri . Nella 05» 
sperienza , il tabacco in polvere restituì quat-, 
tro ranocchie profondamente istupidite , ed in- 
sensibili ai tormenti : niente di meno queste 
diedero dei segni di vitalità mercè f eccitatore • 
Le lueerte , avvelenate col tabacco , e morte 
fra le convulsioni , non han perduto la loro 
elettricità ; molte delle sperienze sono state se- 
guite su degli animali diversi dalle ranocchie , 
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afille tingile , $a!fè Anguille , sulle Joclole , su dei 
gatti , e de* cani . 

4. Lettera , il Valli aveva affermato thè la li- 
gatùfa fatta nel nervo , formava un ostacolo al 
passaggio del elettricità: il Sig. Fattori gli fece 
riflettere che ciò non era sempre vero . Ripe- 
tè altresì l’esperienza , ed osservò che la le- 
gatura del nervo , fatta molto vicino la Sua in- 
serzione nel mnsculo , arresta nel memento il 
moto ; che se al contrario questa è lungi dal 
muscolo , la «partenza allora hi ima felice nà- 
scita , e non avvi alcuna parte dell’ animale che 
non sia conduttrice dell’ elettricità . Delle altre 
•osservazioni sono state fatte ancora dal mede- 
simo , ed eccone le principati , 

JE' un fatto molto singolare , e ehe merita 1* 
attenzione de’ fisici, che le scosse le quali si susci- 
tano sugli animali , pel mefczo dell’ eccitatóre , 
tono in generale piò fòrti, se dai muscoli pòrti- 
si r eccitatore all' armatura , Che se si porta 
dall' armatura ai mestoli. Quando anche si fa- 
cesse uso di quest' ultimo metodo , allorché F é- 
Jettricith è tosi debole , die è prossima a pòtv 
dersi , non si otterrebbe alcun moviménto , métif 
tre se r\e ha coir altro metodo « 

Le leggieri lesioni nel cervello delle fa noc- 
chie., ora le fan Cadere in convulsione , ora le 
rendono paralitiche , ed altre volte non produ- 
cono alcuno di questi accidenti ; le fan perire 
In certi casi all' istante , in altri al tèrmine 
di alcune ore , mentre se ne riscontrano al- 
cune che sopravvivono dei giorni intieri * Quelle 

C $ de - 
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defatigate col conduttore , particolarmente nell’ 
acqua , vanno presto a corrompersi . Quale me- 
raviglia^ dice il Valli a tal proposito),»* un g/oru 
no si giungerà a scovrire che la materia elettrica 
ritarda la putrefazione , e resiste alla dissoluzione 
de 1 corpi ! Prima ancora della scoverta , che ci occu- 
pa , si sapeva di già che il fluido che circola nei 
nervi è un potente antisettico . 

L’ aria infiammabile, o gas idrogeno ha estin- 
to in una capinera il fuoco della vita , ma non 
quello della sua elettricità : le gambe anteriori 
di due piccioli gatti, morti nel gas azoto, haa 
presentato, dopo essere state preparate, gli stessi 
segni di elettricità . Si è tentata la sperienza 
in un cane ucciso coll 1 arsenico , e non si è po- 
tuto scorgere che il veleno avesse indebolito la 
sua elettricità . La cicuta ha prodotto gli stes- 
si effetti in altre sperienze; ciò sembra provare 
che negli animali, i veleni non diminuiscono l’ elet- 
tricità f o per dir meglio , la capacità delle par- 
ti che ne contengono . Alcune ranocchie espo- 
ste alla esalazione delle carni corrotte, han ma- 
nifestato ancora dopo la loro morte dei segni 
di elettricità , deboli in vero . 

Il Sig. Moscati , uno dei più celebri fisici 
di questo secolo , è autore di due sperienze 
che fanno onore al suo genio, i. Le ranocchie 
morte nel voto di Bgyle , e soggettate alla spe^ 
rienza , non han provato che piccioli movimen- 
ti , rapidi in verità , ma diffìcili ; e si è veduto 
formarsi uno stravaso di sangue nella membrana 
cellulare dei muscoli che tingeva la loro carne 
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ai un irosso vivo. 11 sangue essendo conduttore 
dell’ elettricità, ne disperde in questo caso una por- 
zione , a spese dei nervi , pei quali questo 
fluido giunge lino alla fibra musculare»2. Quan- 
do si ripete ristessa sperienza sulle ranocchie 
preparate , non essendovi più allora effusione di 
sangue, l'elettricità si effettua a meraviglia (i) . 

11 Sig. Valli rapporta in seguito delle sperien- 
.ze , che provano , a suo avviso , che il fluido 
elettrico operi nel -corpo nella stessa maniera 
che fa , secondo i Fisiologi , il fluido nervoso; 
ma che il primo circola fra i filetti nervosi , 
-seguendo tutte le sorti di direzioni . 

La sperienza , che siegue, somministra la pro- 
va , che senz 1 accrescere il grado deli’ elettrici, 
ino , se ne può aumentare la velocità • Pren- 
dasi una ranocchia preparata : dirigasi contro di 
.questa un torrente comunicato di elettricità , pel 
mezzo di una catena , che tocchi i suoi nervi.. 
La ranocchia, che sulle prime si scuote, rima- 
ne inseguito immobile per qualche tempo . Se s-i 
-allontani allora per poco il conduttore , la ra- 
nocchia riprodurrà il suo movimento, e ben pre- 
sto ricade dopo nella sua prima inerzia ; se sì 
acceleri in seguito il corso dei!' elettricità , coll’ 

.. . av- 


(i) Noi ricorderemo a tale proposto che nel tempo 
ired fimo il Si:». Valli ha pubblicato un’ opera col titolo 
Drfcorfo fui [angue confiderai» nello fiato di f ani t a e di 

malattia , con alcune fperiertze a tale oggetto relative . 
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avvicinare un conduttore isolato ai fnnscoli del* 

ranocchia , questa sul fatto presenterà dei 
movimenti , Se quando cesserà di agitarsi , si 
faccia comunicazione di se stesso col condut- 
tore , si vedranno nell’ istante comparire i 
movimenti • L’ elettricità dunque è sempre 
la stessi , e non si varia , che la maniera 
di applicarla . Non accade precisamente lo stes* 
so > nelP animale che gode interamente della 
sua vita : esistono in esso delle cagioni capici 
di ritardare , o di accelerare il movimento del 
torrente elettrico . Si devono *, ascondo Pavvi* 
so del Valli , ricercare queste cagioni singolar- 
mente nel diverso modo di sentire dei nervi , 
nelle diverse proporzioni della loro sostanza cor- 
ticale e midollare , e forse ancora in un altro 
principio nervoso, misto col fluido elettrico , ed 
«1 quale, secondo le circostanze, è piu o meno 
Unito . 

Avvi ancora di molte ricerche a fare su-tal sogget- 
to, molte tenebre a rischiarare, molti errori a distrug- 
gere , molte cose a spiegare. Non è poco <P essersi di- 
mostrata l’esistenza delP elettricità nella macchina 
animale . Quanti fenomeni non si spiegheranno 
col di lei ajuto ? Sia questo r per esempio . Si 
sa , che P uomo , e gli animali vivono lungo 
tempo senza che un nuovo e dolce chilo rin- 
novi il loro sangue . Se dal sangue si sommini- 
strasse il principio , che anima tutte le loro 
parti , senza di cui non potesse eseguirsi aleuti 
movimento ed operazione , la vita non potrebbe 
•vere una si lunga durata con tanto dispendio . li 
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'mistero presentemente e svelato . L' animale » che 
non si ciba , prende ed attrae dalia terra, e dall* 
.atmosfera il fluido elettrico; principio sì ptezio- 
«so e necessario- 

Un letterato aveva fatto riflettere al Sig f . 
Valli , che per decidere «e il fluido nervoso fos- 
se solamente lo stesso dell’ elettrico , bisognava 
ricorrere alF elettrometro . Non avendone egli alf 
Impronto uno molto sensibile , s ? appigliò alla 
seguente sperienza - Preparò quattordici ranoc- 
-chie, e riunì i nervi crurali di queste in una so- 
la armatura . Avendo posto in ordine questa bat- 
teria , e stabilito la comunicazione mercè d’ un’ 
eccitatore, fra i nervi ed i muscoli „ ne eccitò 
r elettrici tk, ed in conseguenza le scosse . Neli' 
istante della scarica, due piccinissimi fili di pa- 
glia, lontani un poco l’uno dall’altro, e toccan- 
ti quasi P apparecchio , si avvicinarono nel mo- 
mento , Non prova questa sperienza altrettanto, 
che avrebbe T elettrometro dimostrato ? Per lo 
meno il traduttor di questa lettera afferma , che 
il Sig. Valli ha iti seguito fatto uso di questo 
stromento , da cui ha ritratto dei segni sensibì* 
di di elettricismo- 

3. Lettera , Questa terza lettera è stato letta 
nell’ Accademia delle scienze , Il Sig. VAL.Li vi . db 
principio còlla confessione di un errore: da se 
commesso , dicendo , che le tuniche dei nervi 
avessero bisogno di armatura , onde permettere 
'&n libero passaggio alla materia elettrica, poiché 
non è forse altro l’ armatura. , che ìmxondeasa- 

• . : .i.i Ci ... :. ■*»*« 
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tore dell’ elettricismo , giacche non si ottiene 
i! movimento , sia che armisi il nervo , sia che 
ai misi lo stesso muscolo. 

I differenti metalli impiegati come armatura, 
o come eccitatori , presentano dei singolari fe- 
nomeni . Cosi coll’argento e l’oro l’animale 
non dà segno di vitalità , o molto debole ; di 
ciò il Signor Valli ne ha dato la pruova, nel- 
le sperienze , che ha 'fatte alla presenza dei 
Cominissarj dell’ Accademia delle Scienze .Crede 
egli , che reiterando i tentativi coi diversi me- 
talli e colle varie loro combinazioni, si potranno 
ottenere dei rapporti , atti a scovrire le leggi 
di questo grande agente dJla natura , il fluido 
elettrico , finora sconosciute . 

Assicurato , che si potrebbe rendersene padro- 
ne , e farlo circolare per mezzo della sola ar- 
matura del muscolo , gli cadde in pensiere cT 
intraprendere dei tentativi per giungere allo sco- 
po istesso , senza spogliare le carni de’ loro te- 
gumenti . Le sperienze da lui fatte a tale pro-i 
posito, non sono costantemente riuscite , che quan- 
do si applicavano dàie armature . 

Dopo le ragioni altrove da lui addotte , ad 
oggetto di provare , che i movimenti suscita- 
ti co’ mezzi artificiali del Galvani , sono diffe- 
renti da quelli , che vengono eseguiti volonta- 
riamente dall’ animale , e che queste due specie 
di movimenti si eseguiscono in una maniera as-! 
solutamente diversa, rapporta alcuni fatti ed alcune 
sperienze , che confermano la dottrina da lui sii 
tal assumo stabilita . Dà inseguito il ragguaglio 
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del tentativi in picciol numero fatti coi diversi 
veleni , e coi gas , sulle ranocchie > su i sorci , su i 
gatti , e su di una tartaruga . Èra obbligato di as- 
pettare per alcuni minuti di tempo , per far ri- 
posare l’animile, affinchè sviluppasse de 1 nuovi 
segni di elettricità , e per dare il tempo di sta- 
bilirsi l’equilibrio ; ciocche è necessario per la 
Scarica. Sospettando , che r la rottura di equilibrio 
di tal fatta, potesse essere prodotta per mezzo de’ 
nervi, i quali, secondo il suo pensiero, attraggono 
incessantemente la materia elettrica dalla super- 
ficie interna del muscolo , imaginò alcune spe- 
ranze , alle quali non si può molto fidare , poi- 
ché egli stesso conviene , che la principale da 
lui rapportata , ha bisogno di esser ripetuta per 
meritar confidenza * Questa proprietà de’ nervi 
non per tanto di attignere il fluido elettrico, e 
di versarlo nel cervello , gli sembra essenziale 
all’ economia animale ; la crede necessaria, non 
solamente per i muovimenti volontarj , ma an- 
cora per le operazioni dell’ intendimento , e per 
le affezioni sensìbili. 

4. Lettera . Questa lettera è stata similmente 
letta all’ Accademia delle Scienze . Le due se- 
guenti questioni, fatte allora al Valli da Vicq- 
<ì’Azvr vi diedero occasione. „ I vasi sanguigni 
sono conduttori del elettricismo ? Si potrebbero 
in essi eccitare de’ movimenti, armandoli in ve- 
ce de’ nervi ?„ il Valli replicò la risposta altra 
Volta da lui data , che ì vasi sanguigni sono 
•deferenti dell’ elettricità , ma che i soli nervi son 
capaci, in grazia della loro disposizione, forse dì 
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produrre il movimento dei muscoli • Diecinno* 
ve sperienze da lui rapportate , appoggiano lé 
sua opinione . 

Le arterie e le vene sono senza dubbio condut- 
trici dell’ elettricità , ma men de 1 nervi . Questi 
in fatti loro tolgono 1’ elettricismo , come viei* 
dimostrato dalla seconda sperienza : poiché noi*, 
si ottiene alcun movimento r se i vasi si distri- 
buiscono direttamente nei muscoli , senza co- 
municare coi nervi . Lo stesso siegue de’ tendi- 
ni , quantunque sieno conduttori . Gli ossi lo- 
sono altresì , ma solamente quando sono rive- 
stiti dal foro periostio . Le membrane hanno 
ancora la qualità deferente ma non producono 
movimento , che quando comunicano co’ nervi 

Essendosi asserito che i nervi , quantunque 
secchi , presentassero, mercé lo stropiccio, dei se- 
gni di elettricità . Il Vall. 1 ha Cercato di accer- 
tarsi , sé in questo stato di disseccamento , po- 
tessero essere conduttori dell’ elettricità t . ed ec- 
citatóri de’ movimenti ». ed ha conosciuto essere- 
ciò falso . Ha altresì osservato y e gìie fo han- 
no provato Je sue sperienze sopra i polli , che- 
le legature fatte ai nervi , ad una certa distan- 
za dai muscoli , non impediscono i movimenti 
di questi ultimi *. Conviene di buon grado, che 
il risultato delle sue sperienze potrebbero ro- 
vesciare la teoria da lui concepita sulla identi- 
tà del fluido nervoso col fluidó elettrico. 

Avendo soffogato molti polli , ed averido 
quindi eccitato in essi 1’ elettricità , quando non 
davano pih alcun segno di vita > e sembravano 

mor* 
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morti , T eccitatore ha risvegliato io alcuni il 
movimento , ed altri non han dato alcun segno 
di elettricismo . Perseverando però in queste spe- 
lienze , sei polli soffogati come * primi , ed as- 
soggettati agli sperimenti, si agitarono fortemente 
per lo spazio quasi di un' ora . Si è scoverto 
ed armato il cervello , e le ale ancora di altri 
polli soffogati , per mettere in azione piò agen- 
ti; ma quantunque i movimenti aieno stati for- 
ti , non sono però questi animali ritornati alla 
vita . La stessa sperienza , tentata su due pic- 
cioli conigli , è stata seguita dagli stessi risultati « 
5. Lettera . Questa lettera è una continua- 
siane della precedente. Il Valli avendo avuto 
la prova piò completa , che l’ eletiriciib anima- 
le risvegliata negli ar imali soffogati , ha posto 
qualche volta in azione gli agenti dell’ econo- 
mia animale , fmo al punto di far rinascere una 
vita che sembrava intieramente estinta , egli ha 
voluto far de’ saggi per conoscere, se si potreb- 
be operare un simile prodigio in tutte le as- 
iissie . Ha perciò situati de’ polli sotto delie 
campane, ripiene ora di gas idrogeno , ora di 
gas nitroso , ed ora di azoto. Tutti questi ani- 
mali son restati morti , malgrado gli sforzi, da 
lui fatti per richiamargli alla vita . Le scosse 
che egli ha ottenute, col metodo ordinario, sono 
state sempre estremamente deboli , ed hanno 
avuto luogo solamente ad intervalli molto lun- 
ghi di tein(*> ; d’onde fu nell’ obbligo di con- 
chiudere , che dal principio della vita dipenda 
b rottura di equilibrio del fluido elettrico, ca- 
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gioire delle scariche e de’ movimenti ; principit* 
che è più o meno attaccato ed indebolito . 

Le prime sperienze non essendo al Valli f- 
«tesso sembrate assai concludenti , ne intraprese 
delle altre sulle ranocchie . Queste in generale 
resisterono più agli effetti del mefitismo . Si 
osservò , che il gas nitroso nuoce più alla loro 
éonstituzione del gas idrogeno . L’ irritabilità 
della fibra musculare ed il principio vitale sem- 
bra conservarsi dopo la loro morte . Il cuore , 
tolto dal corpo dell’ animale , ed immerso nel 
gas idrogeno , palpita colla stessa energia come 
avrebbe fatto nel corpo : esposto al contatto 
dell’aria nitrosa continua per qualche tempo a 
palpitare . Un fenomeno particolare si osservi» 
in quattro di queste ranocchie : al primo contat- 
to dell’ eccitatore, furono queste agitate da forti 
movimenti , e restarono immobili dopo tre & 
quattro scosse » Si lasciarono per qualche tempo 
in riposo ; si cercò in seguito ma inutilmente 
di eccitarle ; intanto generalmente presso tutti 
gli animali, e le ranocchie istesse, i movimenti 
cessano per gradi ed a poco a poco . 

I musculi che furono esposti all’ azione del 
gas nitroso, soffrirono delle perdite , che non si 
poterono calcolare » Si prendano l 1 estremiti* po- 
steriori di una ranochia ; si separi 1’ una da)f 
altra ; si ponga 1’ una sotto una campana piena 
di aria nitrosa , e 1’ altra sotto una simile pie- 
na di aria atmosferica . Dopo qualche tempo 
si soggettino alla sperienza . La prima si agita 
più debolmente dell’ altra , e perde ancora più 
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presto la sua vitalità; la medesima però non da alcun 
segno di elettricità, quando si è lasciata per trop- 
po lungo tempo sotto la campana . La stessa 
sperierrza, ripetuta col gas idrogeno, ha fatto co- 
noscere, che operi questo sulla fibra muscolare, 
con attività minore del gas ritroso . 

L’azoto non è meno nocivo alle ranocchie . 
Dopo la loro morte , il cuore palpita ancora ; 
per rapporto al movimento , questo è egualmen- 
te debole. Aveva il Valli sulle prime creduto, 
che dal gas nitroso venisse distrutta nei nervi 
la facoltà conduttrice ; ma è rimasto dopoi disin- 
gannato dalla sperienza . Il nervo non è con- 
duttore , quando debole è l’elettricità : ,nè lo 
è di una piccola elettricità , o non ne conduce 
molta per produrre un sensibile effetto . 

Avvi nei nervi un'altra particolarità, la quale può 
spargere del lume sulla dottrina dall' elettricità 
animale : dessa è, che qualora l'armatura è re- 
stata qualche tempo in un punto dei nervi , ces- 
sa ogni movimento . Mutando il sito dell’ arma- 
tura , e portandola in basso, le scariche , ed i 
movimenti compariscono di nuovo. Devono qui 
due circostanze , secondo Valli , osservarsi : la 
prima, che 1’ operatore tenga sospesa la gamba 
con una delle sue mani ; la seconda; che egli toc- 
chi coll’ eccitatore 1’ armatura solamente , e non 
il muscolo . 

La materia nervosa , detta dal Valli veicola 
deir elettricità , e che egli asserisce essere se- 
parata dalle piccole arterie, che vanno ai nervi, 
è forse quella, su di cui agiscono i veleni , i 

Sue Galvanismo . Tom.I * D mias- 
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miasmi putridi ,e mofetici. Quindi avviene , che P 
oppio, applicato su di un nervo , toglie alP anima- 
le la facoltà di muovete il membro, in cui si 
distribuisce quel nervo : questo è appunto cioc- 
ché accade nella peste . L 1 impressione dei mias- 
mi sul principio nervoso , é delle volte cosi 
forte , che tutte le funzioni ne sono attaccate , 
e spesso sospese in un subito . Cessando però 
l'azione del miasma , gli agenti della vita so- 
no di nuovo posti in azione dalle forze della 
natura , ed in gran parte dall* elettricità ani- 
male , la quale equilibrandosi, risveglia P irrita- 
bilità della fibra musculare : devono a ciò at- 
tribuirsi quelle specie di risurrezioni , che fanno 
stupore, dopo una morte apparente. 

Un' ultima sperienza , mentre dimostra una 
doppia circolazione di elettricità , ha fatto co- 
no cere che esse si urtano , e che qualora 1’ una 
ha un eccesso di forza sull 1 altra , la più debo- 
le è obbligata di cedere , e viene interamente 
distrutta dalla più forte. 

6 . Lettera . Rapporta in essa 'il ^Signor Valli 
un fatto assai curioso, eh 1 è il seguente «Qualo- 
ra egli travagliava circondato da molte persone, 
le sue ranocchie non Sviluppavano movimenti 
cosi forti , come accadeva quando egli era so- 
lo , o con poca gente , ed egli non giungeva 
ad ottenere nelle ranocchie viventi , dei segni 
di elettricismo, se non dopo avere scoverto i 
muscoli , o i nervi . Ha fatto di vantaggio del- 
le altre operazioni , le quali gli hanno appieno 
dimostrato) quanta influenza possano , nelle spe- 
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rienze, avete la v&loirtù dell' animale , e gli ef- 
fetti , che ne risultano ; si è accertato della 
poca > sensibili tk , che provano i polli' quando 
anche si laceri da pelle delle loro cosce , si è 
dippiù assicurato ideila cangrena prodotta negli 
intestini di molti animali dopo "aver lóro a- 
perto il basso veirtre vicino all’ ano , dopo a» 
verne posti a nudo gl 1 intestini , ed averne fat- 
ta la legatura, ad oggetto di cowosofte 1’ azione 
della materia cangrenosa sol ^principio della 
vita i ■ • > ' ' " t 

7. Lettera . Nella precedente- aveva di gii 
Valli intraprese alcune speri enze^per conosce* 
re lino a quanto alcuni animali possono vivere 
senza nutrimento . in questa si occupa dello 
stesso soggetto , e conci»!Ìade";iltt tutte le spe- 
ranze da se fatte , che xo serva allora il san- 
gue il suo carattere naturale », egualmente che 
tinti gli altri umori ; che i : cani ed i gatti , 
morti dopo un 1 astinenza^ durata fino 39. gior- 
ni , passano molto più tardi in corruzione, de- 
gli animali ammazzati nel loro stato naturale . 
I farti particolari ch’egli adduce , distruggono V 
obbjezione, che potrebbe farsi , che , cioè il 
sangue , e gli umori possono contrarre altri vi- 
zi differenti dalla putrefazione . Intraprende in- 
seguito a rintracciare i mezzi , che la natura 
impiega per resistere ai cambiamenti, che esser 
potrebbero la conseguenza delle lunghe astinen- 
ze . Non essendo quest’ oggetto strettamente le- 
gato alla quistione , che ci occupa, ne tralasce- 

1) a re- 
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rei^io le spieghe biologiche e chimiche dell* au- 
tore « 

, . 8. Lettèra « I nervi hanno in ciascun punto, un 
principio , -che appartiene alla vita , e che pe- 
risce nella proporzione delle contrazioni musco- 
lari, le quali riguardale si possono , come altrettan- 
te scariche , elettriche . Le sperienzc' fatte dal 
.Valli , prdvaqo., che un tale principio peri- 
sce da se. medesimo per gradi , e che urta tale 
..perdita comincia sempre dii più alto*de’ nervi . 
Non si creda di leggieri , che il nervo si di- 
secchi durante l’operazione , é che ad dna ta- 
le cagione debba attribuirsi la sua inerzia ed 
impotenza a condurre l’ elettricismo • Portando 
dall'alto jn basso l’armatura nei nervi, e scan- 
dagliandoli ad ogni linea , cioè a dire’ , stabi- 
lendo il cerchio fra P armatura ed il nervo , si 
giungeva Costantemente al punto , che era pro- 
prio per la spefienza , e scovri.vansi con cib gli 
ultimi residui della vitalità degli animali; d’on- 
de siegue , che un tal modo di essere dei ner- 
.vi, pel quale hanno eglino la facoltà di produrre 
i movimenti musculari , questa vita de' nervi , 
come P appella il Valli , è più inerente alle lo- 
ro estremità , che alla loro origine , a meno 
che Pestremisk de’ nervi da lui detta, non sia 
pel contrario la loro origine . 

Tutti i fatti rapportati provano, che i mo- 
vimenti volontarj de’ muscoli si facciano per un 
circolo di elettricità ; che gli altri movimenti 
quelli soprattutto , che dipendono dalle viscere % 

ubbi-* 
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ubbidiscono ad un altra legge i di cui si è ra- 
gionato nella seconda lettera del Valli • Sjegue da 
ciò , che quando si armano i nervi di questi or- 
gani ,r eccitatore non produce in essi alcun cam- 
biamento . Il cuore di un cane , vittima delle 
sperienze, non palpitò , quantunque si fosse ar- 
mato T ottavo pajo , mentre questa vjscera era 
ancora fumante e calda. Si è fatta la stessa pro- 
va in un cavallo, sul nervo diaframmatico , sull’ 
iòtercostale , e sul par vago , ed i risultati sono 
stati i medesimi . Essendosi scoverto il plesso 
brachiale dn una gamba d' avanti, ed avviluppa- 
to con una picciola foglia di stagno , quando si 
toccò l’ armatura e la carne con un cuccbiajo 
«di argento , la gamba non si scosse : solo si 
viddero alcune leggiere oscillazioni de’ muscoli 
in vicinanza della spalla . 

Sembra evidente , che venga da! Valli adot- 
tata P idea di una elettricità inerente alle parti 
animali , con questa modificazione però , che , 
a suo avviso , T interno dei muscoli è negati- 
vo , e l'esterno positivo . Rende ragione di 
questo stato elettrico dell’ interno, per mezzo dell* 
azione di una forza particolare de' nervi , di cui 
suppone gratuitamente V esistenza . 

9. Lettiera. Questa lettera (1) colla data di 
Londra, de' t. Dicembre 1792. contiene, in po- 
che parole , i risultati di alcune nuove sperien- 
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ze , che dimostrano , r. , che per eccitare le 
scosse nelle ranocchie di fresco uccise , basta uo 
solo conduttore metallico ; che 1? armatura tan- 
to del muscolo , che del nervo non è necessa- 
ria ; che le forbici di un cattivo acciajo, ferma- 
no il conduttore, di cui Valli servesi con suc- 
cesso; che finalmente T oro, 1’ argento , ed il 
piombo , il rame , Io stagno non producono in 
generale alcun effetto . 

c. Che 1 ’ elettricità animale passa a. traverso 
del vetro, e della cera di Spagna, qualora, tafi so- 
stanze siano molto riscaldate , 

3. Che 1 * acqua caldissima, o bollente disperde. 
V. elettricità , in modo , che ne distrugge à fe- 
nomeni,. 

4. Che l’eccesso del freddo priva T acqua an- 

cora della proprietà di condurre il fluido in que- 
stione . , 

5. Che le zampe preparate dei cani , dei gat- 
ti , dei conigli, restano immobili, quando una per- 
sona fa parte della catena. 

6. Che avendo il Valli immerso il diaframma*, 
di un cane in un vase di acqua , di maniera , 
che il nervo frenico armato toccava l’ esterio- 
re del vase, egli ha potuto risvegliare delle de- 
boli 'contrazioni in questo musculo , toccando 
con uno scellino , o una ghinea* 1’ armatura , e 
portando un dito dell’altra mano sull’acqua . 

7. Che un filo metallico , coverto di cera di 
Spagna in tutta la sua lunghezza , cessa di esse- 
re eccitatore , quando la vitalità delle ranoc- 
chie comincia a mancare ; ciocché prova, secon- 
do 
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do il Valli , che la elettricità passa per la su- 
perficie dei conduttori . 

tJ. Che la legatura del nervo, in vicinanza del 
muscolo, impedisce alla elettricità animale di se- 
guire il suo cammino , e che questa legatura 
oppone i medesimi ostacoli alla elettricità ar- 
tificiale . 

9. Che se si determini una quantità conosciu- 
ta di fluido elettrico contro i nervi crurali del- 
le ranocchie , essendo uno di essi legato a qual- 
che distanza dal muscolo, e 1* altro nel suo sta- 
to , i movimenti di quest' ultimo sono più sen- 
sibili di quelli del primo. 

10. Che quando 1 ’ elettricità artificiale è estré • 
Blamente debole , questa non eccita , che l'ir- 
ritabilità de’ muscoli della gamba, di cui il ner- 
vo è libero, quantunque mettendo in circolo la 
sua propria elettricità , si possano ottenere i mo- 
vimenti dell' altra gamba . Questa spérienza può 
somministrare un meZ2d per calcolare il potere 
dell' elettricità animale . Se p. e. cinque , sei , 
sette gradi di elettricità artificiale, non sono suf- 
ficienti per {sviluppare i movimenti , mentre 
questi si producono coll 'eccitare 1* elettricità na- 
tiva , bisognerà conchiudere , che questa a- 
vanza in forza la quantità data di 5. 6 . 7.ec. 

li. Finalmente. Che l'eccitamento prodotto 
nelle membra degli animali col metodo cono- 
sciuto , in vece di distruggere la loro irritabi- 
lità , la sostiene di vantaggio ; ciocché rendesi 
più intelligibile dall* sperienza seguente „ Io 
'preparo, dice il Valli, l’ala di un pollo , o la 
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za rm di un cane, o di an gatto ; fo la pruova 
ordinaria : dopo una mezz' ora armo l' altra 
ala del pollo , o l'altra zampa del cane, o del 
gatto ; fo uso del mio eccitatore : ma quest’ 
pia, e questa zampa non danno alcun segno di 
elettricità , mentre le parti , le prime sogetta- 
te alia sperienza , continuano tuttavia a tre- . 
mare ed a scuotersi „ . 

I fatti seguenti sono stati in seguito diretti 
ella Società Fìlomatica dal Signor Valli , allo- 
ra dimorante in Londra .1.1/ oppio applicata 
•Ila estremità de’ nervi, agisce con più energia 
che quando applicasi alla loro origine « < 3 . I 
diaframmi di quattro cavalli soggettati alla spe- 
rienza , sono restati immobili , mentre che la 
contrazione di questo muscolo nei cani hon man- 
ca giammai di avverarsi . 3. Il Signor Valli 
giammai ha potuto riuscire ad eccitare de’ mo- 
vimenti nel cuore, nello stomaco , nelle inte- 
stina , nella vescica, quantunque avesse armato 
i nervi di queste diverse parti. 4. £’ stata ne- 
cessaria una scarica di elettricità artificiale, pili 
forte dell’ ordinaria, per suscitare le scosse nelT 
ale di un pollo , di cui i nervi erano armati , 
c che era immerso nell’ olio , nel mentre T 
elettricità nativa conservava quasi la sua prima 
intensità . 

$. IL Lettera del Signor DrsgENETTES sull» 
'stesso oggetto . Poco dopo i sette di Marzo 
1793 , il Signor Desgenettes , Professore 
della Scuola di Medicina di Parigi , e 'pri- 
mo 
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«no Medico dell’ arimti d* Oriente , (f) diresse 
•al Sigior dilli Msthbms una lettera del Fon- 
tana sull’ elettricità animile in cui gli di. 

ragguaglio di alcune sperienze , che hanno 

molto rapporto con quelle del Galvani , e 
del Val£i . Ecco l’essenza (a) di tale lette- 
ra , di cui i risultati furono comuniciti al Si - 
gnor Desgenettes da un celebre Letterato, che 
glieli diresse dalla Italia . 

Relativamente al movimento del cuore, dice il 
Fontana , io posso assicurare, che riesce facile 
di accelerare le battute , se egli è attualmente 
in movimento , e di metterlo in moto, se è in 
•riposo « Basta situarlo fra due metalli, come sa- 
rebbero Jo zinco , e 1’ antimonio , in modo che 
una parte di questo muscolo tocchi uno de’ me- 
talli , e l’altra parte tocchi l’altro.. Facendo 

allora ia comunicazione fra i due metalli, mer- 

\ 


(t)Una febbre epidemica fi accende in Siria; i bubboni ne 
fono il fintoma : il soldato fi crede (opraffatto danna ma- 
lattia mortale ; la difperazione s’ impoflefla del suo fpirito. 
'Desgenittes vola neg i Ofpedali , corre da Ietto in let- 
to , riconduce la calma negli (piriti degli ammalati , 
più prevenuti , e per meglio convincergli , s’inocula egli 
llelf p la materia de’ loro bubboni alla loro prefenza . La 
medicina ha dunque ancora t fuoi eroi , la fetenza pub 
dunque ancora contare i suoi D? CJ . Extrait du d'fcours d» 
C. Ledere , fur les travaux de P Ecole de rredeeme de Pe- 
tit , pendant P an p. 

(>) V . Journal de phyfiq t <e tom, XLll pag. 238. 
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cè Hi un conduttore, si vedranno accadere i fe- 
nomeni teste indicati , quando ancora fosse il 
cuore separato dal corpo, e tagliato a pezzi . Io 
posso ancora assicurare, che, a mio piacere, fo 
contrarre i vermi di terra, gl’insetti, e gli ani- 
mali privi di cervello , e di nervi . Dopo po- 
co altro tempo sarà da me publicata un opera 
sul nuovo principio del movimento musculare , 
scoverto a Bologna dal celebre Professore Gal- 
vani , e spero di mostrare con ogni rigore, che 
tale principio non ha niente di comune coll’e- 
lettricith , e che , qualunque egli sia, non opera 
giammai la contrazione , rtè giammai ne ripro- 
duce i movimenti muscolari, ordinar} agli ani- 
mali • Cosi quest' oscuro principio riducesi ad un 
1 fenomeno bellissimo , di cui però restano anco- 
ra a determinare gli usi , e la natura . 

. Queste sperienze sono state ripetute a Pavia 
dal Signor Marsigli, in presenza , ed in com- 
pagnia del Signor Volta . Gli stessi risultati han- 
no essi ottenuto, servendosi dello zinco , e dell* 
antimonio , o situando il cuore fra T argento , e 
lo stagno. Qmndo si metteva una porzione del 
cuore di un pollo su di un carbone , poichò 
secondo le sperienze del Vo^ta, il carbone è pre- 
feribile a tutt’ i metalli , e se ne situava un al- 
tra parte su di un cartone coverto di stagno , 
toccando col carbone il cartone, il cuore si con- 
traeva a diverse riprese , ed in una maniera 
forte e convulsiva , 

Ecco ciò che ha veduto, ed ha detto il Fonta- 
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HA . E* certamente dispiacevole, che non abbia 
su tale assurto, mantenuto Ja promessa , che avca 
fatta, di pubblicare un’ opera sul movimento mu- 
scolare. 

§. IV. Riflessioni del Signor de la Mi THE PI E 
aitila elettrieilà animale (i). Si è veduto , dice 
egli , nell’ ultimo quinterno di questo giornale , 
che il Signor Fontana è arrivato ad eccitare i 
«movimenti rei cuore , erme nelle altre parti : 
dice egli altresi, essere il carbone un eccellente 
•conduttore in tali sperienze (c) . SulTaspettativa 
del dettaglio di ciò che il Fotsita N a su tal ri- 
guardo ha fatto ,iio ripetute queste sperienze col 
-carbone , ed tio osservato, esservi de’ carboni , che 
sono conduttori migliori degli altri, senza aver- 
ne potuta scovrire la cagione . Si è assicurato 
inoltre il Signor de la Metherte , mercè di 
altre sperienze da lui rapportate , che i carbo- 
ni sono conduttori meno buoni dell' elettrici A 
ordinaria, che i metalli; d’onde ha avuto anco- 
-ra occasione di rilevare , che la carne fresca 
conduce anche meno F elettricità del carbone ; 
da ciò potrà ricavarsi la spiega dei perchè una 
persona col toccare da una parte i nervi sco- 
verti d’ una ranocchia , e dall’altra i muscoli 
denudati ancora, non v'eccita alcun movimento. 

Le 

il» " "" — 11 

(i) Journal de pbyfìque , tom. XLTT. pae. 29*. 

(»y Va pii* innanzi , ed afferma, dopo le spet lenze, dd 
Vc^ta, che il cartel? è preferitile a tutti i metalli » 
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Le sperienze stesse fatte colP acqua, han presen- 
tato i medesimi risultati : queste rischiarano ciò 
che era sembrato oscuro sull’ elettricità animale; 
ed ecco le conseguenze che se ne possono de- 
durre, secondo Ravviso del Signor de la Me- 
therie: 1 

i. L’elettricità nella ranocchia preparata è 
debolissima . 

c. E’ più forte nell’istante, in cui s’è tolto di 
vita l’animale ; dunque ha più d’energia nell’ 
animale vivente ; dunque non può comunicarsi 
dai nervi della ranocchia ai suo» muscoli , che 
mercè de’ buoni conduttori ; cosi tutti i metalli, 
che sono buoni conduttori , ed ancora a diffe- 
renti gradi , stabiliscono tale comunicazione . 

3. La piombaggine , e ’l carbone , quantunque 
meno buoni conduttori delle sostanze metalliche, 
lo sono intanto assai, perchè l’elettricità del ner- 
vo della ranocchia si propaghi k suoi muscoli . 

4. Le sostanze animali non sono troppo buo- 
ni conduttori per produrre lo stesso effetto, per- 
chè la persona , che tocca nello stesso tempo i 
nervi , ed i muscoli scoverti della ranocchia , non 
può stabilire la comunicazione . 

5. L’ acqua è nelle circostanze medesime del- 
le sostanze animali , e non può più di esse sta- 
bilire la comunicazione. Cosi , quando la ranoc- 
chia preparata, è immersa nell’acqua coll’appa- 
recchio ordinario, e le armature metalliche , Pec-i . 
citatore vi produce de’ movimenti ; ciò de- 
riva dacché 1’ acqua non può più condurre 
questa debole elettricità , come 1’ aria atmosferi- 
ci 
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cà beh secca non può condurre J’elettficit'a ordi- 
naria , mentre quest’aria essendo umida la con* 
duce benissimo . Egli è vero, che riesce la spe* 
rienza col situare la ranocchia preparata , e le 
armature metalliche su d’ una tavola senza iso- 
larla; un ciò avviene appunto, poiché questa ta- 
volinoli è un conduttore molto buono, ed ac- 
cade qui lo stesso che avviene nell’acqua * 

Tali sparienze sembravano ai Signor de la 
Metherie , rispondere alle obbjezioni che si so- 
no avanzate contro l’ identità del flùido elettri- 
co , con quello che produce i movimenti in que- 
sti animali r in tale guisa preparati ; donde cre- 
deva poter conchiudere , che il fiuido elettrico 
animale non differisce dal fiuido elettrico ordinano , 
che nell' esser egli più debole , e per conseguenza 
nel non potersi propagar e y che per mezzo di eccellen- 
ti conduttori . 

N. il. Bisogna aggingnere a queste diverse lette- 
re sull’elettricità animale i. l’opera di G. Aloi- 
di , Nipote del Galvani, publicata in 4» nel 
1794. con 19. figure, che ha per titolo: De 
animali electrìcitate dissertationes date, <2. Un’altra 
©pera egualmente in 4. che comparve nello stes- 
so anno a Bologna, intitolata DelP uso , e delPat- 
tività delP arco conduttore nelle contrazioni de'' mu- 
scoli i <58 pag-, con un supplemento di 23. pag. 
3. Memorie sulla elettricità animale di Luigi Gal- 
vani V- Professore di notomia nella Università dt 
Bologna, al celebre abate LaZARO SPALLANZANI , 
pubblico Profess. nell'Università di Pavia. Aggiun- 
te alcune elettriche sperienze di GlO: ALDINI , P» 

Pro - 
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Prsfess, di, Fìsica in 4. Bologna 1797. Jig. 9 . 
Questa memoria è divisa in cinque parti. L’At,- 
UiNi hi dedicato le sue sperietue elettriche, po- 
ste in fine, al Signor Lagepiì'oe, me nbro del 
Senato Conservatore» 4. La decade ptulosophque «„ 
3. del t anno X . contiene jr ig, * 1 1 8. il segu.-nte 
estratto di una lettera al Profes, Volta sull» 
elettricità animale , di G. Tourdes , profes. al- 
la Scuola di Medicina di Strasburgo . 

“ La confidenza, e t’ amicizia, delle quali h» 
sperimentato si spesso le prove durante il mio 
soggiorno in Italia, m’ rncoraggiscono a comu- 
nicarvi il risultato di uni sperienza, che sem- 
brami sciogliere uno de’ problemi pili contra- 
stati della fisiologia , cioè la vitalità del sangue», 
Questo liquido, spagliato dell’ umore acquoso , 
della linfa ec., ridotto alla parte fibrosa , e sog- 
gettato al vostro apparecchio galvanico , 0 per 
meglio dire elettrico ( giacche le vostre ultime 
ricerche stabilirono in una maniera incontrasta- 
bile l’identità de’ fluidi galvanico, ed elettrico) 
esposto ad una temperatura di circa 30. gradi 
del termometro di Reaumur , presenta un tremo- 
lio , delle oscillazioni, una palpitazione analoga 
a quella che provano le carni di un animale 
scannato di fresco , un doppio movimento di con- 
trazione , e di dilatazione , sensibile all’ occhio ar- 
mato di una lente ; marca caratteristica dell» 
forza vitale, propria ai muscoli , al tessuto cel- 
lulare ec. ec. “ 

/ 

CA- 
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CAPITOLO IH. 

• I .S »/ I 

Sperìenze fatte sulF uomo dai Signori L ARRE Y , e 
G. G: Sue . Lettera del Signor Vassalli» ' 
EàNDI sui Galvanismo , e sulla elettricità 
animale . 

. • ... . Va - 

§. I. O Perirnze suW uomo dei Signori LarreY , 
O e Sue. Il primo, corrispondente dell* 
Società Filomatica , e primo Chirurgo deH’arma- 
la d’Oriente , cui ha prestato i più gran servi- 
gi, per tutto ciò era pertinenza del suo mestie- 
re, (i) scrisse a questa Società (2) nel 1793. 
che avendo dovuto praticare 1 ’ amputazione del- 
la coscia ad un uomo, a cui la gamba era sta* 
la schiacciata dalla ruota di un’ carro , volle su 
questa ripetere le sperienze del Galvani , e de! 
Valli • Tagliò in conseguenza il nervo popli- 
teo , di cui isolò il tronco non meno, che i più 
piccioli rami * Avviluppando in seguito questo 

tron- 


fi) E’ questa una testimontanra che gli fanne t»t:i 1 
prodi Militari, ritornati daT Egitto , e che sono sta'oav 
f,«u<Ato, averla ancora a lui fatta il Primo Console. 

(*) Vedere il Bttllttin de la Società pbilomatìque Maj, 
et juin 1 7p; num. 23.. e 24. Questa Società» eretta, a Pa 
ri^i nel 1788, formasi dalla riunione libera di molti Detti 
di raro merito, ai quali noi siamo debitori d’ interessa iti u* 
vagli solle sciente. 
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tronco nervoso con una lamina di piombo , <fo^ 
p.) avere scoverto il corpo de' muscoli gastro- 
cnemii , prese una pila di argento in ciascuna 
delie sue mani , e quando egli toccò con una 
l'armatura di piombo , e coll’ altra i muscoli, 
questi provarono de’ movimenti convulsivi fortis- 
simi, che agitavano la gamba, ed il piede, il 
Dottore Stakk fece collo stesso successo le stes- 
se sperienze , ed osservò, come il Larrey , che 
i pezzi di ferro , e di acciajo non producevano 
degli effetti cosi sensibili , come quando si fa- 
ceva uso per conduttore di uno stiletto di ar- 
gento curvato ’ t P effetto in questo caso addive- 
niva sensibilissimo, quantunque il membro fos- 
se già quasi raffreddato . 

Il Signor G. G. Sue afferma nelle sue 
serches Physiologìyues , et expericnces sur la vitali - 
ti , di cui noi parleremo ben presto , aver’ egli 
eseguito. la medesima sperienza nello Spedala 
Militare , stabilito allora a Courbevoye , sulla 
gamba di un soldato di anni <26 , a cui di fre- 
sco aveva amputato la coscia . Scovri il nervo 
popliteo , ne avviluppò il tronco con una lami- 
na di piombo, toccò quindi coll’ eccitatore que- 
sto nervo , ed i muscoli gastrocnem'i ,ed otten- 
ne de' movimenti molto forti in tutti i musco- 
li di questa estremità (<). 

§. II. 


(») Vede e nel Cap. XVII. §. II. le sperienze del Richb- 
rand. D’altronde, quelle che Gentili , Cr&vk , St- 
akck han fatto sulle buccia, e gambe amputate, sono rac- 

col. 
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§.U. Lettera del Signor Vassalli— Eandi a G. 
C. de la METHERIE sul galvanismo, e sull" 1 [origine 
dell' elettricità animale . Questa lettera inerita nel 
Giornale di Fisica (i), per serbare l’ordine cro- 
nogico de’ fatti, merita essere qui inserita. Ec- 
cola perciò senza alcun cambiamento . 

“ Voi cercate di sapere la mia opinione sul 
galvanismo , sulla cagione cioè delle musco- 
lari contrazioni , che si eccitano , qualora con 
un corpo conduttore del fluido elettrico toccan- 
si nello stesso tempo i nervi , ed i muscoli 
di un animale vivente , o morto da poco 

„ Quale è la natura dell’ agente che cagio- 
na simili commozioni ? E' desso il fluido 

elettrico , eccitato , o posto in movimento dal 
contatto, o leggiero Stropiccìo de’ metalli, o degli 
altri corpi eterogenei ? E' questa 1’ elettricità 
propria dell’ animale , che il corpo conduttore 
comunica da un3 parte ad un’ altra del cor- 
po organizato ? O è egli un fluido differente 
dall’ elettricismo ? Ecco delle quisrioni , che io 
non credo essere state ancora interamente deter- 
minate d’ alcuna sperienza veramente decisi- 
va , quantunque molto si sia già scritto su ta- 
le soggetto . “ 

“ Io sono, staro de’ primi a ricevere la me- 
moria del dottor Galvani, di cui il nom^"ha 

Sue Galvanismo . T om.l. E dei 


colte nell’ ope a del Psaff, di cui si fa à parola cap. XIV. 

§. U 

(i) Germinai An. 7. pag. 336. 
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dei giusti dritti alla celebriti , e dopo aver ri- 
petuto con successo le sue sperienze ; alle quali 
ne aggiunsi alcune mie , scrissi, che bisognava 
aspettare delle prove piu dimostrative, per esser 
nel caso di stabilire una solida teoria , e sonò 
al presente ancora dello stesso avviso . In fatti 
se sì considerino le sperienze delicate j ed inge- 
gnóse del Professore Volta , che ho ripetute in 
gran numero cogli stessi risultati , si fcrederà di 
leggieri con lui, essere le contrazioni muscolari 
eccitate dalla elettricità de’ metalli, o de’ cor- 
pi eterogenei, che servono di conduttore , e per 
conseguenza, non ravvisarsi alcuna elettricità ani- 
male nei fenomeni osservati dal Galvani j i 
quali in questa teoria non provono altro, se non 
che gli animali sono degli elettrometri più sen- 
sibili alla minima elettricità, di tutti gli altri 
elettrometri . 

“ Le sperienze che iò ho fatte col mio elet- 
trometro a lamine di orò, sembrano confermare 
questa opinione ; poiché i più piccioli atomi di 
cera da suggello, di cioccolata raschiata su que- 
sto ìstrumento, gli comunicano una sensibile elet- 
tricità ; nè questa manca giammai di manifestar- 
visì, mercè lo stropiccio -, per cosi dire -, insen- 
sìbile', che ha luogo quando prendesi un picco- 
lo bastone di cera da suggello , qualunque sia la 
leggerezza e delicatezza -, che s’ impieghi ; d' 
onde potrebbe facilménte credersi , che gli ani- 
mali, sono degli elettrometri, sensibili alla elet- 
tricità , eccitata dal contatto, o leggiero stropic- 
cio de’ carpi eterogenei -. Ma se , come io ho 

scrit- 
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scritto al Professore Volta , le contrazioni mu- 
scolari sono cagionate dall’elettricità che si ec- 

o 

cita ne’ metalli per lo contatto , perchè queste 
non succedono , quando tropicciasi il metallo , 
che tocca i nervi, o i muscoli con un corpo non 
conduttore ? Non pertanto 1’ elettricith in questo 
caso è più forte ; e ciò non ostante non si ot- 
tiene alcuna contrazione. Intanto si è veduto, 
che l’elettricitk artificiale più forte , o negati- 
va , o positiva eccita le contrazioni . “ 

“ Potrei ancora aggiungere altre riflessioni su 
tal proposito; ma io qui non mi propongo di 
esaminare la questione . Passo alla teoria del 
Galvani , perfezionata dal suo Nipote Aldini. 
E’ giù qualche tempo che quest’ ultimo mi scris- 
se, avere approntata il suo Zio la risposta a tut- 
te le objezioni del Volta. Spero che egli com- 
pirò quest’opera , e che le scienze fìsiche saran- 
no in questa parte indennizzate dall’ALDiNi del- 
la perdita che hanno fatta del D, Galvani ( a ). tf 

“ Secondo la teoria di questi due dotti Pro- 
fessori , il corpo animale è una specie di botti- 
glia di Leiden, o di quadro magico; avvi ecces- 
so di elettricità in una parte, e difetto nell’al- 
tra ; il corpo conduttore comunica il fluido 
dalla parte in cui abbonda, alla parte in cui 

E a man- 


fa) Nella 5. parre di qves'a istoria verri prcbabi'menre 
inserito 1’ estratto di quest’ opera dell’ Aldini , che l com- 
parsa finalmente alla luce . L’edito e. 
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manca, ed in qilestò passaggio si Vedono le con- 
trazioni muscolari , della stessa maniera che si 
ottengono le scariche della bottiglia di Leiden , 
e de' qiiadfi magici . Non essendovi che i soli 
corpi conduttori dell’ elettricità , che possano sca- 
ricare la bottiglia di Leiden * gl'istessi corpi so- , 
lamente servono altresi per eccitare le contrae 
zioni muscolari • Or come l i bottiglia di Leiden, 
dopo alcune scariche, non dà più segni elettrici ; 
l'animale similmente, dopo aver sofferto molte 
contrazioni, resta immobile « La natura si serve 
del passaggio dell'elettricità per operare i diversi 
movimenti , e forse ancora per la percezione. “ 
n A questa teoria semplice * qdantunque api. 
poggiata sulla più grande analogia , e sostenuta 
da molti de’ fenomeni elettrici, manca però an- 
cora l’evidenza ; infatti si paragoni per poco il 
corpo animale alla bottiglia di Leiden, or in que- 
sta , quando s' avvicina 1' arco conduttore , alla 
palla che comunica Coll' interno della bottiglia , 
mentre che l’altra estremità di quest’arco ne 
tocca la parte esterna , si vedono i corpi leggie- 
ri slanciarsi dalia palla all'arco: lo stesso feno- 
meno dovrebbe accadete nella bottiglia di Lei- 
den animate, se satà lecito servirmi di questa 
espressione, se/osse esatto il psragone , Intan- 
to, quantunque il Di' Valli, il Professore 
Eandi , mio Zio, e molti altri abbiano scritto* 
aver osservato de'movimenti elettrici nell’espe- 
rienza del Galvani , trattandosi di uno speri- 
mento che esige la più grande delicatezza , ed 
in cui il minimo sodio > che agiti i corpiccioli 

leg- 
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leggieri , può ingannare 1’ osservatore , io vi di- 
rò francamente di aver ripetute molte . volte si- 
mile sperienza , cambiando l’apparecchio, e fa- 
cendo uso delle foglie d' oro , e di altri corpi 
Jeggierismi , e di non aver potuto giammai as- 
sicurarmi , che ne risultassero de’muovimenti 
elettrici , Cosa dunque si concluderà ? Bisogne- 
rà dire , che i! fluido , il quale produce le con- 
trazioni muscolari, non è, nè elettricità metalli- 
ca , nè elettricità animale , ma un’ altro fluido 
differente , di cui ignoriamo la natura ? Io non 
avrò r ardire ancora di pronunciare questa pro- 
posizione : poiché non avendo 1’ experimentum 
crucis del Baqone che possa dissipare i miei 
dpbbj , non posso in conseguenza portare alcu-* 
na decisione sul galvanismo . 

. (t Nulladjmeno però se dovessi esternare una opi- 
nione, sarei portato a credere , essere le contrazio- 
ni muscolari prodotte dal movimento della elettrici- 
tà animale, diretta dai corpi conduttori dell'elet- 
tricità naturale : poicchè senza addurre in con- 
ferma di tale opinione gl’ innumerabili fatti pub- 
blicati dai Dottori Garbini, Bertholon , Co- 
tugno , Galvani, Aldini, Valli, Eandi, 
Giuliq, Rosei, Volta, ec, osserverò solamente, 
che nella natura ciascun corpo cambiando il suo 
stato chimico , cambia altresì la sua capacità , 
propria a contenere il ‘fluido elettrico, bene spes- 
so ancora cambia di natura per rapporto all'elet- 
tricità , come si osserva negli ossidi metallici . 
Or siccome non avvi alcun dubbio , che 1' aria 
nella respirazione , e gli alimenti nella digestio- 

E 3 ne 
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ne cambiano il loro stato chimico ; cambiano 
dunque ancora di capacità pel fluido elettrico. 
Instato dal Read dimostrato, che l’aria nell» 
respirazione perde la sua elettricità naturale : io 
ho provato altrove , che le orine danno un'elet- 
tricità negativa, ed ho fatto vedere molte volte 
ai DD. Gerri, Garetti , ed ai giovani di Me- 
dicina , e Chirurgia , che il sangue estratto dal- 
le yene dà nel mio apparecchio elettro-metri- 
co , descritto nel V. Volume dell' Accademia 
delle scienze di Torino, un'elettricità positiva: 
T elettricità naturale adunque dell' aria , e degli 
alimenti resta in alcune parti del corpo in ab- 
bondanza , mentre nello stesso corpo., vi sono 
delle altre parti , che non ne hanno la quantità 
proporzionata alla loro capacità . Le scosse elet- 
triche che presentano la Torpedine, la ginnota, 
le anguille, i gatti , i topi ec. confermano la 
mia assertiva . La Nòtomia esatta degli animali 
ci darà ragione di questo fenomeno , come la 
notomia della torpedine comunicatami dallo Spal- 
xanzani (i) fa vedere in qual maniera quest* 
animale dà le sue scosse . ** 

“ Se aggiungasi a tutti questi fatti , che nel* 
la torpedine i nervi sviluppano l’elettricità con- 
tenuta nei muscoli , come vien dimostrato dall’ 

espe- 


(i) al Vassact.i piacerebbe egualmente che agli altri 
dotti; che qualcheduno s’incaricasse di publicare i mano- 
scritti inediti di questo grande Uomo . 
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esperienza ; la teoria del Galvani deve acqui- 
stare la piu grande probabilità ; poiché può af- 
fermarsi ,che se non si osserva alcun movimen- 
to elettrico, avvicinando il conduttore al musco- 
lo , o al nervo, ciò accade, perchè lina leggie- 
ra compressione è necessaria per effettuare il 
passaggio del fluido elettrico animale ; cosi si 
osserva nella torpedine , la (pale non dà alcu- 
na scossa , se non vengono i suoi muscoli leg- 
germente compressi. 

Rilevasi da questa lettera del Vassalli-Ean- 
81 , ch’egli credeva esservi nel corpo umano 
delle parti che sono elettrizzate positivamente , 
ed altre che lo sono negativamente. Il Bvniva 
situò pn’ elettrometro sul dorso degli animali in- 
fermi, principalmente de 1 gatti , ed osservò che 

10 strumento non dava alcun segno di elettrici- 
tà . Infanto il Vassalli è persuaso, che felet- 
tricità debba subire delle variazioni negli ani- 
mali , sia per sanità , sia per malattia. Ha pro- 
posto di costruire un’ elettrometro sensibilissimo, 

11 quale indicherebbe Jo stato di sanità , o di 
malattia. Gli si è opposto , che glj animali quan- 
tunque morti sono ancora sensibili alle speran- 
ze Galvaniche , ma egli ha fatto vedere ,che gli 
animali ammazzati col fosforo, preso internamen- 
te , o nel voto della macchina pneumatica , non 
erano piu sensibili al galvanismo: d'onde con- 
chiuse, che quando l'organismo^ animale è di- 
sordinato fino ad uq certo punto , l’ animale per- 
de la sua porzione d’elettricità naturale . Ecco 
Js ragione per cui ha proposto il suo elettrome- 

, E £ ~ tro 
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irò, a cui ha dato il nome di > Vitalìtromeiro . 

N. B. Vassalli-Eandi è altresì autore di 
una eccellente memoria sulle affinila de’ gas (i). 
Si sk che dopo le riforme felici , fatte nello stu- 
dio della Chimica, molti uomini celebri jhanno 
applicato alla medicina , ed alle arti la teoria 
delle affinitk , e che già scoverte della piu 
grande importanza hanno coronato i loro trava- 
gli . La ricerca delle affinith , che i gas eserci- 
no fra loro , interessa egualmente il Fisico, ed 
il Medico.: si è dunque dovuto a Vassalli , d’ 
aver studiato a fondo questa materia , e di aver- 
ci ragguagliato del suo travaglio su tale assun- 
to . A noi non appartiene il darne qui 1’ estrat- 
to: d’altronde questa memoria perderebbe di 
valore coll’ abbreviarla , Ci basterà accennare , che 
le sperienze dèi Vassalli sulle affinità de gas, 
confermano la diffusione del gas acido carboni- 
co in tutta la massa dell’ atmosfera . Le sue pro- 
ve su tal soggetto $pno senza replica.. 


I 


CA- 


CO Questa è inserirà nel Tom. III. delle MemoireJ de U 
Socittè Medicate «’ imu/atìo» pag, 187, 

•l ' ' 
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CAPITOLO IV. : '■« 

, • .. . ■ » • .'i T ' ■/ 

Lettera, e travagli del Signor BerliNGHIERI sul 
Galvanismo » Lettera del Signor Paysse’ . : 
Memoria del Signor Cqrtambert , ed 
esperienze, del Signor GaILLARD . 

.... . 

§. I. T* E/tera e lavoro del Signor BerlinghIB- 
_Li ri. Il Signor Leopoldo Vacca Ber- 
iinghier i è autore d’una lettera sull' elettr ici- 
lò animale , indrizzata al Signor G.C. de la Me» 
therie, da Pisa in data de’ 04. Agosto i79<2.« 
di cui eccone l’estratto (i).L’ autore scrive che 
occupandosi egli col Signor Pignqtti, e col suofra- < 
tello delle sperienze del Galvani ' particolarmente, 
manda perciò il dettaglio di alcune' di esse ; 

1. Affermano adunque di aver veduto , che per 
contraersi l’animale, basta stabilire la. comunicazio- 
ne fra l’uncino ,ed i nervi crurali , prima che que- 
sti giungano alle cosce . 2. Hanno osservato , eh’ è 
indifferente di profondare I’ uncino nella midolla 
'Spinale , nel cervello, o in qualunque altro Juo- 
go ; basta togliere quella parte di colonna ver-» 
tebrale, che è fra 1’ origine de’ nervi cnfrali’, e 



(O-Vedete il giornale di Fisica Tom. XLI. pag. J14. 
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la loro inserzione nel bacino, e di levar vi* 
le viscere del basso ventre ; basta ancora le- 
gare con un filo di ferro una delle zampe an- 
teriori della ranocchia , e di stabilire la comu- 
nicazione fra questo filo , ed i nervi crurali , o 
le cosce. 3. Hanno rilevato che se prendesi una 
ranocchia, e prima le si tagli la testa, se 1? 
tolgano le viscere del basso ventre, se ne metta- 
no a scoverto i nervi crurali senza tagliarli , e 
senza portar via la colonna vertebrale , come 
all’ordinario si fa, e s'immerga poi un'uncino 
di ferro in quella parte del tronco che si yor» 
rà , non si avranno giammai contrazioni , quan- 
do si fa la comunicazione tra f uncino, e le 
Cosce ; ma se ne avranno delle fortissime , se 
fi toccherà 1’ uncino con un' estremità dell' arco, 
C nello stesso tempo i nervi crurali coll’ altro 
estremo . 4. Una speri enza singolare del Signor 
Volta merita qui d’essere rapportata. Prendete 
uno scudo di sei franchi , mettetelo sulla vostre 
lingua, ed esaminatene Ja sensazione che vi c$« 
l»iona: prendete una foglia di stagno, e fate con 
essa altrettanto. Mettete in seguito lo scudo di 
sei franchi sotto la lingua , e situate al di so- 
pra la foglia di stagno , finora la foglia di sta- 
gno , e lo scudo toccano la lingua , ma non si 
toccano scambievolmente in alcuna parte i' av- 
vicinate allora allo scudo la foglia di stagno, che 
esce dalla bocca ; nel momento in cui questa lo 
toccherà , proverete sulla vostra lingua una sen- 
sazione singolarissima , e molto degna di atten- 
• . • - ; * 3«3 
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zinne, durante tutto il tempo, che la foglia toc- 
cherà lo scudo, (i). 

I nostri Fisici han voluto indagare, se vi fos- 
se qualche cosa di comune fra questi fenomeni, 
e quelli che presenta la ranocchia , A tale og- 
getto , dopo aver tagliato la testa ad uno di que- 
sti animali , dopo averne tolte tutte le viscere 
del basso ventre , senza tagliare la colonna ver- 
tebrale , hanno eglino passata una foglia di sta- 
gno fra questa colonna ed i nervi curali , in mo- 
do che questi nervi fossero appoggiati sulla fo- 
glia di stagno . Hanno preso jn seguito un ago 
d’argento, e l’hanno applicato su i nervi , in 
modo che fossero tra 1’ argento , e lo stagno , 
senzacbè 1’ ago toccasse in alcuna parte della fo- 
glia. Mentre l’apparecchio è stato in tale situa- 
zione , la ranocchia non ha sperimentato contra- 
zioni : ma quando si è fatto venire in contatto 
1’ ago colla foglia , in qualunque modo ciò ac- 
cadesse , si sono osservate in un subito nei mu- 
scoli delle contrazioni fortissime . Questa spe- 
ranza, ripetuta moltissime volte, ha avuto »n co- 
stati- 


' . , v . . . • • • . i ’? 

(i) Questa sperienza , ed altre che noi andremo in segui- *'• 
to dettagliando., provano che non stata la speriénza di 
Sulzer che ha condotto alla scoverta del Galvanismo ; 
che i Fisici, che han travagliato su tale assunto, conosceva- 
no a pieno la detta sperieuza , ma che la maggior parte 
di essi non ha creduto doverne fare menzione , per le ra- *• 

gioni che noi abbiamo addotto nel primo Capìtolo di que» 

Istoria . 


Digitized by Google 



4 


76 

stante successo i quando è stata fatta con pre* 
cauzione . Sembra ai nostri Fisici presentare ta- 
le sperimento un'* analogia evidente fra le spe- 
rienze del Galvani, e quelle del Volta, 
Riflette il Berlinghi eri in fine della sua 
lettera , che i fenomeni in quistione non sono 
proprj solamente alla ranocchia ; ma che il Gal* 
Vanz gli ha veduti ancora sugli animali a sangue 
caldo ; bisogna però relativamente a questi im- 
piegare un metodo particolare , che sarebbe il 
seguente . Dopo aver inciso il nervo crurale , 
o qualche altro nervo considerabile , si taglia 
in alto , per separarlo dalla sua parte superiore, 
si guarnisce in seguito, circondandone la sua som* 
mitk con una foglia di stagno, fassi quindi, co- 
me all’ ordinario, la comunicazione, toccando la 
guarnitura con una dell* estremità dell’ arco , e 
coll 1 altro estremo di esso i muscoli , n.ei quali 
il nervo si distribuisce . Questa speranza è riu- 
scita su moki animali , e sull’ uomo stesso ; 
poiché si scn fitti con successo a Bologna nello 
Spedale di S, Or sola dei simili saggi sulle brac- 
cia , e le gambe , che si erano di fresco , per 
malattie , amputate « 

11 JBerlinghieai non si è fermato alle sole 
sperienze, contenute nella lettera che noi abbia- 
mo or ora analizzata . Essendo egli corrispon- 
dente della Società Filomatica (i) le ha scrìtto 

co- 


li) Quefla focierà aveva di già incaricato tre, de’fuoi 
membri Ss, Chappe, Robilliakd, e Silvestre di ripetere 

J« 
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fcòrtie nuove prove della identità del fluido anima- 
le coll’ elettricismo , i. Che i Fisici non hanno 
avuto ragione nell’ affermare > essere di mestie- 
ri una eterogeneità nei metalli , che servono 
di armatura * e di eccitatori , essendosi sovente 
ottenuto degli effetti , impiegando il feiro per 
Conduttore , e molto spesso ancora usando as- 
sieme il ferro* e facciajo. a. Che dopo aver 
sezionati i nervi crurali di una ranocchia in tut- 
ta la loro estensione , e dopo averli tagliati tra- 
sversalmente nel loro mezzo, gli aveva egli al- 
lontanati per un pollice , estendendoli su di un 
piano di cristallo , e riempiendo questa distan- 
za con una stanga di argento : posto allora 1’ 
Eccitatore in uso , aveva osservato degli effetti 
notabilissimi , avendo però sostituito alla stanga 
d’ argento un pezzo di cera di Spagna , aveva 
tosi distrutto la comunicazione ed arrestato ogni 
Jnuovimento » 

I Cominissarj della Società, Filomatica hanno 
ripetuto queste due sperienze , e l’hanno trova- 
te perfettamente esatte , hanno particolarmente 
Osservato, che le armature, e gli eccitatori che 
eglino hanno fatto di metalli omogenei , di sta- 
gno in Iantina ^ piombo di vetrqjo , ferro ec. ecci- 
ta* 


Je fperienze del Galvani, del Vaili, ed intraprendere det- 
e nuove ricerche fot Snido (ingoiare , che quelli Profeflori 
hanno fatto conofeere Vedereiln.ii.de! Bulletta des [dett- 
ici , de la fccietè Philomaùcjue , Muri 179;. Vedete altre- 
sì il fornirmi de Pbyfìque Tom. XLlL pag. aSp, 
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taVano de’ movimenti sensibilissimi nelle ranocchie, 
rei momento , in cui queste erano allora allora 
scorticate » In questa ipotesi cessano prontamen- 
te gli etfetti , ma ricompariscono , quando si 
carica il metallo con una delle due armature , 
o coll’ eccitatore « 

1 medesimi Commessarj , ripetendo \ina gran 
parte delle accennate spericnze , hanno dippiu 
provato i Seguenti fatti , che credono non esse- 
re stati per anche osservati» r. I fenomeni, ri- 
marcati nelle conosciute sperienze , seguitano ad 
accadere nel Voto -, ed ancora continuano dopo 
l’ entrata dell’ aria* a» I corpi viventi non sono 
■molto buoni conduttori , per determinare il pas- 
saggio del fluido : così una persona che presen- 
ti le sue dita in Vece di eccitatori -, e di ar- 
mature , non ^eccita alcun movimento ; ma 
se arma una delle sue mani del più picciolo 
conduttore metallico , come sarebbe la punta 
di un’ago, produce allora de’ movimenti convul- 
sivi notabilissimi . 3 . Gli animali a sangue fred- 
do hanno presentato degli effetti molto più ri- 
marchevoli nell’ olio che nell’acqua, e più durevo- 
li ancora 4, Ciascun pezzo di metallo , sia 
qualunque la sua qualità conduttrice , se è co- 
verto da una superficie di mercurio , perde la 
sua prima qualità , e diventa solo conduttore 
del fluido , come ogn’ altro pezzo di metallo 
egualmente rivestito di mercurio . 5, Una lami- 
na di vetro sottilissima , che abbia ancora una 
quindicesima di linea di doppiezza t basta per 
impedire il passaggio del fluido, e per arrestar- 
ne 
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he tutti i suoi effetti . 6, V elettricità artificia- 
le, applicata direttamente per qualche tempo, di- 
strugge nell’ animale la facoltà che in lui eccita 
il contatto metallico ; la scarica di una piccio^ 
la bottiglia di Leiden produce lo stesso effetto . 
V* L' animale poggiato su di un conduttore 
caricato d’ elettricismo artificiale , positivo -, o 
hegitivo costante t presenta gli stessi fenomeni 
quando vien soggettato alle sperienze preceden- 
ti . 8. Un animale isolato fed immerso in un 
atmosfera elettrica , fcioè a dire alla distanza 
di due piedi da un corpo conduttore -, che si 
elettrizza , sperimenta delle violenti contraziò- 
hi , tutte le volte che 1' ossérvatore tirando la 
scintilla , spoglia il conduttore) dell’ elettricismo 
che gli è coni manicato « 

Si è più sopra osservato , che il Berlinghi fe- 
to in una delle sue lettere aveva fatto consa- 
pevole la Società Filomatica d 1 una sperienza 
particolare del Volta , e di aver égli trovato 
\in’ analogia perfetta fra questa sperienza , t 
quella del Galvani -, armando i nervi della co- 
lonna vertebrale di una ranocchia della stessa 
maniera ; che finalménte i movimenti , i quali erano 
succeduti soltanto nel momento del contatto , in- 
dicavano la sensazione del P animale * In questa 
sperienza i Comniessarj della Società hanno Os- 
servato dippiii , che il sapóre era feensibilissitftò, 
qualora due metalli differenti, applicati alle due 
superficie della lingua , erano posti in contatto. 
Questo sapore leggermente acido , e qualche 
volte salino , varia sensibilmente, quando si cam- 
bia-! 
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biano i metalli .' Aumentasi molto più , quando», 
specialmente uno de’ due pezzi è coverto di mer- 
curio . In questo caso il sapore è vivo , e ca- 
giona una salivazione abbondante . Lo zinco e 
l 1 argento producono altresì un effetto sensibi- 
lissimo . 

§. II. Estratto di una lettera del Signor Pays- 
SE’ , Farmacista dello Spedale Militare di Averne. 
Contiene questa una sperienza relativa al .Gal- 
vanismo fatta nell’ anno 1798. nel mese di Ot- 
tobre ; di cui eccone i dettagli (1). 

„ Ho preso, dice il Signor Paysse’, una ranoc- 
chia ; dopo averla scorticata , ed averne tolte 
le viscere del ventre, ho tagliato i muscoli po- 
rti lungo la colonna vertebrale , per mettere a 
scoverto il nervo sciatico . Una lamina di piom-> 
bo di circa due linee di diametro su due polli- 
ci di lunghezza, m’ha servito a farne la lega- 
tura . Finita quest’operazione, ho introdotta la 
ranocchia in un bicchiere pieno a metà cT acqua, 
dove restò perfettamente immobile. Ma non se- 
guì lo stesso , quando lasciai cadere in questa 
vase un pezzo di argento : viddi nel medesimo 
istante quesia ranocchia , ohe prima non dava 
alcun segno di vita , slanciarsi fuori del bicchie- 
re con una forza , che mi lasciò alcuni momen- 
ti nella più gran sorpresa - Volli assicurarmi , 

se 


(0 Vedete il Journal de la focittè des Pbarmacitns de 
■Paris . 1 . a ance />. 1 00, . » • , 
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ae simile fenomeno si riprodurrebbe rimettendo- 
la nel vase : in fatti, subito che vi fu immer- 
sa , si rinnovò il movimento con meno però 
di forza : sospettai allora , che il pezzo di ar- 
gento entrava a parte pei qualche cosa nel fe- 
nomeno di cui fo menzione „ * 

„ Esaminai per lungo tempo d 1 onde dipen- 
desse questa singolarità : girai 1’ animale in mol- 
te direzioni , e gli diedi diverse posizioni : fi- 
nalmente mi avvidi , che quando la lamina di 
piombo toccava il pezzo d 1 argento , vi succe- 
deva un movimento , che si rinnovava tutte le 
volte che questi due metalli erano in contatto : 
vi contribuiva altresi la posizione della ranoc- 
chia , poiché l’ agitazione non era molto forte , 
che quando l’ estremità delle zampe posteriori ri- 
posavano sul pezzo „ . 

„ dopo questa scoverta , proccurai di stabili- 
re una comunicazione più diretta fra i due me- 
talli , ad oggetto di aumentare la forza de' 1 mo. 
vimenti. Vi giunsi mercé uno stiletto d’argen- 
to curvato convenientemente , di cui un’ estre- 
mità toccava il pezzo, e l'altra la legatura . 
Essendo le cose così disposte , io poteva far ri- 
produrre a mio piacere i movimenti dell'ani- 
male . Dopo alcune ore d’irritabilità , diminuì 
sensibilmente T azione 

„ Ripetei la sperieoza con una seconda ra- 
nocchia : dopo averla preparata come la prima , 
feci la legatura del nervo ; ma in vece d* im- 
piegare in questa speiienza la ranocchia intiera, 
io la divisi in due parti , tre linee al di sopra 

SueGalvtnismo Tom.I. F del- 
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della legatura: posi da banda Ì' estremità anteriori, 
per non servirmi , che delle posteriori ; sostituj 
al bicchiere , di cui mi era pria servito * iin 
globetto d’ argento , colla fiducia di render la 
mia sperienza e più semplice, e più commoda ; 
il mio stiletto divenne allora inutile . I pareti 
del vase , contro i quali si faceva uno stropic- 
cio continuato , per parte della lama di piombo, 
rimpiazzarono i pezzi, che complicavano 1 ope- 
razione . Siibitochè 1’ animale fu situato in que- 
sto vase, fu sì fortemente e cosi continuamente 
agitato, che appena mi lasciava il tempo d’im- 
mergervelo di nuovo per esaminarne l'effetto : 
i suoi sforzi erano molto più considerabili di 
quelli j che l 1 altra ranocchia intiera faceva coll' 
altro metodo „ . 

i» I vasi d’oro , di stagno , di rame , e di 
ferro sono egualmente proprj per questa sperien- 
za, quelli Hi piombo sono i soli che non han- 
no lo stesso vantaggio . Ha creduto che po- 
teva attribuirsela mancanza della efficacia di 
questo metallo, all’ omogeneità che avvi fra la 
legatura ; che fa le veci di conduttore j ed il 
vase impiegato . L" 1 acqua , mi è sembrata assolu- 
tamente necessaria in queste sperienze ; poiché 
avendo tentato di farne a meno , il fenomeno è 
stato molto meno sensibile 

Non avvi cosa alcuna di nuovo in questi fat- 
ti , dice il Compilatore del giornale in cui so- 
no rapportati; ma si è creduto dovergli qui in- 
serire f per ricordare ai Fisici la iiecéssitk di ri- 

prcn- 
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prendere , o di continuare le loro ricerche sul 
Galvanismo. , di sui si occupano molti presente- 
mente, e in Italia , e in Germania , su del qua- 
le è molto importante fissare le idee de’ Medi- 
ci , lo vi tornerò incessantemente , aggiunge egli» 
Non ha però mantenuta la parola ; poiché nei 
due anni di questo giornale non trovasi su que- 
sta materia , che la lettera di cui or ora abbia- 
mo fatto l’estratto « 

§. III. Estratto di una memoria del Signor COR- 
TAME E R.T sul Galvanismo . Quantunque la sco- 
verta del Galvani dice questo Fisico (i). Ab- 
bia interessata V attenzione dell’ Istituto Nazio- 
nale , ed una Commissione composta di letterati 
illustri sia incaricata esaminarla , non ho timo- 
re d’ occuparne la Società . Ho posto sotto i suoi 
occhi tutti i fatti che erano stati pubblicati in 
varie epoche , e le ho presentato le diverse 
conseguenze che se ne sono dedotte . Tralascia 
egli la lunga serie delle sperienze , delle quali si 
è fatto menzione più sopra , perchè conosciute 
generalmente ; si contenta di ricordare , che tut- 
te convengono a provare, che un animale , di cui 
una parte è posta in contatto con un metallo, a 
cui si può dare il nome di Sua armatura , spe- 
rimenta delle contrazioni, anche dopo molte ore 
della sua morte , quando toccasi colle due estre- 

F a m i- 


(0 V. Mfmairts dt la Societè Medicai! di' em:i!at:on'Vovn. 
i. p. 232. li C. Cobtambeet è UO o de’msinbri . 
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mità di nn secondo metallo , da ana parté 1* ar- 
matura , e dall’altra i vicini muscoli* 

Il Signor Cortamhert si accinse a dimostra* 
re, che la spiega del Galvani, per quanto pos* 
sa essere ingegnosa , non può reggere alle mol* 
te objezioni che le si fanno ; non potendosi am- 
mettere nei nervi Una forza interna , ed un’ al- 
tra esterna , giacché 1’ una non è isolata dall' 
altra . Non avvi , egli dice , nella macchina ani-* 
male alcun mezzo , che carichi una parte del 
nervo a spese dell’ altro f stabilendovi un’ eìet* 
tricirà positiva, ed un’altra negativa* Il metal* 
lo non può essere riguardato come condensato* 
ré, che anzi i metalli lungi dall 1 avere una tale pro- 
prietà , sono degli eccellenti conduttori dell 1 elet* 
tricità : é quando anche non si volesse far con* 
to di queste difficoltà, si domanderebbe ancora t 
quale sarebbe la potenza , che durante la vita 
farebbe la funzione di armatura , e con qual 
ihetodo di condurre, questa potenza farebbe cor- 
rispondere le parti eletrrizzate in abbondanza , cori 
quelle elettrizzate in difetto* D’altronde prima 
di voler assegnare le leggi che il fluido nervoso 
siegué nella sua azione , si è forse provato in una 
maniera convincente , che sia lo stesso che il 
fluido elettrico ? Ecco le sperienze che sarebbe* 
ro le più concludenti in favore di quest 1 opi* 
rione . 

I nervi crurali di quattordici Canocchie furono 
riuniti in Una fcfess& armatura, èd èssèndosi • 
prodotte le contrazioni col metodo ordinario * 
due ìbrìccioìe di paglia situate molto d’ appresso - 

a que- 
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« questo apparecchio sì son portate nel rn, omen- 
to Y una verso 1 * altra .In una simile speran- 
za , la palla dell' elettrometro è stata mossa sen- 
sibilmente, ed un'altra volta i peli di pn topo 
si sono drizzati . Ma qpeste sperienzp , dice il 
Signor Gortambert , han bisogno di esser? ri- 
petute per essere confermate , come del pari 
ne conviene il loro autore stpssp , il Signor Vai f - 
li . Al contrario si può objettare^ i. Che una 
, persona che .tocchi 4' armatura, non produce nell 
animale la scarica dell’ elettricità , che produr- 
rebbe .intanto toccando la macchina elettrica . 
Che questi fenomeni succedono egualmente negli 
animali non isolati. 3. Che la materia elettri- 
ca , come di già aveva osservato T Hallero , 
non può essere ritenuta ne’ nervi ,e deve span- 
dersi in tutte le altre parti , anche che voglia 
Supporsi, essere i nervi i migliori conduttori dell' 
elettricità. 4. Che una Jigatura fatta al nervo, 
arresta la circolazione del fluido nervoso . 

Che la proprietà conduttrice non sarebbe la stes- 
sa per i’ elettricità nervosa , e per 1' elettricità 
ordinaria: p. e. il carbone, ,che è un cattivo 
conduttore di quest’ ultima , eccita delle contra- 
zioni più volente di quell? prodotte da’ tner 
talli . 

Questi fatti , «d altri , che è inutile di rap- 
portare , fanno per lo meno dubitare , essere 
il fluido nervoso io stesso del fluido elettrico, ri- 
tenuto , ed agente nei nervi ; sembra però , 
che se non è ancora dimostrata la natura di ta- 
le fluido , la sua esistenza per lo meno non è 

F 3 
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più ipotetica, e la scoverta del Galvani ha al 
vantaggio di dare la realtà ad un sistema- Noi 
abbiam fatto uso più sopra delle riflessioni ,che 
in questo luogo aggiunge il Signor Corta mbe-rt 
su questa scoverta. 

§. IV. Sperienze del Gaillard. -Questo lette- 
rato, membro della Società medica d’emulazione, 
si è altresì dedicato alle sperienze galvaniche (i)- 
Nel ripetere quelle de’ Fisici Italiani, ha ^gli os- 
servato che tutti i metalli non agiscono egual- 
mente sull 1 economia animale , e che quanto piu 
questa differenza , che può chiamarsi col nome 
di capacità galvanica , è grande ., tanto piu la lo- 
ro azione combinata è energica,. Dopo tale rap- 
porto ha egli clastificati quelli, coi quali egli ha 
operato, e gli ha situati nell’ ordine che siegue: 
Zinco , stagno , piombo , antimonio , ferro , .bi- 
smuto , rame , mercurio, oro, ed argento . Ha 
in seguito procurato di determinare fino a qual 
punto la purità de’ metalli , la temperatura , e 
la natura del mezzo in cui si opera , ed in fine 
l' eccitabili tà dell’animale potessero influire in 
questo genere di sperienze, in modo da farne il 
calcolo ne 1 suoi risultati. Ha fralmente tentato 
di applicare un gran numero di sostanze mine- 
rali , e vegetabili al galvanismo . Quelle che con- 
tenevano qualche metallo sono più o meno riu- 

sci- 


(i) Me moire s de la Società medicale d' è mulation . Tona. 
1. pag. 255. 
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scile , secondo lo naturo , « lo quantit!» di que- 
sto: ma il carbone solo ha presentato degli ef- 
fetti notabilissimi , quantunque i suoi varj gradi 
di purità gli facessero spesso variare, 


CAPITOLO 


V. 


premj proposti sul Galvanismo . 

' Poena si cominciavano a conoscere ? feno- 
A -eni del ’ Gahanhmo 9 ed appena se n era 
Spàrsa lo notino fra i letterati, che alcune So- 
ciet'a letterarie proposero de premj per m o g- 
gire i Fisici , e Medici a coltivare questo nuo- 
vo cenere di conoscenze. Nel I7P3- 1* 0 

delle scienze Gunoblowiskiana , propose per sog- 
getto d\m premio di Fisica, da darsi nel 1795* 
le sperienze di Galvani, Valli , olta > 
altri , Invitava ella i concorrenti a noto 
che tali sperienze han fatto conoscere di nuovo, 
in che maniera potessero classificarsi m un uti- 
le modo , e come potessero spiegarsi dopo le 
Fisiche attuali conoscenze . Questo premio an " 
nunciato nel Tom. XXXV f. pag. 54- dei Com- 
mentar j de rebus in scientìa naturali y et m e 
dicìna pestisi in 8o. Lipsia» 

Circa lo stesso tempo, la Società di Me 
di Edimburgo si credè in dovere di fare, tale 
punto di Fisiologia il soggetto di uno dei pre- 
mj che si distribuiscono da quella in ciascun 
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no, e coronò l’opera del Professore Creve Ai 
Magonza , il quale nella sua memoria , come si 
vedrà più appresso, sostituisce molto male a pro- 
posito il termine d’ irritazione metallica, irrita - 
mentum metallorum , a quello di elettricità ani- 
male usato dal Galvani . Nello stesso anno la 
Società Filomatica ha ricevuto da una persona 
che non volle farsi conoscere, (t) „ Una meda-' 
„ glia del valore di cento franchi da darsi a 
„ colui che nel primo di Gennaro deli’ 1794. a- 
„ vrebbe meglio soddisfatto alle seguenti propo- 
„ sizioni; 1. dimostrare in una maniera esatta 
„ l’ analogia , o le differenze che passano fra 
,, l’ elettricità , e il fluido animale , riconosciuto 
„ dai Signori Galvani e Valli . 5. Determi- 
„ rare che impiego abbia questo fluido nell’ eco- 
„ nomia animale , in cbe i suoi differenti stati 
„ possano influire sulla sanità dtlPindividuo , e 
„ quali sono i mezzi di rendergli P equilibrio 
„ la proporzione , ed il movimento che deve 
„ conservare 

Avvi apparenza , che o non abbia avuto luo- 
go il concorso per tale premio, o che le rispo- 
ste dei concorrenti non abbiano a pieno soddi- 
sfatto; poiché non si fa menzione nei fogli se- 
guenti del Ballettino della Società Filomatica , 
che questo premio sia stato dato ad alcuno . Bi- 

SO-! 


(j) Vedere il n. *5. futile* 17 4Z. Bulletta de lu Soci irr 
tè PiilomutifMe » 
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sogna altresì convenire , che il suo valore era 
troppo tenue, e non poteva indennizzare le spe- 
se , che le ricerche e le sperienze, indispensabili 
per ben trattar il soggetto in quistione necessa- 
riamente esigevano , Concepisco volentieri, che 
nei concorsi per i premi, non è l’ interesse , che 
Stimola a travagliare ; ma è però di mestiere 
che travagliando i concorrenti , sieno sicuri di 
trovare per lo meno nella ricompensa che spe- 
rono ottenere , T indennità delle spese , che qual- 
che volta sono obbligati a fare . Perciò nelle an* 
tiche Accademie, ed in quella delle Scienze so- 
prattutto, era molto in uso , quando proponevasi 
qualche soggetto , eh' esigeva una spesa alquanto 
considerabile , di avanzare molto il valore del 
premio, e d’ indennizare ancora delle loro spe- 
se gli Autori che non vi erano riusciti » 


\ 

CAPITOLO IV. 

Del calore animale . Della Vitalità . Distinzione 
fra ' t itritabilità e la sensibilità , Irritabili- 
tà della libra veg't abile . 

P Ria d' innoltrarci di piu nelT istoria del Gal- 
vanismo, e ad oggetto ancora di presentar- 
ne un’ idea più esatta e sensibile , ci è sembra- 
to necessario di destinare un capitolo particola- <£ 
re alle materie qui. sopra enunciate . Possono 
queste contribuire non poco all’ intelligenza de 1 

fc. 
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fenomeni galvanici : ciò sembra tanto pili vero, 
che quasi tutti quelli che hanno scritto sull’ Gal- 
vanismo , hanno nello stesso tempo trattato ta- 
li materie , ed alcuni anche fra essi , le hanno 
riguardate quali preliminari e prolegomeni di 
questa interessante scoverta . 

§. I. 'Ricerche sul calore animale , e suoi diverbi 
si rapporti , in seguito di una nuova spiega de ’ fe- 
nomeni calorifici , coir esame delle opinioni de' di- 
versi moderni Autori sullo stesso soggetto , del Si- 
gnor Josse di Rennes . Questo scritto ha fissato 
JPattenzione de’ Fisici, e specialmente di quelli, 
come sarebbero i Medici , ai quali appartiene di 
•fare un’applicazione continua alla Medicina de 
principi Fisici e Chimici ; questa è la ragione 
per cui abbiamo creduto doverne qui dare una bre- 
ve analisi , tanto più che il lavoro del Signor 
Josse, analizzato in una memoria, ha meritato F 
attenzione della Scuola di Medicina di Parigi , 
ed anche ottenutone ,un vantaggioso rapporto . 

Dopo aver esaminato cosa debba intendersi 
per luce e calorico, 1’ Autore stabilisce i prin- 
cipj del nuovo sistema da lui adottato sull 1 calo- 
rico , e i suoi diversi modi di agire . In questo si- 
stema considera egli il colorico come esistente 
in tutto il corpo , e sempre nello stato di com- 
binazione , e non combinazione : nel piimo ca- 
so è egli insensibile , latente , niente facendo 
per la temperatura de’ corpi , facendo tutto per 
lo stato loro più, o meno solido, liquido, o gas- 
soso. Nel secondo caso trovasi egli fra le mo- 
lecole t ed in conseguenza libero ne’ loro intej'- 
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stizj , sensibile, termometrico , facendo nien- 
te per la solidità la liquidità , o la -gazeità dei 
corpi , facendo tutto per la loro temperatura ; 
cTonde si deduce, che i solidi non divengono al- 
trimenti liquidi , o gassosi , che in ragione del- 
la quantità di calorico che vi si combina ; che 
cosi avvi sensazione di freddo, pel passaggio del 
calorico libero in combinazione , dove resta la- 
tente ; e che vice versa la solidificazione non 
si deve , che alla perdita successiva del calori- 
co , che passando dallo stato di mescuglio a quel- 
lo di combinazione, è divenuto latente , perdita 
che deve necessariamente produrre del calore , 
per la libertà data al calorico combinato.. 

Il Signor Jqsse fa 1’ applicazione di questi 
principj all’ economia animale e dimostra in 
una maniera ingegnosissima , come debba pro- 
dursi il calore degli animali , Esamina i suoi rap- 
porti colla digestione , e nutrizione , In una di- 
scussione fisiologica sul sangue e la respirazione., 
vien da lui confutata la generalmente ricevuta 
opinione sulla desidrogenazione, e decarbonazio- 
ne del sangue nei polmoni . Oppone egli le spe- 
rienze fatte in Inghilterra da Edme Goodwin 
su molti animali viventi , alle opinioni sullo 
stesso soggetto dei celebri Fourcroy ,e BiCHAT. 
Procura in seguito provare , che l’acqua e i’ 
acido carbonico riconosciuti nell’ ispirazione , non 
derivano da una desidrogenazione ., e decarbona- 
zione diretta del sangue nei polmoni , ma si.bbe- 
pe dalla traspirazione pulmonale, risultante dalla 
consumazione degl’ organi , quando ella si effet- 
tua 


Digitized by Google 



9 * 

tua del pari , che quella di tutte le altre parti 
del corpo . 

Dopo di aver assegnato ai polmoni le vere 
funzioni, l 1 autore tratta dell’influenza delle di- 
verse temperature su gli esseri animati , e de- 
gli effetti che ne risultano per l’azione del ca- 
lorico sul grasso, relativamente alla nutrizione , 
ed alla traspirazione. L’ultima parte della sua 
opera contiene delle nuove dimostrazioni della 
sua teoria , e la discussione che intraprende del- 
le opinioni del BlumenbaCh , e del Fourcroy , e 
.del B&isson , discussione piena di decenza , e di mo- 
destia, ed espre&ata col tuono di un uomo , 
che è lungi dal credere , esser* in dritto, per un» 
opposizione di principj , offender* de' Letterati 
.che anzi rispetta . Pensa egli dippiu , che i progres»- 
si della scienza debbono .esigere .queste considera- 
zioni , senza mancare ai riguardi , che si devono 
ed una gran riputazione, giustamente meritata. Do- 
po la lettura della sua opera, si ravvisa con pia-, 
«ere , che le conseguenze , che il Signor Josse 
tira dai principj da lui stabiliti, servono a me- 
raviglia per «piegare una quantità di feno- 
meni, che fino allora non avevano potuto es- 
serlo in una maniera soddisfacente . 

§. II. Ricerche sulla vitalità , ed esperienze sul 
Galvanismo del Signor G. G. Sue Medico . L’ Au- 
tore ha letto all’Istituto nazionale nell’anno V, 
della Republica, alcune ricerche fisiologiche con 
delle sperienze sulla vitalità , fatte da lui stam- - 
pare l'anno seguente , quantunque la Classe dell* 
Istituto avesse deciso , clie sarebberp inserite 
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tra le memorie de* 1 Letterati esteri , che si pro- 
poneva pubblicare ad esempio deli’ antica Acca* 
demia delle scienze * 

L’estratto di tali ricerche merita tanto pili 
di aver luogo n^lla nostra opera , quanto che 1’ 
autore vi ha aggiunto molte sperienze che han 
rapporto al Galvanismo , ed ancora perchè de- 
scrive egli i fenomeni che l 1 eccitamento della 
fibra organica produce, mercè il contatto delle 
sostanze metalliche : sono comparse queste ri- 
cerche poco dopo della nomina fatta dall’ Istituto 
di una Commissione, incaricata non solo di ri- 
petere le sperienze del Galvani , ma tentarne 
ancora delle nuove , e di penetrare i misteri 
de 1 movimenti singolari , che la fibra organica 
in questa specie di elettricità presenta. 

Ragionando delle scoverte sui nervi , il Sue 
riflette con ragione , essere stati finora inutili gli 
sforzi fatti , e niente aver gettato di lume sul 
fluido nerveo; non sapersi se tale sostanza , che 
sembra riempiere i nervi, abbia un movimento di 
circolazione » Molte osservazioni da lui rappor- 
tate, alcune delle quali gli appartengono intera- 
mente, dimostrano ■, che il cervello nòn è sem- 
pre la sede del sentimento , che anzi questo de- 
ve altrove esistere negl’ individui thè nascono 
privi di un tale viscere , od in quelli nei qua- 
li si ossifica . Dietro le numerose sperienze del 
Fontana si può in questi casi stabilire il sen* 
timento nella midolla spinale c poiché senza una 
tale supposizione, sarebbe impossibile lo spie- 
gate i fenomeni della vitalità , e sensibilità , 
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che si osservano negl 1 individui nati senza cer- 
vello . 

Alcune sperienze intraprese dal Signor Sue, ad 
oggetto di scovrire ciò che accade a certi ani- 
mali quando vien loro tagliata la testa , han di- 
mostrato, che i nervi portano con essi una spe- 
cie di azione , che sopravvive lungo tempo do- 
po ancora che le parti , alle quali apparteneva- 
no, sono state separate dal corpo ; e che puossi 
altresi, nel modo il piu sensibile, dopo una tale 
separazione , rianimare il movimento di queste 
parti ; proprietà che rende i corpi organizzati 
molto diversi dalle macchine , alle quali sono 
stati si spesso paragonati. L’ Autore fa in segui- 
to osservare, essersi a torto considerata la strut- 
tura degl 1 organi inservienti alla vita , o che 
costituiscono la vitalità in alcuni animali , come 
appartenenti necessariamente a tutti ; giacche i 
polipi , e molti insetti non muojono , quantun» 
que loro si pratichino delle operazioni di divi- 
sioni , che distruggono assolutamente la vita in 
altri animali . Il solo modo di prodursi del po- 
lipo, ìndica qualche cosa dippiu sulla varietà de’ 
mezzi che la natura impiega , e sulle risorse nell' 
organismo degli esseri , che una quantità di ra- 
gionamenti isolati ai quali l’osservazione non 
serve di base .Su questa 1' Autore ha appoggiata la 
seconda parte delle sue ricerche, per fiangheggiare 
la teorìa da lui stabilita nella prima . 

Ha fatto egli delle sperienze su varj animali 
per rintracciare quale fosse ne* nervi , e nelle 
fibre muscolari la durata della forza vitale , sia 

per 
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Jtór effetti spontanei , sia in seguito di eccita- 
ménti prodotti dal contatto delle sostanze me- 
talliche é Nei processi verbali da lui rapportati , 
è nei risultati , egli non ha fatto che descrive- 
re ab che è.stato veduto da uomini dotti, davalenti 
àrtdici avvezii a veder Chiaro , che dal canto loro 
Cercavano cori attenzione osservare » mentre egli 
dal suo faceva altrettanto* 

Queste sperienZe al numero di sono sta- 
te eseguite in ogni sorta di animali grandi , e 
piccioli , colla separazióne della testa dal corpo; 
io tutti la vita si è più , o meno prolungata 
dopo tale separazione : la testa , e le parti del 
Corpo , specialmente il cuore , han conservato i 
loro movimenti per un tempo più o meno lun- 
go : i muscoli irritati hanno provato delle con- 
trazioni più j o meno forti , e de’ convulsivi mo- 
vimenti piu o meno intensi . La decollazione di 
due vacche ha presentato specialmente de’ feno- 
meni singolari i » 

Molte di queste sperienze Sonò state intrapre- 
se per dimostrare gli effetti del Galvanismo : ta- 
le è la quindicesima, praticata su di una piccola 
ranocchia posta nel gas muriatico ossigenato » 
Apparenza di morte dopo un minuto secondo c 
movimento della ranocchia nell’ acqua nell 1 uscire 
dal gas ; d’ onde rilevasi l’ influenza che 1’ acido 
muriatico aVeva avuta sulla respirazione dell' 
animale . Essendosi posta la stessa ranocchia, im- 
mobile affatto , nel gas Ossigene in cui dimorò 
due minuti , non si è ravvisata apparenza alcu- 
na di movimento k Si è prodotto un eccitamen- 
to 
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lo sul nervo crurale dell estremiti dritta con un' 
filo d’argento, passato sotto il nervo, e posto in 
contatto collo zinco : si è allora manifestato un mo- 
vimento graduato, prima lungo questa estremiti, 
in seguito in tutte le parti della ranocchia , del 
lato stesso » Questo movimento medesimo si è 
aumentato, sempre dallo stesso lato, nelle estre- 
mità superiori col cambiare il punto d’armatu- 
ra , e col situarlo verso la regione media , ed 
anteriore della midolla spinale ec. 

Essendosi ripetuta tale sperienza su molti 
animali , ora verso la regione media de’ nervi , 
ora verso le loro estremità , i movimenti sono 
stati sempre più violenti , quando i punti cT ar- 
matura erano situati all’estremità de’ nervi : cii» 
milita in favore del sentimento del Vaì.li , il 
quale presume, che la sensibilità si aumenti a misu- 
ra che gli eccitamenti si avanzano verso l’estre- ' 
mità de’ nervi , e che al contrario ella si dimi- 
nuisca , quando vicn provocata in senso con- 
trario* 1 

Nella i ($» sperienza ,il nervo crurale d’ una ra- 
nocchia è statolegato nella sua origine, e nella sua 
estremità con un filo sottilissimo, ed incerato: 
si è stabilito l’eccitamento fra le due ligature mercè 
lo zinco, e l’argento* Un movimento sensibi- 
lissimo si è ravvisato in tutte le parti dell’ estre- 
mità ; prova che le legature non impediscono 1* 
azione del corrente metallico, 

'Fenomeni non meno degni di rimarco sono - 
stati osservati i. su di una ranocchia divisa tras- 
venalmente in tre parti , 2 , su di un’altra ra- 

noc- 
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nocchia tagliata trasversalmente fra la parte in- 
feriore della regione lombare , e la parte su- 
periore della regione sacra . La a 6. ed ultima 
sperienza è stata eseguita in presenza di molte 
persone dell’ arte , di molti amatori delle scien- 
ze , su di un carpione, ed un’ anguilla, divise 
verticalmente . Essendo stata eccitata ciascuna 
divisione colle stesse armature , delle quali si 
era fatto usp per la sezione trasversale della 
ranocchia , i movimenti sono stati violentissimi, 
e di lunga durata . Dopo una sezione trasversa- 
le t. in due porzioni 2 . in tre, d’ un carpione, 
e di una anguilla , il mognone della testa del 
carpione ha conservato i suoi muovimenti per 
lo spazio di un’ora e mezza senza eccitamento; 
la testa dell’ anguilla gli h3 conservati per tre 
quarti d’ora. Il mognone del tronco di ciascun 
animale ha serbato i movimenti per venti mi- 
nuti , ed il mognone della coda d" entrambi ne 
ha manifestati per piu d’una mezz’ora . Tutti 
ì movimenti sono stati eccitati a diverse ripre- 
se, e # la vita ha sempre ricuperato le sue forze 
con questi processi. Tre ore dopo l’eccitamen- 
to, il suo difetto manifestavasi ancora, ed è ces- 
sato dopo quattro ore . 

„ Sarebbe a tentarsi una sperienza , dice il 
j, Signor Sue , che io propongo , ma non ho 
„ avuto il tempo di eseguire , di stabilire cioè, 
„ una batteria di nervi di animali viventi del- 
„ la stessa specie , presso a poco delTistessa 
,, grandezza , ed i nervi de’ quali per quanto 
„ fosse possibile avessero lo stesso volume . Do- 

Sue Galvanismo .. Tom.I. G „ vreb- 
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„ vrehbe sotto tali nervi situarsi un’armatura di 
„ piombo , o di stagno , e metterla in contatto 
„ collo zinco, per sapere se quest’ armatura così 
„ comunicata ed i nervi ammassati, rendessero 
„ più forti gli effetti, cagionati dal corrente gal- 
,, vanico . Si potrebbe variare la sperienza me- 
„ desima, egli aggiunge, coi rtervi di animali 
viventi di varia specie » 

In tutte le sue sperienze il Sue In molto 
variato gl 1 intermezzi metallici , poiché si è ser- 
vito del ferro, del piombo, dell’ arsenico , deila 

f ìiombaggine , dell 1 antimonio , della platina , de!- 
o stagno, dello zinco, e dell’oro» Ha fatto a 
tale effetto costruire degl’ eccitatori di forme di- 
verse , e di molte specie di sostanze, de’ quali 
ne ha delineato mò’ci modelli in un rame, che 
va unito alla sua memoria . Ha rapportato al- 
tresì le osservazioni sulla vitalità rii alcuni in- 
setti, comunicategli dal Signor DesmortìeEs 
membro di molte Società letterarie , e di cui 
hoi avremo occasione di parlare , quando ci oc- 
cuperemo dell’applicazione del Galvanismo all’ 
àrte di gUàrire « 

Il Signor Sue termina la sua Memoria coll 1 
esame di nove proposi zidni , conseguenze ,ò ri- 
sultati , che sembrano derivarsi dal maggior nu- 
mero de’ fatti, da lui rapportati, e che ha rac- 
colto dalle sue esperienze . 

A fvrza di essere sorpresi possiamo , egli dice ^ 
giungere a non esserlo dippiò ! Osserviamo , am- 
massiamo nuove verità, procuriamo di unirle , e 
badiamo a tutto , e niente si irascuri ■% Ciò che è 

1 co - 


Digitized by Google 



99 « 

conosciuto non può servire di mo Itilo a quello che 
non sì conosce , essendo stati i modelli variati aW 
infinito . 

fy. Hi. Riflessioni sulla contrazione musculare , e 
culla distinzione fra l' irritabilità. , e la sensibilità'. 

Vi en dal fatto provato, che la contrizione mu- 
scolare non proviene da una causa meccanica : 

- - r aumento della forza coesiva , come altresì la 
maggior durezza da’ muscoli ir» contrazione , non 
lasciano alcun dubbio su tale assunto . Si possono 
dividere le cagioni di tale contrazione in inter- 
ne , ed esterne. Noi daremo a queste il titolo 
di stintoli elettivi , o abituali , ai quali i nervi 
de' muscoli ubbidiscono , senza essere perciò i 
soli principi della vitalità ; ciò che «appunto 
dimostrato dai mostri che vivono , quantunque 
nati s^nza cervello, e senza nervi (i) . L'esi- 
stenza degli animali privi di tali parti, non pro- 
va evidentemente che avvi un principio di vita 
distinto dal principio nervoso, ed indipendente 
dalla sensazione, e dalla coscienza del sentimen- 
to? Aller è stato il primo che abbia osserva- 
to simili animali : ed Unter in seguito ha con- 
fermato un tal fatto . £' andato egli ancora più 

G a lun- 


(i) Vedete una diflertazione latina di G- N Lud. Roger, 
Dottori in medicina, pubblica a nel 1760 ciie ha per tito- 
lo Specimen Pbyfintogieum de perpetui: fibrarum mufcuta- 
ttum palpitatimi , itovurn pheponttmtm r in corpore Mina- 
no , txpericntits detectum , Ùr dtmonjìralttm • Gol tinge in 
sa. preflj Schvljze . 
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lungi, ed Hi sòstémltò essere lo stoniaco utì 
centro , o sede della vita, più essenziale del 
cervello . 

Egli è certo per lo mentì che puossi estinguere là 
vita più immediatamente e più perfettamente coti 
nna forte percossa sullo stomaco * che con una simi- 
le sii qualunque altra parte del corpo (1)4 Si sa 
d’ altronde; che le libre muscolose degli animali 
a sistema nervosò conservano la loro irritabilità 
qualche tempo ancora dopo la lbro separazione 
dal cervello , e dai nervi i E' egualmente evi- 
dente per i fenomeni della vegetazione , che può 
l’ irritabilità esistere nella natura senza la sen- 
sazione , senza la coscienza , e senza alciin so- 
spetto di esistenza di un sistenU nervoso , ì 
movimenti osservabili dèlia sensitiva ne sono la 
proVa , e più particolarmente ancora quei movi- 

men- 

i'~" '"in «i» - " 1 V 1 .i. ' . ■ ì.. . «4,1... .. 

(1) Tutte .le volte che la percoli* féguita da un limi- 
le effetto, deve quello attribuirli alio itomaco percoflo , men- 
tre fi fa che egli e fufcettibile di deviazione nél baffo ven- 
tre , è primache la percola Io colpisci, ha quefia dovu- 
to già molto maltrattare i testamenti ed I mutcoli che ri- 
coptono lo ftomaco ? Quando la percolfa in quella regio- 
ne giunge fino ad efiinguere la vita, non potrebbe ciò av- 
venire piuttoflo perché diriggefi la fua «zinne fui centro 
nervofo del diaframma , di cui la senfibilità è tale, che ii 
minimo eccitamento per qua Onquc catafa gli avvenga , io 
dlfordint ', l’agita, « cagiona nel refpito una difficoltà mo- 
mentanea iti vet'o, ma che finirebbe veramente coll’ efiin- 
guere la vita , fe dutafie lungo tempo ? E’ perciò fenz* 
dubbio , che alcuni filolofi fituarono la fede deli’ anima nei 
‘centro nervofo del diaframma •, 
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nienti , che devono necessariamente aver luogo 
in tutte le piante per ì progressi del loro svi» 
luppo ; poiché non può più rendersi ragione 
dell' accrescimento de’ solidi per la circolazione 
del sugo che trasporta il nutrimento, bisogna ri- 
correre a qualche altro principio , che agisce 
con leggi digerenti da quelle «iella materia morr 
ta . Bisogna dippiù osservare in favore di tale 
opinione , che gli animali privi del cervello , 
e de’ nervi sono della classe de' vermi , i più 
semplici della natura, e che non hanno che una 
sola funzione , quella cioè dell’ assimilazione ; 
funzione , che non tira dietro quella varietà d’ 
azione , quelle percezioni particolari , necessarie 
agli animali più complicati. 

Lo stato dell’ uovo prima dell' 1 incubazione, e la 
condizione di quegli animali , che cadono nel 
torpore pel freddo, e riprendono in seguito la 
vita, presentano de 9 fatti favorevoli a quest’ opinio r 
ne; perciocché provano esservi un certo principio 
innato di conservazione , indipendente non solo 
dall’ operazione del sistema nervoso , ma dalla 
circolazione ancora ; infatti in questo stato di 
riposo , queste porzioni di materia animale sono 
preservate dalla corruzione durante un tempo più 
lungo , che non lo sarebbero senza questo prin- 
cipio conservatore ; poiché i loro liquidi sono 
garantiti dalla congelazione ad un grado di fredr 
do che gli cambierebbe in ghiaccio se fossero es- 
si spogliati di ogni principio di vita . Deyesi 
qui osservare, che oltre all* irritabilità muscolare , 
le principali facoltà della vita semplice se pur 

G 3 non 
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non sono le sole, vengono ad essere P assimila- 
zione degli alimenti , *e quella , che ne’ corpi vi- 
venti gli preserva dalla putrefazione • 

Oltre al ragionamento, F esperienza accorre in 
suo appoggio per provare chiaramente che la vi- 
talità è indipendente dal potere nervoso : quan- 
do vien tagliato % traverso il tronco nervoso # 
il membro di cui egli fa parte , quantunque pri- 
vato di qualunque movimento volontario , continua 
niente dimeno ad essere esente dalla putrefazio- 
ne spontanea , e conserva ancora lungo .tempo 
il suo calore; P atrofia nella quale, cade poco 
tempo dopo , è il solo visibile cambiamento 
cui per la sua separazione va soggetto- 

Andiamo più innanzi, e factiam vedere , che vi 
sono delle circostanze , le quali sembrano prova- 
re , che non solo il sistema nervoso è semplicemen- 
te un accessorio alla vita , ma ancora che tende 
ad impedire le operazioni che ne risultano , e 
eó abbreviarne la sua esistenza . Egli è certo 
sulle prime, ed è un fatto contestato , che la - 
vita semplice sopravvive più lungo tempo alla 
sensazione, se P animale è ucciso col distrugge- 
re il sistema nervoso , di quello che se fosse 
morto per una emorragia , per la soifogazione, 
o per qualche altro accidente . Un fatto ancora 
curioso e certo si è , che se un pesce, dopo es- 
sere stato immediatamente tirato dall’ acqua , è 
ammazzato con un colpo violento sulla sua te- 
sta , da schiacciargli il cranio , P irritabilità , e 
la flessibilità de muscoli si conserveranno per più 
lun^o tempo , che se si fosse lasciato perire cogl' 
i - or- 
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organi de'sensi intieri. I pescatori sono di tal 
fatto si bene istruiti , che fan ricorso a questa 
pratica , ad oggetto di rendere i pesci suscetti- 
bili per più lungo tempo dell’ operazione chia- 
vata eremping , Il Solinone è uno de’ pesci che 
abbiano Ja vita meno tenace, in modo , che da? 
po essere stato tirato dall’ ^que, cesserebbe in, me- 
ato d* una rnezz’ ora di dar segni di vita , se si 
lasciasse senza fargli alcuna violenza : rnentre- 
.chè , se immediatamente dopo averlo preso , si 
percuote con violenza sulla testa , i muscoli con- 
tinueranno per più di dodici ofe a dare de’ se.- 
<gni visibili d’ irritabilità f 

Un fenomeno, che sembra dipendere dallo stes» 
*o principio, si è osservato nel maggior numero 
degli animali a sangue caldo . Si è veduto che un’ 
esercizio violento de’movimenti volontarj , che 
preceda immediatamente la morte , impedisce .ai 
muscoli il divenire rigidi quando sono jrafFred- 
dari , ed aumenta la loro tendenza alla putre? 
fazione . Cosi in un bue ammazzato dopo aver- 
lo sforzato , non si osserverà pel freddo queir- 
.la rigidezza de’ membri, e non potrà essere con- 
servato col sale. Questa è l’assertiva del Signor 
Blahe, citato più sopra ; ma deve questa essere 
•per lo meno modificata t Un salvaggiame sforza- 
lo s’ irrigidisce ancora pria della morte , e di- 
-venta «ssolut amente inflessibile, dapoichè ha ces- 
sato di vivere , Allorché vien colpito nella pri- 
ma levata , o sia nello alzarsi a volo , acquista 
^qualche tempo dopo, tale rigidezza , ma di nuovo 
da-petde però dappoi al pari di.qygUo >; cl^esi è sfor- 
v- ■ G <4 
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zato per certo tempo . Forse non è facile di 
rendere ragione di questo cambiamento di ten- 
sione de’ muscoli ; poiché il rilasciamento che 
sopravviene , non tarda di molto, per potersi 
attribuire ad un principio di dissoluzione pu- 
trida . 

Per meglio confermare il principio da noi 
stabilito, fa d’uopo osservare che avvi in alcune 
malattie della specie umana un sintoma , che 
prova che la digestione, una delle principali 
funzioni della vita semplice, fassi qualche volta 
meglio in seguitò delle lesioni del cervello. 
Non si è forse osservato che nelle malattie + 
come nelT idrocefalo , e nella par alifìa apoplettica, 
nelle quali l’esercizio de’ sensi è in gran parte 
distrutto , o sospeso , accade ben spesso che 11 
appetito , e la digestione siano migliori , che 
nella sanità 1 

Conchiudiamo da tali fatti col Signor Him- 
ter , che r esercizio delle sensazioni in genera- 
le è nocivo alla vira , poiché è egli accompa- 
gnato da una specie di fatica , come lo è il 
movimento volontario , in maniera che ogni 
corrispondenza mantenuta per lo mezzo de’ ner- 
vi , tanto quella che è portata al cervello nelle 
sensazioni, quanto l’altra che emana dal cer- 
vello negl’ atti volontarj, tende a consumare le 
forze animali .Posto che la riflessione interna e so- 
stenuta r quantunque non venga seguita da alcun atto 
esterno , tende egualmente a produrre una im- 
potenza per qualunque altro esercizio: sembra 
perciò,, che il cervello., o il sensorio comune 
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sia più particolarmente 1’ organo che è il sog- 
getto di questa specie di patimento, la quale ap- 
pellasi fatica * Si concepisce volentieri, in con- 
seguenza di tali fatti , la necessità, del sonno, 
che consiste in una sospensione momentanea 
delle sensazioni , della volontà, del pensiero , e 
che è la risorsa, a cui ricorre la natura , acciò 
gli agenti della vita possano ristabilirsi dopo la 
fatica che consuma le potenze vitali (i). 

In un tempo in cui forse si cammina pel 
certo sentiero versò la scoverta dei vero princi- 
pio dell'irritabilità, è cosa importante di far 
ben conoscere le proprietà di questa facoltà de J 
corpi viventi , e di distinguerla dalla sensibilità . 
1/ irritabilità è quella proprietà, per la quale una 
parte muscolare si contrae tostochè viene irri- 
tata . La sensibilità è quella qualità, per cui un 
corpo riceve le sensazioni. Il nervo qon si con- 
trae nel sentire, ed un muscolo non sente senir 
pre. nel contraevi . Lo spasmo è un’ eccesso di 
sensibilità, e l’atonia il suo difetto; 1* eretismo 
è l’eccesso d' irritabilità , e ”1 rilasciamento il suo 
stato di esaurimento. Lungi dall’essere 1’ irrita- 
bilità, e la sensibilità la stessa facoltà , dice il 

Si* 


(i) Vedete n*\ Journal de litterature mediale Tom. II, 
pag. il*., il dettaglio delle foerienze del D. Buniva pro- 
fetare di medicina a Jurine, tendenti a rifehiarae la dot- 
trina della pit.iit!) animale .... la vitalità attiva dell# 
parti .... dettaglio letto all’lftituto nazionale » 
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Signor Silvestre (i) „ io ho dimostrato , che ne’ 
corpi viventi si accresceva sempre 1’ una distrug- 
gendo l’altra. Io aveva supposto , egli aggiun- 
ge , che 1' irritabilità esistesse in qualcheduno 
de’ fluidi viventi, A questa causa io attribuiva 
la congelazione del sangue, della chiara dell’ uo« 
Vo , delia linfa. Attribuii egualmente alla distru- 
zione dell’ irritabilità de’ fluidi viventi per un 
violento eccitante , quella putrescenza , che in 
loro si sviluppa , quando si è introdotto una so- 
stanza molto acre . 

§. IV. Scoverta dell* Humboldt sull! irritali li t) 
vegetabile » Nel corso delle sue sperienze , fatte 
durante l’inverno del 1793., fece Humboldt. 
una scoverta sull’ irritabilità della fibra vegeta- 
bile e i’ annunzi^ in una delle sue opere (2) ; ne 

ha 


(1) Rapporti gentraux dei travaux de la Soditi Pbil ornar 
tique de Paris , par Ut CC. Ri chi , & Silveflre , Secretai* 
ret , in 8 . Tom. I. 

(2) Vedete nella Recar il periodìque de littìrature midi- 
cale itrangere , Tom. II. pag *47. un frammento fai pria- 
clpio dell’ irritabilità , e fue le^gi , efìratto di un’opera 
Inflètè del D. Calcar on impreffa a Londra nel 179S. Iij 
una diflertazione fofienura ad H.Lts nel >793. in 8 . d,r 
190. pagine di G. Luigi Cautijii-r , che porta il tito- 
lo dijfertatìo inaugurali s de irritabilitatìt notione , natu * 
fa , & morbi: , fi fa menzione dette fperiemte del Gal- 
vani . che fi rapportano ad una lemptice irritazione de* 
mulcoH , prodotta dalla materia elettrica , o da uno fti- 
pto/o eflemo . Noi ne diremmo dippiù fe ci fofle fiato 
potàbile procurarci quella diflertazione , di coi fi fa solo 
parola nel Tomo XXXVI. pag. 473* dei Comrrtentaires 4 * 
Ltipfick • 


Digitized by Google 


4 - 


10 ^ 

ha proseguita di poi la ricerca con tanta cu- 
ra ; ne ha fatto l’applicazione, dopo il suo ritor- 
no da Ginevra in Germania, con tanto successo al- 
]’ organizzazione animale , che si è trovato ia 
istato nel 1798. di presentarla con un dettaglio 
•molto più interessante t Gli effetti sorprenden- 
ti degli ossidi metallici , del gis vitale, dell’ac- 
qua stessa sulla materia animata ; il gran feno- 
meno della respirazione , e soprattutto le inge- 
gnose idee dal Signor Girtanner, snnuuziate 
sull* ossigeoe , riguardato come il principio deli* 
irritabilità della materia organizzata ; furono le 
considerazioni , che- impegnarono il Signor Hum- 
boldt, ad andare in traccia di una sostanza, al- 
la quale T ossigene fosse incito leggermente uni- 
to, per potersene separare con facilità . Pensò 
egli che tale sostanza dovesse condurlo ad espe- 
rienze infinitamente istruttive , potendo con es- 
sa aumentare sotto i suoi occhi l' irritabilità del- 
la fibra animata. La sua scelta cadde sul gas 
acido .muriatico ossigenato , misto alP acqua , 
Le basi di questo fluido mostrano un* at- 
trazione reciproca tanto debole , che 1' ossige- 
ne se ne separa pel solo stimolo della luce , 
Humboldt ha presentato i dettagli , ed i ri- 
sultati delle sue sperienze e sono questi affi- 
dati al primo volume delle Memorie deila So- 
cietà medica di emulazione pag, 30^. (t) , 

Ave- 



( 1 ) Aphorifmi t* dottrina Pbpfivfagia Chsmìc* phm*- 
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Aveva egli fissato dapprima la sua attenzio- 
ne sulla sola fibra vegetabile ; ma l’analogia ri- 
marchevole , eh’ esiste fra i due regni della 
natura organizzata , 1’ opinione , che aveva egli 
concepito essere la fibra muscolare la stessa tan- 
to nella materia vegetabile , che nelHanimale , lo 
spinse a fare delle sperienze su quest’ ultima , 
Occupandosi da lungo tèmpo de’ fenomeni dei 
Galvanismo , ravvisò in essi un eccellente mez- 
zo per misurare il grado d’ irritabilità nel quale 
trovasi un’animale. Prese la coscia di una ra- 
nocchia ( Rana esculenta Linnai) di cui il ner- 
vo crurale era stato armato di zinco , ed irri- 
tato mercè un conduttore d’ argento ; era tal- 
mente la ranocchia defatigata dopo tre ore , che 
non presentò piu che de’ leggieri movimenti 9 
11 membro intie/o non soffriva più contrazioni , 
£ l’oro , lo zin;o , che riguardati vengilno co- 
me i metalli i più attivi , non producevano y 
che un debole movimento nei muscoli gemelli. 
Questa gamba sembrò molto propria all’ Hum- 
boldt , per fare delle sperienze decisive, 
JJmcttò egli il nervp crurale coll’ acquafòrte- 

nien- 


ti . . 1 1 ... . . . — — - 

rum . -Quefli aforifmi fumo parte della fna opera botanica 
che ha per titolo : Flora f-n bergeri fis Jfecimtn , pìantaj 
fryptogamicas , pra/ernm fubierraneas rccenfcns. Berci 179;. 
in 4. Sono flati cora Tradotti in Tedefco dal Dottor Fi- 
scher , e quefta traduzione t p eferibile all’originale per 
1 * eccellenti note, che il celebre prolieffòre Signor HtowtG , 
ed il Dottor J-pDwic a Lipfu vi hanno aggiunte. 
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lo ripose sul zinco : toccò questo , ed i musco- 
li con un conduttore d’ argento. Quale non fu al- 
lora il suo stupore nel vedere questa gamba in- 
debolita innalzarsi in tutta la sua lunghezza , e 
sperimentare delle convulsioni , che 1' allontana- 
vano dallo zinco? Fece ricorso tantosto alle spe- 
ranze comparative , che vengono a ragione d* 
lui riguardate come il solo baloardo del Fisico 
per garantirsi dall’errore * Prese tre cosce di ra- 
nocchie ( Rana temporaria L . ) , che erano sta- 
te galvanizzate per quattr’ ore , e delle quali l' 
irritabilità era estremamente indebolita * Pose i lo- 
ro tre nervi crurali in tré vasi pieni , uno d 
acqua pura , gl’ altri d’acido muriatico ossige- 
nato * Ecco quali furono i risultati di queste 
sperienze più volte ripetute . Il primo nervo 
eccitò de' movimenti un poco più forti di pri- 
ma ; il secondo divenne tutto ad uo tratto in- 
sensibile al Galvanismo , ma nel terzo si aumen- 
tò prodigiosamente la facoltà di produrre: pre^ 
sentò questo delle contrazioni muscolari si vee- 
menti , che si sarebbe creduto I’ animale essere 
di fresco ucciso, e godere dell’ intero suo nato « 
rale vigore . 

Prova questa sperienza , che 1’ acido muriatico os^ 
sigenato non agisca altrimenti sulla fibra nervo- 
sa , che per 1’ ossigene , che sviluppa . L’ au- 
mento dell’ irritabilità per mezzo di quest’ acido 
non dura che cinque ad otto minuti > Scorso 
questo tempo la forza muscolare diviene ancor 
più debole, che prima dell' umettazione. V aci- 
do 
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do muriatico ossigenato sembra allora essere con- 
vertito in acido muriatico ordinario, e questo 
è molto nocivo all' irritabilità . Torse sarà talu- 
no tentato a credere, essere questa debolezza di 
cinque ad otto minuti Tetfetto d’ un irritazione 
troppo avanzata f una debolezza indiretta per far 
uso delP espressione di Brown . Ma non è co- 
si : bagnate questo Stesso nervo con una nuo- 
va porzione d’ acqua impregnata d 'acido muria- 
tico ossigenato , o voi lo vedrete eccitare di 
nuovo delle forti contrazioni muscolari , tanto- 
sto che sarà armato di metalli eterogaaei . Or 
sarebbe egli impossibile di guarire una debolez • 
ta indiretta coi rimedj stellici. Al contrario sem- 
bra, che questa nuova umettazione non avanzi 
altrimenti V irritabilità , che somministrando ali' 
organo una nuova porzione d’ ossigene . 

L’ effetto dell'acido muriatico ossigenato sul 
cuore, secondo 1' Humboldt, produce un feno- 
meno molto maraviglioso . Ha intrapreso egli 
la sperienza sul cuore d’ una ranocchia che non 
palpitava più , L’ irritabilità ne fu talmente di- 
strutta che i stimoli meccanici non produceva- 
r.o alcun movimento » Lo prese egli fra le sue 
pinzette, e lo gettò in un boccale pieno d’ aci- 
do muriatico ordinario ; non si manifestò alcuna 
irritazione * Ma appena 1’ ebbe gettato nell’ aci- 
do muriatico ossigenato , cominciò a palpitare , 
e le palpitazioni crebbero a dismisura . Lo ripo- 
se su del legno , il movimento allora dopo aver 
continuato per cinque in sei minuti , cessò a po- 
ko a poco ; si giunse a riprodurlo mercè una 

nuo- 
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tttiova umettazione dell’acido muriatico ossige- 

nato . 

Kecd T ultima sperienza che THuNtBOLDT af- 
ferma non essergli giammai mancata. Pose egli 
la gamba di una ranocchia per dodici minuti in 
tona soluzione d' oppio : perde questa Ogni irri- 
tabilità ; il Galvanismi) non l'eccitava ad aleuti 
- movimento ; i metalli r\pn vi cagionavano mag- 
giore effetto di' quello avrebbero fatto su d' un 
pezzo di legno o di pietra . Si prese dell'acido 
muriatico ossigenato fortissimo , si lavò con es- 
so la materia animale, ed indile minuti l'irritabilità 
intiera della fibra comparve di nuovo: da quel punto 
Sstesso i muscoli sperimentarono delle fortissime 
contrazioni . Con eguale successo queste spe- 
ranze Sorto state ripetute su i topi . Gli anima- 
li a sangue Caldo non sono meno sensibili all* 
ossigene di quelli a sangue freddo . 

Il fenomeno del cambiamento dell'acido mu- 
riatico ossigenato in acido muriatico semplice , 
operato tanto dalla fibra vegetabile ,che da quel- 
la animale , ci dimostra più di qualunque altro 
fenomeno , t. che l’aumento d’irritabilità è la 
conseguenza d’ un' intima combinazione dell’ os- 
slgene cogli organi animali : 2 . che per quanto 
differenti sembrino gli elementi della fibra ve- 
getabile , e quelli della fibra animale , entram- 
bi intanto sieguono le stesse affinità , e sono 
eccitante dallo stesso stimolo de 11’ ossigene ; $. 
che il processo chimico di vita ò un processo 
di combustione leggiera , e che, come l’ha mol- 
lo bene espresso il Signor Bell dotto fisiologo 

di 
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di Halle s in una lettera indirizzata al Signor 
Humboldt, la combustibilità di una sostanza 
morta rassomiglia all’ irritabilità della materia 
organizzata ; ambedue dipendono dall’ affinità coll* 
ossigeno; ambedue producono uno sviluppo di 
calorico. L’acido muriatico ossigenato , neutra- 
lizzato dalla soda , o dalla potassa non presen- 
terebbe , dice a tale proposito il Signor Hum- 
boldt , . un oggetto interessante alla Farma- 
cia ? ......... 



j C A P I T O L O VII. 

t » • » 

Estratto (fi due dissertazioni latine in 4. del 
Signor ReinhOLD sul Gagarismo (1). 

À ? vó. Decembre 1797. , ed agli 11. di Mar- 
zo 1798. il Signor Giovanni Cristofaro 
ì»eapoldo Reinholdt , Baccelliere in Medici- 
na di l/Lagdeburgo propose in latino , per sog- 
getto di tesi , due punti del Galvanismo da 
discutersi ; il primo in concorrenza col Signor 

G. 

. » 

, ■ :.a. . ì w..— ■ JT, a i U ■ , 

(1) Noi finiamo qui l’ffirartodi quefle due difìertazio- 
hi, quantunque fiano pofleriori ai travagli del Volta , e 
di altri Fifici, per la ragione che (’ Aurore vi da un d;t- 
taglio completo di tutte le opere, publicate fino alia com* 
parta di quefie dUTertazioni , tocchi faciliterà il giudizio 
•lui merito di quelli, che hanno scritto prima di lui . 
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G. Guglielmo Schlegel ; alunno di Medicina , 
il secondo solo . Ecco 1’ estratto di quéste due 
dissertazioni . 

PRIMA DISSERTAZIONE. 

La chimica , e la Fisiologia cominciavano 
a fare de’ grandi progressi ; queste due scienze 
erano già state portate ad un grado molto lu- 
minoso, quando Luigi Galvani Professore di 
Bologna , credè avere scoverto , e pubblicò an- 
cora, che la cagione della irritabilità e sensibili- 
tà esistesse in una elettricità propria agli ani- 
mali . Su tale annunzio alcuni fìsici , e medi- 
ci, trascinati piuttosto dalla novità del soggetto, 
che convinti della su3 verità , x sostennero con 
calore gli sperimenti , poco ancora conosciuti del 
Galvani , non meno che la teoria su di essi 
da lui stabilita : altri dopo avergli con diligen- 
za ripetuti , e fattine ancora de’ nuovi, si appli- 
carono a rettificargli , e nell’istesso tempo si 
sforzarono di opporsi , e di rovesciare la teoria, 
alla quale essi erano appoggiati . 

In Italia sopratutto , in Germania , ed in In- 
ghilterra ebbe la nuova dottrina de' partigiani , 
ed oppositori ; gli uni , e gl’ altri, se erano d’ 
accordo per sostenere la scoverta del Galvani, - 
differivano poco nella spiega della cagione da’ 
fenomeni che quella presenta ; poiché alcuni di 
essi 1’ attribuirono all’ elettricità artificiale, cioè 
a dire , quella che viene al difuori , e che si 
trasmette alle parti animali ; gli altri all’ elet- 
te Galvanismo Tom A. H tri- 
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trici$ animata ; ed innata in queste parti ; al- 
tri alla divisione , e decomposizione degl’ ele- 
menti che somministra la Chimica antiflogistica: 
altri finalmente derivarono i galvanici fenomeni 
da un certo fluido, fino allora sconosciuto , che 
veniva da essi riguardato, ora come una specie 
di elettricità , ora come una sostanza che ne fos- 
te del tutto differente . 

Diversità tale di opinioni proviene principal- 
mente, secondo l’avviso del Rej^hold, i. dap- 
jpoicbè gli uni, senza possedere ancora una suffi- 
ciente quantità di sperienze, si sono troppo af- 
frettati a stabilire una teoria ; a. dappoiché gli 
altri, pieni di entu. iasmo per i fenomeni che es- 
si osservavano , sostennero nop poter risultare 
dalle loro osservazioni ed esperienze, che ciò che 
convenisse all’ipotesi anteriore alle stes>e spe- 
ranze ; 3. dal perchè altri finalmente , troppo 
fidando nelle proprie sperienze, ed in quelle de' 
loro compagni nel lavoro , non si brigarono dì 
quell’esattezza e severità , che caratterizz ar de- 
vono il vero osservatore , 

„ Qual è quel fisico che non conosca , escla- 
,, ma qui il Reinhold , quanto è variabile la 
„ temperatura, e lo stato dell’atmosfera , quan- 
„ to differisce la natura animale , quanto posso- 
j, no essere differenti i metodi dell’ osservatore, 
„ ed i mezzi da lui impiegati nell’ osserva- 
,1 re nelle sue esperienze, quante cose finalmen- 
„ te che si sottraggono con facilità alla sua at- 
„ tenzione, contribuir possono a cambiar la na- 
„ tura delle sperienze medesime? Qual è l’au- 

„ 10 - 
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t ] tore, che abbia veramente scoverto la cagione 
„ de’ fenomeni, de’ quali è stato testimonio ? A 
,, qual teoria bisognerà prestar fede ? Quello sola- 
„ mente spiegherà con facilità , con certezza, e per- 
„ fedamente i fenomeni tutti, o il maggior nu- 
,, mero , il quale avrà per appoggio una quan- 
„ tità sufficiente di sperienze ben fatte , e dif- 
,, ferente mente combinate , di fatti ben osser- 
„ vati , e che conosce quali leggi possano de* 
„ dursene con precauzione , e prudenza „ ; 

Dietro questi principj appunto ha scritto il 
Signor Reinhold , e colla scorta de’ medesimi 
ha discusso ciò che era stato di già publicato sul 
Galvanismo , e vi ha aggiunto le sue proptie os- 
servazioni, richiedendo l’indulgenza de’ suoi let- 
tori per le due disse rtazioni, che sottomette vo- 
lentieri al loro giudizio, e che sono divise in 
otto sezioni composte di XXVI. paragrafi. 

Prima Sezione §. I. Questo contiene i. le ra- 
gioni della denominazione scelta dall' autore c t 
fluido galvanico ; 2. il dettaglio delle opere fin. 

allora su tale assunto pubblicate ; 3. una enuncia- 
zione dell’ ordine dall’ autore seguito nel trat- 
tare questa materia « 

1, Relativamente alla denominazione egli tro- 
va inesatte , insignificanti tutte quelle impiega- 
te fin’ allora : preferisce quella di elettricità ani- 
male , a quella di elettricità, metallica, adottata 
dal Volta , perchè gl’ istessi fenomeni posso- 
no aver luogo senza l’applicazione de’ metalli . 
Quella d' irritazione metallica, proposta dal Cre- 
ve, non gli sembra più convenevole , meno ùn- 
ti <2 co- 


Digitized by Google 



at 6 

cora l’ ipotesi del Corradori, che chiama la ca- 
gione , fluido nervoso , meno ancora 1’ influenza 
del Fow ler . Egli stabilisce come principio certo, 
che il Galvani , e il Volta sono gli autori , 
e i padri di questa dottrina , perchè hanno sco- 
verto essi le forze del fluido galvanico , il pri- 
mo nei movimenti che ha eccitati , il secondo 
nelle sensazioni , che ne sono risultate ; cum 
ille fi. g. vires in motibus bic in sensibus ciendis 
primus omnium detexerit , fenomeno intieramen- 
te sconosciuto prima di loro , res ista ante vi - 
Tos illos prorsus in occulto latente . 

Frattanto , come si potrebbe objettare al Rein- 
5hold , trovanti nelle opere di molti dotti fìsio* 
logi dei passi sopra i fenomeni elettrici , che 
si osservano negli animali , passi che han potuto 
condurre alla scoverta del Galvanismo ; egli esa- 
mina taluni di questi passi, tratti dagl’ autori piu 
moderni, tralasciando a bella posta ciò che è 
sparso negli scritti degli Antichi, e che fa vedere 
solamente, che essi hanno osservato negli anima- 
li anche dopo la loro morte , alcuni vestigj del- 
la forza vitale , come lo provano questi versi 
di Lucrezio (i) . 

Falcifero $ memorant currus ab scinder e membra 
S/epe ita de subito permista ac de calentes 
Ut fremere in terra videatur ab artubus id quod 
Decidit excissum 

Per- 

.... . ■ ■ ■■ ■ ■ ■■ ■ ■ ■— ■ . ■ ■ ■ ■ ■ 
(0 D» rtr, nnt, lìb. j, v. 64 $. 


Digitized by Google 



Perciò appunto il Vassalli ha sospettato (i) , 
che la natura abbia dato agli animali delle for- 
ze elettriche , sparse in ciascuna parte, delle quali 
essi si servono per l’esercizio delle funzioni . 
Ammaestrato in seguito dalle sperienze da lui 
fatte a tal proposito , ha egli aggiunto essere 
ciò somigliante alla sperienza della Bottiglia di 
Leidkn . Perciò ancora il Gardiner sostie- 
ne (a), esservi negli animali un principio vitale, 
sparso nel cervello , cervelletto , e nella midolla, 
di cui i nervi sono i conduttori ; che questo 
fluido sottilissimo, del tutto diverso dagli spiriti 
animali , e che non è racchiuso nei vasi ò 
aderente alla solida sostanza de*’ nervi . Perciò 
anche il Lughi ha asserito (3) : Io non credo 
allontanarmi troppo dal retto modo di filosofare, 
se verrò congetturando, che la materia elettrica,' 
sparsa in lontano, e quk e lk, vien determinata 
dal fluido nervoso che si sequestra nelle glan- 
dole del cervello , a scorrere nei nervi, per aju- 
tare il senso ed il movimento . Dello stesso 
avviso presso a poco e Klugel (4) • Il Gardi- 
m nel suo libro dell’ influenza deH’elettrcith at- 
mosferica sui vegetabili (5) descrive una spe.' 

H 3 rien., 


(0 V- Journal encyclobed > de Bologne , n, 8, 1786. 

( 2 ) Obfervations on thè animai acconomy, 

(3) Epiftola II- 

.( 4 ) Eccytloped. t. 1 . p. 481 . 

(5) De influiti eie tirici tatis amospheric# in vegetanti 4 
§. VII p. IO. 
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rienza similissima a quelle galvaniche con que- 
ste parole : ,, le lucertole dopo aver loro tolta 
„ la testa , si agitano, si alzarlo , e si sosten- 
„ gono sii de -1 loro piedi; ciò ebe più facilmen- 
,, te avviene, e più dilettevole diventa, et res 
,, facilius conti ngit , et voluptatis piena est , se 
„ dopo aver situata la lucertola su d’ un piano 
„ di Vetro » si avvicina il suo collo ad Un cor- 
„ po asSai elettrico , nel tempo stesso che il 
„ dito dell’osservatore è situato presso la coda 
„ della lucertola „ * 

Aveva altresì il Sulzer osservato (i), prima 
del Volta , che diversi metalli, applicati sulla 
lingua , vi eccitavano un certo sapore simile a 
quello del vitriolo di marte *. E molto probabi- 
le , che se gii autori teste menzionati avessero 
seguito le vedute che le proprie osservazioni 
loro indicavano , avrebbero potuto con faciliti 
scovrire gli effetti del Galvanismo . 

§. II. Dopo di aver reso conto degli scritti del 
Galvani , e degli altri autori italiani , e tede- 
schi sul Galvanismo , il Retnhold si distende vo- 
lentieri , e con ragione, su quelli del Volta, che 
■ Vi? n da lui chiamato Physicorum in Italia facile 
. prirtcéps senza conte addizione il primo fi sicod 1 Italia. At- 
taccato sulle prime alla teoria del Galvani , Vol- 
ta combattè intanto, e corresse alcuni suoi dog- 
mi i di poi sì allontanò appoco appoco, e sem- 
pre 

I ■ ■ . - ■■■ — - 11 ■■■ — — «MP— » 


(r) V. il i, capitolo di quell’ ifloria . 
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pre piu dalla sua teoria, fino al punto di stabi- 
lirne una nuova , della quale assegnò la cagio- 
ne sopra le speranze ingegnosissime fatte sui 
corpi animili . Il Reinhold da il dettaglio del- 
le varie opere del Volta su tale soggetto (*)• 
Aldini nipote del Galvani , difese la teoria 
del suo Zio in due dissertazioni latine , da lui 
pubblicate a Bologna, in 4., con de 1 rami nel 1794» 
e che contengono delle sperienze curiosissimo • 
Tale scritto , ed un’altro in italiano che com- 
parve nell’ istesso anno , secondo 1' avviso del 
nostro autore , non furono ricevuti con quell’ac- 
coglimento che meritavano . Ebbero una sorte 
migliore le opere del Valli • Situando egli la 
cagione nelle partì animali , esaminò ciocche 
possono i medicamenti, detti da’ medici eroici , e 
veleni , applicati sugli animali da galvanizzare . 
Il Fontana, ed il Berlinghieri publicarono, 
in seguito nei giornali le lo’ro osservazioni , e le 
loro sperienze . Il Reinhold ne dh il detta- 
glio: dopo fa passaggio agli scritti dei Francesi^ 
e degl’ Inglesi sul Galvanismo : riflette però , 

che quest' ultimi, piu diligenti dei primi, hanno 
aperta su tal soggetto una carriera più estesa , 
e più fertile , come vien provato dalle loro 
opere , delle quali egli presenta una nota det- 
tagliata , in cui si vedono risplendere i nomi 
de'MoNRO , Fowler , Robinson, Cavallo , 

H 4 Wel- 


(1) V, più appretta il capitolo IX. di qqetl’ifloria . 
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Wells ec. I Signori Haugk, e ColsmaNn han cele- 
brato ancora questa scoverta in Danimarca. Se- 
condo però il Réinhold hinno i Tedeschi ri- 
portata la palma sugli Scrittori degli altri paesi 
su tale oggetto ; come si potrà facilmente re- 
star convinto col percorrere le Joro numerose 
opere sul Galvanismo publicate , che sono a- 
nalizzate dal Réinhold . Dopo i principali au- 
tori già nominati, noi citeremo il Cre've, il qua- 
le ha scritto di molto contro il Galvani , e 
suoi settatori , e che è stato uno de" 1 primi a 
puhb'icare ciò che era stato da lui osservato 
stili' estreortà umane amputate , e che hadatoil 
consiglio d’impiegare il Galvanismo per «covri- 
re la vera morte , e distinguerla dall’ apparen- 
te . £’ stato un tal avviso pubblicato nella dis- 
sertazione del suo discepolo Klein, che ha per 
titolo de metaìlorum irritamento vera/n ad mortem 
txplorandam Mogunt. 1 794. quale è stata tradot- 
ta in tedesco (1) . 

Cristofaro Errigo Pfaff pubblicò nell' 
. istesso tempo , cioè nel 1793.. e 1794. molti 
scritti sul Galvanismo in latino , ed in tedesco, 
nei quali egli ha unito le proprie sperienze a 
quelle degli altri Vi ha intrapreso delle ricer- 
che su questa specie di elettricità da lui chia- 
mata animale , aggiungendovi de’ dettagli sull’ 

suo 


<i) Se ne farà carola nel capitolo, in cui tratterò dell’ 
applicazione del Galvanismo alla medicina. 
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uso che può farsene in Fisica ed in medicina . 

FeJ. Alessandro DE Humboldt 1* ha segui* 
to dappresso , e i suoi scritti per l’abbondanza 
della dottrina , e lo spirito che vi domina , sor- 
passano di molto quelli che 1’ han preceduto • 
Tre lettere al celebre Blumenbach t un’altra 
al de Crell publicate nei giornali tedeschi ; 
un’altra indirizzata al Signor Pictet , e inserita 
nel Magazzino enciclopedco , sull’ influenza dell 1 11 
acido muriatico ossigenato , e sull’irritabilità 
della fibra organizzata (r) ; un’ altra al Signor 
de Mons ; e finalmente la sua principale ope- 
ra sul Galvanismo , publicata nel 1797. che 
Jadelot ha tradotto , e di cui, in seguito ne 
daremo un conto dettagliato , sono gli scritti dell’ 
Humboldt , citati dal Reinhold , e de’ qua- 
li fa un elogio giustamente meritato ; da egli 
termine alla nomenclatura degli autori > che han 
trattato ex professo del Galvanismo , coll’ annuncio 
di quelli che di passaggio ne han parlato , e gli 
scritti de’ quali sono inseriti , o nei giornali , o 
nelle opere del tutto diverse ; noi non citere- 
mo che la dissertazione teorica sul principio che 
da origine alle febri infiammatorie epidemiche (a)t 
1’ autore situa nell’ elettricità, il miasma atmo- 
sferico , che produce queste febbri , e pretende 

prò-; 


(1) Tom. VI. n. 14. p. 46*. 

(a) Differtat. fijìinì tbeorise de principio febres inftanu 
ntatorias epidemica s gignente v redimenta prttf. C. C, HopF. 
tefpond. E Eschekmayìr . Tubing. *75)4. 
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provare la sua opinione coll* esperienze galvani- 
che . Il Reinholu si scusa di non aver fatta paro- 
la d’ altre opere scritte sul Galvanismo ; dappoi- 
ché egli non ne ha avuto conoscenza , 0 per- 
chè gli è stato impossìbile il procurarsele (t).- 
§. III. Accenna il RbjnhOld in questo para- 
grafo l’ordine, che sari da lui serbato nel trat- 
tare il Soggetto da lui intrapreso . Si limita al- 
le sperienze puramente galvaniche , e che han 
rapporto , o alle diverse parti animali medesi- 
me t o agli altri corpi conduttori del fluido gal- 
vanico > applicati sull’animale , e che eserci- 
tino fra loro un contatto scambievole * Nel det- 
taglio delle sue sperienze > fa la descrizione di 
quelle che dimostrano gli effetti del fluido gal- 
vanico , prima nella fibra irritabile , poi nell3 
fibra sensibile , cioè a dire , le sperienze rela- 
tive al movimento , ed al senso . Di queste 
due specie ne ha egli formato diverse classi , 
sapendo che il moto , ed il senso * quantunque 
provenienti dalla stessa sorgente , come si sfor- 
za di dimostrarlo nel seguito * differiscono in- 
tanto secondo la maniera?, colla quale è prepa- 
rato T animale per la sperienza , e secondochè 
l’apparecchio galvanico è disposto ** potendo le 

*r- 

— — — ■ ■ «■■■- ■■ — ■■■ 


(i) Noi non abbiamo creduto a proposito dover caricare 
queft’tftoria di tutti i titoli del e opere italiane , tedefthe, 
inglefi , latine , e frane fi citate dal Rfinhold • A tal 
propofito rimettiamo a quelle diflertazioni . 
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armature (i) essere applicate , o sopra i nervi, 
ed i muscoli nel tempo stesso , o sugli uni , e 
gli altri separatamente , o sopra altre sostanze 
umide , contigue all’ animale : in modo però 

che queste non lo tocchino in alcun punto : il 
moto , ed il senso digeriscono ancora, secondo 
i mezzi che circondano 1’ animale coll’ apparec- 
chio , secondo la sua incitabilità , modificata 
più o meno dagli agenti , secondo finalmente 
la natura differente , la distribuzione diversa » 
la varia unione delle sostanze , delle quali si 

- èr- 


bl L' armatura è una foflanza, che applicata fopra lina 
parte incitabile di un’animale, vi mette in movimento il 
fluido galvanico , abbracciandola comunque.- dicefi allora che 
la parte è armata . Poco importa , come lo fia , cioè a 
dite, è indifferente che P armatura fia al di fopra * al di- 
fotto , o fui lati della parte, purché qùefla la tocchi ve- 
ramente, ed efatramente in qualche pùnto. Si fanno due 
fpecie di armature, relativamente alle parti che toccano* 
cioè quelle de’ nervi , e quelle de’ mufcoli . Molti au- 
tori hanno dato a quelle ultime il nome di eccitatore , 
ma affai impropriamente , poiché dopo le offervazioni le più 
moderne, le due armature, quelle de’ nervi , e quelle de* 
mufcoli , godono egualmente delle facoltà eccicatrici . È* 
▼ero però , che avvi di quelle, che applicate fui nervi , O 
fuoi mufcoli, producono degli effetti più notabili, ed ecci- 
tano de’ fenomeni galvanici in maggior numero , e più 
fotti . DiGingue il Reinhold le armature in nervofe , e 
Mufcolari ; o fe non voglia attenderG alle loto facoltà * e 
non confiderarfl , che la natura della parte armata, G chia- 
merà armatura del mufcolo quella* che fi applica fui mede- 
fimo, ed, armatura del nervo quella che viene applicata sul 
servo. ìl ReinholU indica colle lettere A. M. P armatu- 
ca del mufcolo, e eoa A. N. quelle de' nervi» 


Digitized by Google 



t* 4 

arma 1' animale ; o che uniscono le armature ì 
Promette il Reinhold di citare gli autori di 
ciascuna sperienza , le variazioni alle quali 
sono state soggette , e di descrivere quelle che 
gli appartengono particolarmente : ma crede pri- 
ma di tutto dover qualche cosa accennare degli 
animali medesimi , e del modo di preparargli 
per le -sperienze . 

Si sa che nel principio della scoverta galva- 
nica , sono state fatte le sperienze per lo spes- 
so sulle ranocchie, sopratutto di quella specie 
detta dal Linneo rana esculenta (i). Ciò senza 
dubbio deriva , dappoiché , le ranocchie si tro- 
vano più facilmente per tutto , e per la ragio- 
ne della particolare struttura del loro corpo , e 
de’loro nervi, della forza vitale, che sussiste 
in esse, più lungo tempo dopo la morte , e per-« 
chè in fine sono più facili a prepararsi ( 2 ). Im- 
porta ancor molto poco, che T animale sia sa- 
no , ed intiero , o che sia preparato , e ta- 
gliato . 

Per riguardo alla preparazione , ne hanno gli 
autori stabilito quattro differenze : si contentano 
alcuni di solamente spogliare gli animali de* 

lo- 


fi) Amph. rept. 15. R. gibbofa Gefri. pifc ■ 809. R» vi- 
ridìs aquatica Roef, rati. t. 15. 14. R. esculenta Britsb, zoo- 
iogy voi. Ili, LonJ. 1776. R, virid. aquat. Roejel. hift. 
rati noftr ■ p. 51. t. T?. 14. 

(z) Vedere predo il Monroo ed il PfafJ le ricerch» 
anatomiche filila ranocchia , e fnoi nervi • ■ ' 
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loro integumenti fino ai muscoli 5 altri dopo 
avere aperta la cavità del petto, e quella del 
basso ventre , dopo averne cavate le viscere , 
mettono a nudo i nervi , ed i muscoli che vi 
si distribuiscono ; altri, dopo aver così prepara- 

10 P animale , separano tutte le parti dall 1 ori- 
gine del nervo, e dalla sua inserzione nel mu- 
scolo ; in maniera che non resta essa attaccato 
al resto del tronco , che per lo mezzo de 1 ner- 
vi : turiti, dopo aver preparato 1’ animale , come 
teste abbiamo detto , gli tagliano la testa , ac- 
ciò i movimenti eccitati dal Galvanismo , non 
siano turbati da quelli volontarj , e si confonda- 
no gli uni, e gli altri insieme. La quarta spe- 
cie di preparazione consiste a separare intiera- 
mente ciascuna parte dal resto del corpo mer- 
cè la dissezione, come sarebbero l' estremità, o 
ciascun muscolo , dopo avergli posto a nudo 
alio stesso modo che i nervi ; del resto si può 
consultare circa il modo di ben preparare 1* 
animale che si vuol galvanizzare lo Schmuck , 

11 Gren , ed il Cavalco : quest 1 ultimo ha 

fatto ancora a tal proposito incidere un ra r 
mo (1) , , 

Se-! 

rnmm. . ... I m | 

(1) Noi ci fiamo alcuanto diftefi fui tre paragrafi che 
compongono la prima lezione di quella difliertazione del 
Reinhuld, poiché contengono, per lo meno, la nomercla- 
tura dei primi fcritti, pubblicati fu ta'e materia: perché ci 
ragguagliano dell' ordine che deve feguire il Rkinhold nel 
racconto delle fue sperienze , e della difeufftone, «dia quale 
devono neceflariamente dar luogo . Saremo più concifi nell’ 
eilratto delie altre lezioni per due ragioni : primo , poi- 


Digitized by Google 



Sezione seconda IV. Delle contrazioni de 1 
'muscoli , eccitate mercè le sóle sostanze animali 
unite per contatto. i>i. eccitano delle contrazioni 
muscolari negli animali che posseggono pienamen- 
te la vitalità, specialmente nelle ranocchie , tino 
a tanto che 1’ incitabilitk (i) è in pieno vigore, 
quando dopo averle preparate , come si è detto 
nel §. III. si avvicina dolcemente una delle lo- 
ro parti, solida e umida, ad un’ altra incitabile , 
e destinata al moto : in modo che la prima for- 
mi un' arco col toccare il nervo , a il muscolo, 
o entrambi in due punti . Poco importa che la 
parte , la quale tocca sia unita organicamente 
coir altra che vien toccata , o che sia quell» 
cavata da uno , o da un’ altro animale . 

Humboldt nella sua opera, Aldini in quel- 
la intitolata deli' ' uso , e dell' attiviti ec. e Val- 
ici nelle sue lettere, si sono mostrati partigiani 

di 


■ , !■■■■ ' ■■»■■■■ ' » ■■■ * — — ■ ' — T • 

1 / t * 

chè è diffìcile di rapportare i ragionamenti , e di entrare 
nel dettaglio della Iperierize deh’ autore, in modo che pof- 
fa metterli il lettore a portata di comprendere con facilità 
1’ infieme nella fua dottrina : fecondo, perchè proponendo- 
ci di dare egualmente in quell’ opera l’elhatto del conto 
refo all’ lllituto dal Signor Halle’ e della traduzione dell’ 
opera dell’ Humboldt fatta dal Signor Jadblot , faremmo 
certamente obbligati a citare di nuovo l* efperienze di quell* 
ultimo autore, di cui il Reinhold ha molto parlato, do- 

? io la fua opera originale, e molto prima che comparifse 
a traduzione . 

(i) Noi ci ferviamo col Reinhold delle parole incìtabilitì , 
incitabile , poiché vengono da lui ufate io preferenza d’ /r- 
rit abilità , ed irritabile . 
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di questa scoverti, flovuta da principio al Gal- 
vani. In una ranocchia, di cui l 1 estremità in- 
feriori non erano unite al tronco , che per 1 q 
mezzo de’ nervi sciatici , hanno essi veduto , 
che la gamba sperimentava delle contrazioni , e 
de’ movimenti , che i muscoli gemelli , ed il 
solare si piegavano talmente verso i muscoli 
del petto , o verso i nervi sciatici , che arriva- 
vano fino a toccare queste parti . Lo stesso suc- 
cedeva, quando questi nervi , od una parte del- 
la midolla spinale, andavano ad incontrare i mu- 
scoli di quest 1 estremità , Vedevasi allora , che 
i movimenti andavano più , o meno ad accre- 
scersi , sccondochè si umettavano le parti da 
toccarsi colla saliva , o colla soluzione di sali , 
o di sapone nell 1 acqua . Non cessa l 1 effetto 
quando si unisce il muscolo , ed il nervo con 
pna parte animale umida , che non ha con es- 
si alcuna unione organica ec. . Fa di mestieri 
consultare circa questi fenomeni le sperienze dell 1 
Humboldt, e quelle del Reinhold , che le 
descrive in questo paragrafo , senza volersi ren- 
dere risponsabile dj tutte , poiché ve ne sono 
alcune che hanno delusa la sua attenzione • 
At experimenti hujus probitatem spandere vix au- 
demus , egli dice , cum illud attentionerrt nostrum 
fefellisse videatur . 

§. V. Contrazioni suscitate per via di sostanze etera • 
genee, non animali , negli animali , o intieri , o pre- 
parati , secondo il metodo descritto piu sopra . Que- 
ste sostanze eterogenee sono appunto le arma- 
ture , che Reinhold U distinte in muscolari, 

e 4 


Digitized by Google 



frflS 

ed in nervose ; colle quali Volta ,' Valli j 

CORR ADORI , FOWLER , MONROO , ACKERMANN, 
e Pfaff hanno eseguito delle curiose sperienze. 
Fa menzione altresi il Reinhold in questo pa- 
ragrafo de’ movimenti prodotti negli uomini vi- 
venti , mercè tali armature ; di quelli che ri- 
sultano dall’ applicazione dello zinco , e deli’ 
argento nell’interno delle guance ; e di quella 
de' 1 metalli sui muscoli , dopo averne tolta la 
pelle con un vesciatorio , come ha fatto 1’ 
Humboldt . Parla ancora della sperienza del 
Achard , che ha avvertito distintamente 1’ au- 
mento del moto peristaltico, quando dopo aver 
applicato sulla lingua un pezzo di zinco, ha egli 
introdotto nell’ano un pezzo d’ argento , lo sfin- 
tere essendo entrato in contrazione; la voglia di 
evacuare sopravvenne bentosto , e quindi 1’ eva- 
cuazione medesima . Grapenkiesser asserisce al- 
tresì , di aver osservato collo stesso mezzo que- 
sto movimento accelerato in un’uomo , di cui 
i crassi intestini contenuti prima in un sacco 
erniario , formavano un ano artificiale per con- 
seguenza di un’ascesso a questo sacco sopravve- 
nuto. Altrove ritorneremo a questa stessa os- 
servazione . 

§. VP. Contrazioni eccitate negli animali taglia- 
ti , colf armare i muscoli , ed i nervi . Se dopo 
aver rotto i tegumenti , i muscoli , ed i nervi 
dell’ animale preparato , quando però non sono 
ancora privati della forza vitale , cioè secon- 
do gli autori , quando sono ancora umidi , e 
suscettibili di contrazioni y se le armature siano 
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ben condizionate ; e si applichino come con- 
viene siijl' animale incitabile , ne siegue una 
specie di tetano in tutto il corpo : qualora poi 
s’ impieghino delle deboli armature , o quando 
l’ incitabilità è quasi estinta nell 1 animale , non 
si ottengono che delle scosse leggierissime . Si 
è perciò osservato , che se venga armato il cer- 
vello , o la midolla spinale, tutti i muscoli che 
sòn provveduti de' nervi , che partono da quel- 
li , non entrano in contrazione , ma solamente 
quelli che vengono dalla parte , che è armata, 
o dalla piu vicina . E 1 generalmente costante , 
e vien provato dai fatti, che i movimenti sono 
fortissimi, se i nervi sono circondati dal flui- 
do galvanico isolato , o in tutto il loro tragit- 
to nei muscoli , o per lo meno un poco prima 
che vi si distribuiscono . Le armature umide 
producono gli effetti medesimi delle secche , e 
specialmente delle metalliche ; piti ancora col 
fegato di zolfo , e 1’ acido del sale , uniti per 
mezzo dell 1 argento • Il Reinhold asserisce , 
avere piu volte eccitato delle convulsioni al- 
trettanto forti , quanto quelle che produceva lo 
zinco coll' oro. Afferma il Creve (i) ancora , 
che l’ estremità galvanizzate delle ranocchie , sul- 
le quali egli applicava il ferro , ed il rame del 
Giappone , cuprum Japonense , entravano in con- 
trazioni é forti , che innalzavano da principio 
<fue Galvanismo . Tom.l. I ujaa 


(l) Mctalloz pag. li 9. 



una libra » ed in seguito due libre , con alcu« 
ne mezz’ once . 

Si manifestano le contrazioni non solo coll* 
impiegare armature eterogenee , ma ancora , seb- 
bene per verità piu debolmente , coll’ usare le 
armature omogenee . Questo fitto è quello di 
Cui molti fisici han dubitato , e fra gl’ altri il 
Grsn , il Mjchailis, ed il Vqlta, Ha quest’ 
ultimo preteso dippiù , essersi ingannati coloro, 
che osservato avevano le contrazioni mercè le 
armature omogenee , coll* attribuire indistinta* 
mente ai metalli , colla medesima denominazio- 
ne , la stessa materia ; non facendo molta at- 
tenzione a questa loro natura , spesso differen- 
te in ciascun punto ; npn badando all* asprezza, 
o alla levigatura de’ metalli , alla loro doppiez- 
za , o tenuità , alla Ipro eguale superficie , al- 
la maniera, con cui vengono applicati sulle par- 
ti , e finalmente a molte altre circostanze non 
prevedute , le quali cambiano molto spesso le 
forze delle armature , e con esse la sperienza 
medesima . Quelle dell* Aldini , e dell* Hum- 
boldt, ripetute più volte, distruggono tutti i ra- 
gionamenti , e tutti i fatti stabiliti nell’opinio- 
ne del Vo^ta , Ha Humboldt ottenuto delle 
contrazioni , cqll’ avvicinare al mercurio puris- 
simo ed omogeneo , il nervo , ed il muscolo 
di una ranocchia ben preparata . Il Reinhold, 
ha bene spesso eccitato de’ movimenti col met- 
tere sotto il nervo crurale , poggiato su d' un 
bicchiere, il bordo lacerato d* una lama di zin- 
co , di maniera che questa non toccasse il ner- 
vo , 
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vo ,* che in un punto solo . Altre sperienze 
han provato , che le armature umide omogenee 
sono ancora sufficienti per eccitare de’ movi» 
menti . 

Di conto in seguito il Reinholdt delle spe- 
rienze fatte colla legatura de’ nervi , e degli ef- 
fetti che ne risultano , secondo 1 ’ Humboldt , 
ed il Valli . Avvi però un altro fatto osser- 
vato dal Galvani , dal Monroo , dal Fow- 
ler , e dal Caldani , di cui il Pfaff ha il 
primo data un'esatta spiega « Essendosi da lui 
rimarcato , essere più languidi i movimenti , 
^qualora i nervi crurali si adagiavano su d’ un 
bacino umido , attribuì egli all' umidità la dis- 
sipazione del fluido attivo , e la cagione della 
diminuzione degli elfetti ; perciò appunto proc- 
curò di esaminare , se le altre sostanze de- 
ferenti del fluido galvanico , produrrebbero lo 
stesso effetto, partendo dall'armatura nervosa, e 
dirigendosi sui muscoli denudati . Riconobbe da 
ciò, che i movimenti erano ordinariamente in- 
deboliti da queste derivazioni del fluido galva- 
nico , di maniera che ora si vedevano languidi, 
ed ora cessavano interamente, secondo la varietà 
delle derivazioni • Ha lo stesso autore osserva- 
to , dopo il Volta , e ’1 Fowler de’ movi- 
venti nel momento medesimo , in cui le ar- 
mature vengono separate le une dalle altre» 
Niente di certo puossi determinare sulla du- 
rata del tempo, in cui si possono provocare le 
contrazioni galvaniche , essendo una tale dura- 
ta differente , secondo la natura dell 1 animale , 
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c secondo la sperienza ; ciò che ha dato luogo 
ad una diversità grande di opinioni . Conven- 
gono intanto gli autori tutti , ad eccezione del 
Caloani, nell’ ^fermare , che le contrazioni ec- 
citate dal Galvanismo sopravvivono a quelle pro- 
curate dagli agenti meccanici ; e nel sostenere 9 
che non debba giudicarsi della perdita dell* in- 
citabilità , che dopo aver fatto degl 1 inutili sfor- 
ai per eccitarla. Il Reinhold ha situato un 
pezzo di stagno sotto i nervi , ed un pezzo d* 
argento sotto il muscolo di ranocchie femmine t 
e' molto vecchie , ed ha osservato appena con- 
trarsi i muscoli dopo sedici ore , mentre il 
Fowler sessanta due ore dopo la morte, cioè 
circa dopo quattro giorni, ha ancora veduto de* 
tremori ne 1 muscoli . Ne hanno ancora osser- 
vati dopo piò lungo tempo il Creve , e I’Her- 
MKstaedt • Quest’ ultimo gli ha osservati per 
tre giorni in una tartaruga , mentre l’ acqua 
rella quale dimorava, cominciava già a corrom- 
persi * 

Non si h limitata la sagacità degli autori nell' 
osservare i movimenti nei muscoli soggetti alla 
volontà ; ma hanno essi scoverto altresi , che 
questi moti s’avevano egualmente pel fluido gal- 
vanico nelle parti, che non sono alla volontà su- 
bordinate • Hanno essi cominciate le loro spe- 
rienze dapprima sul cuore? Tutti quelli, che do- 
po la scoverta del Galvani, si sono applicati al- 
le sperienze su questo viscere, hanno negato po- 
ter esser mosso dal fluido galvanico . Era que- 
sto il sentimento dello Schmuck , del AIezzini, 
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del Volta, del Valli , del Kliim , del Pfaff, 
e del BsHREftDS ; ha quest’ ultimo ancora da 
ciò Conchì uso , non essere il cuore fornito di 
nervi , e che questi non accompagnano che i 
soli vasi . Rei'nhold dà un ragguaglio esatto 
delle sperienze fatte a tal proposito dai lettera- 
ti, ed altri, come Fontana, Giulio, Fowlek, 
Humboldt, Creve , ludvvig , Vebster, Mi- 
chablis ; si trattiene principalmente a quelle 
d’Hu-MBOLDT , il quale per assicurarsi bene » 
se il fluido galvanico abbia la facoltà di muo- 
vere il cuore , e se questa facoltà agisse per i 
soli nervi , ha fatto in unione del suo Fratel- 
lo, delle sperienze ingegnosissime , dalle quali ha 
conosciuto , che il nervo quantunque picciolis- 
simo, che va al cuore, qualora sia ben prepa- 
rato , e ben armato , subito dopo che 1’ anima- 
le è ucciso , si muove il cuore ia tutti i la- 
ti , di maniera che , se fossero già cessate le 
sue pulsazioni , o sono di nuovo eccitate , o 
sono accelerate, se erano languide . Per toglie- 
re ogni sospetto di stimolo meccanico, capace d’ 
irritare la sostanza stessa del cuore , vi ha Hum- 
boldt applicato-ai di sopra de’ pezzi di muscolo , 
e delle armature sopra quest’ ultimi soli : lo 
stesso effetto si è avverato, senza alcun turba- 
mento . t 4 • 

Tutte queste sperienze sono state dal ReiN- 
kolo ripetute sulle ranocchie , sui topi , sui 
lepri , e sui gatti , e ne ha ottenuto, presso a 
poco, gl’ istessi risultati : ha però rimarcato che 
le armature umide , specialmente quelle che P 
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uso ha dimostrate migliori unitf al loro me- 
tallo , eccitavano nel cuire de 1 movimenti al- 
trettanto forti, quanto quelli , che si eccitano 
dai soli metalli ; e ciò accade , o che vengono 
appplicate sui nervi , o le fibre muscolari sepa- 
ratamente , o che venghino usate sopra en- 
trambi nello stesso tempo . Non si può intanto 
negare , che i movimenti eccitati coll’ armare 
nel tempo stesso i nervi , e le proprie fibre del 
cuore , sono stati sempre piu forti degli altri . 

Non si è osservato alcun movimento nelle 
sperienze fatte sullo stomaco , ed il canale in- 
testinale in un gatto coll'armatura di zinco , e 
di argento applicate sul plesso stomatico , o sul 
ganglio semilunare . Intanto il Monroo ha osser- 
vato entrare in convulsione 1* estremità di una 
ranocchia , unendo lo zinco , applicato sul dor- 
so , coll' oro introdotto nell* intestino retto , e 
lo stesso è stato veduto dall 1 Humboldt : in- 
fatti avendo ligate l’ estremità inferiori d’ una 
ranocchia coricata su di una lama di zinco , 1’ ha 
egli veduta slanciarsi molto lungi con una forza 
incredibile , quando è stato da lui toccato lo zin- 
co con uno stiletto d'argento introdotto nell' 
ano . Ha ancora osservato degli uccelli distesi 
senza alcun segno di vita, dimenare le ali dopo 
aver unito insieme lo zinco che armava la lin- 
gua , e l'argento , di cui era armato l'intesti- 
no retto . Gli è riuscito ancora con questo 
mezzo come altiesì al Valli di richiamare que** 
ftti animali in vita* 

Somiglianti sperienze tentate sulla vescica ori- 
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naria , l’ utero , 11 diaframma , le arterie , 
è lé Vede , hanno avuto più o meno di sue* 
tesso , 0 non sono affitto riuscite , secondo U 
maniera con cui sono state fatte • Così le spe- 
ranze che al Fovvler , sembrarono dimostra- 
re , che il movimento del sangue nelle arte- 
rie mercè del Galvanismo vien accelerato , 
hanno provato il contrario al Reinhold * Il 
potere intanto del fluido galvanico sulle arterie 
è ben dimostrato, poiché Humboldt P ha spe- 
rimentato sopra se stesso . Avendo applicato sul- 
le parti denudate da' 1 vescicanti dello zinco, e 
dell’argento, ha egli osservato costantemente 
che l’umore sieroso linfatico , che trasuda da’ 
vasi spogliati d’epidermide, eccitato dal fluido 
galvanico, scolava in molto più gran quantità, e 
cambiava ancora di natura , e di colore , in 
modo che corrodeva le parti del dorso, che egli 
aveva scelto per luogo della sna sperienza . J 

Il Rejnholdt 1’ ha ripetuta su tre ammalati: 
il primo hi presentati gli stessi fenomeni che ha 
provati Humboldt : il secondo non è sembra- 
to essere attaccato dal fluido galvanico . Si cre- 
de però Reinhold in dovere di far riflèttere, 
che era questo attaccato da oftalmia reumatica, 
e che in grazia del suo delicato temperamento 
non ha sofferto , che u ia sola galvanizzazione. 
Il terzo ammalato soffriva un’ ulcere venerea 
vicina a guarire. Ecco ciò che vi si è osservato $ 
nel primo giorno niente di rimarchevole a 11’ infuo- 
ri di un prurito doloroso; nel terzo giorno , do- 
po averne asciugata la marcia , si osservò trasudare 

I 4 4 dalt 


Digitized by Google 



f 


« 3 <* 

dalla piaga un’umore di un rosso pallido che pro- 
dusse sui bordi dell’ ulcere , un’ acre infiam- 
mamento, ma che cessò poco tempo dopo , ciò 
secondo l’avviso del Reinhold deriva i. dal 
perchè il malato era di un temperamento flem- 
matico ; <2. dal perchè l’ incitabilità di un* ulce- 
re antico non è altrettanto grande , quanto quel- 
la che trovasi in una parte, da cui 1' epidermi- 
de fu tolta poco tempo prima della sperienza ; 

3. dal perchè una parte sulla quale vengono le 
cantaridi applicate è più favorevole alle speran- 
ze galvaniche , dell’ ulcere , poiché avendo più 
d’estensione , vi si può per conseguenza appli- 
care una più grande armatura musculare . Pro- 
vano ancora l’impero del fluido galvanico sulle 
arterie, i scoli di sangue dalle parti galvanizzate, 
per le narici secondo Monroo , e per 1’ orec- 
chio secondo Fovvler . 

§. VII. Contrazioni de* muscoli eccitate dalle ar- 
mature thè abbracciano solamente i nervi . Le* ar- 
mature applicate sul solo nervo nello stesso mo- 
do che quelle applicate sul nervo , ed il mu- 
scolo, eccitano dei movimenti nel muscolo, il di 
cui nervo abbracciano . Tale fatto è stato dai 
partigiani della teoria del Galvani negato , 
quantunque siasi affermato averlo osservato , e 
quantunque altri autori , come Volta , Val- 
li , Monroo , Fovvler , e Creve l’abbia- 
no provato . Da quest’ ultimo molti esempj sì 
rapportano , che dimostrano durare lunghissimo 
tempo le contrazioni, che sieguono dall' armatu- v 
ra dei soli nervi j ben vero però , che queste 
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scompariscono pili prontamente , che nell' arma- 
ture del nervo , e muscolo insieme; deriva Ciò 
dappoiché il nervo toccato più spesso , ed in 
più punti , perde piuttosto la sua attività . Do» 
manda a tal proposito il CREVs,se i movimen- 
ti eccitati da’ nervi, avviluppati d’un* armatura , 
siano più forti , e durino più lungo tempo , di 
quelli suscitati chi nervi senz’armatura. Pende 
egli per quest’ ultima opinione , e si appoggia 
ad una sperienza da lui fatta . 

Reinhold non è dello stesso avviso , ed at- 
tribuisce i movimenti più deboli, nel caso di cui 
si tratta , al contatto colle partì vicine de’ ner- 
vi , e de' muscoli , de’ quali si sono eccitate le 
- contrazioni , ed alia derivazione del fluido gal- 
vanico , che n' è la conseguenza . Aggiunge per 
conferma di ciò , aver egli provato-, che uno 
de' muscoli qualunque , destinati a muover 1’ oc- 
chio , produce de’ movimenti tanto forti , che 
qualunque altro fra’ i volontarj , se venga ar- 
mato come conviene il nervo che Serve al suo 
moto , dopo averlo tagliato , ed isolato vicino 
la sua origine del cervello. Domanda in oltre, 
se ogni membrana de' nervi, di cui non ne va 
privo alcuno, se si eccettui la loro origine in vi- 
cinanza del cervello, faccia 1' ufficio di condurre 
al nervo il fluido galvanico . - * 

§. Vili. Movimenti che accadano , essendo armati 
i soli muscoli • Galvani , Valli ', Volta , e 
Vasco sono stati i primi , e quindi tutti gli al» 
tri che hanno scritto dopo di essi, ad insegnare, 
che i medesimi movimenti succedono, riunite es- 
seri» 
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sendo le armatura insieme , tanto quelle che 
abbracciano diversi muscoli degli stessi anuitali, 
quanto quelle che applicate vengono sopra un so- 
lo, e medesimo muscolo . Afferma Rejnholo non 
aver potuto eccitare, colle armature umide, che 
dei moti languidissimi , e non averne otte- 
nuto alcuno colle armature omogenee , eccet- 
to nelle ranocchie irritabilissime , e solamente 
nelle parti, nelle quali i nervi coverti non era- 
no, che da uno strato sottilissimo di fibre musco- 
lari , Cita egli T esperienze fitte dall’ Humboldt 
ad oggetto d’assicurarsi se i fenomeni galvanici 
si debbano ai nervi , o ai muscoli : noi in se- 
guito ne avremo occasione di parlare . Asseri- 
sce d' aver osservato da otto fino a quattordici 
ore i movimenti eccitati nei muscoli di una ra- 
nocchia , muscoli che ha conservato all’ ombra 
in un’aria temperata , ed un poco umida . Egli 
ha ancora notato , che tali movimenti, quantun- 
que più languidi, duravano più lungo tempo, di 
quelli eccitati dalle armature, applicate sul solo 
nervo ; ciò non recherà maraviglia , qualora si 
rifletta che il muscolo avendo una più gran 
superficie , che il nervo , e dovendosi in con- 
teguenza disseccarsi più tardi , offre al contat- 
to delle armature molto più di parti umide , ed 
irritabili che il nervo. 

§. IX. Movimenti eccitati dalle armature aggrm M 
re elle sostanze umide, deferenti del fluido galvani - 
co , e contigue alt animale stesso . Reinhold si 
scusa sulle prime, in una nota, sul rimprovero r 
che se gli potrebbe fare , di avere cioè fatto 
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Un paragrafo particolare di ciò che avrebbe dovuto 
trovar luogo in ciascuno de' precedenti paragra- 
fa . Le ragioni , che ne adduce, meritano d’ es- 
sere ammesse. Volta è il primo che abbia ra- 
gionato su -questo modo d’eccitare i movimen- 
ti . Monroo , Fovvler , Cavallo sono sta- 
ti del suo avviso , e Pfaff appoggiato alle 
sperienze variate , e curiosissime a tale pr >po- 
sito istituite , l'ha dottamente discusso . Credè 
il ReinhOlD ,, doversi aggiungere alla classe dèl- 
ie Sperienze , di cui si fa menzione in questo 
paragrafo , quelle che consistono nell 1 unire al 
hervo , od al muscolo , una delle armature, che 
tocchi immediatamente l'altra, sia per lo mez- 
zo di qualche parte umida del corpo umano , 
come sarebbe la mano , sia per lo mezzo di 
fluidi conduttori ; ma nega die possano arrol- 
larsi nella stessa classe le sperienze, nelle qua- 
li le armature , abbracciando l'animale stesso, 
sono unite per mezzo d 1 una simile sostanza , 
contigua a ciascheduna di esse , poiché crede 
esser meglio riservare tali sperienze per le ar- 
mature unite per mezzo di legami di diversa 
natura. 

L’applicazione delle armature ha luogo in tre 
Stati differenti , secondo la natura e specie di 
umido , che serve di Conduttore al fluido gal- 
vanico . Così si applicano le armature, o sulle 
parti umide degli animali , e delle piante , o 
su delle altre sostanze non organizzate , ma re- 
se umide , in qualunque maniera sia , o sui 
fluidi medesimi . Per riguardo poi ai movimen- 
ti » 


Digitized by Google 



14© 

ti , eccitati dalle armature , applicate sulle par- 
ti-animali , si ottengono questi egualmente, sia 
che s’ adoperi la carne fredda , sia che facciasi 
uso della carne cotta , o arrostita . Humboldt 
ha provato che le parti delle piante , coverte 
della loro epidermide , appena sono conduttrici 
del fluido galvanico , e che lo sono poco di 
piu , quando si è tolta questa epidermide . Il 
Fovvler , ed il Pfaff intorno a cib sono sta- 
ti in errore , sostenerlo , che tutte le piante 
hanno la facoltà conduttrice . Ma 1* ultimo ha 
dette dell' eccellenti cose , sui movimenti che 
eccitano le armature , applicate su diverse so- 
stanze umide non animali . Le osservazioni fat- 
te intorno a questo soggetto dal Reinhold g li 
hanno dimostrato , che gli effetti sono i mede- 
mi, armando, sia della carta], sia della pelle, sia 
del sughero , sia del sapone , o di tutP altro corpo 
umettato di fluido qualunque servendo di condut- 
tore , eccettuati quelli che cambiano l’ incitabi- 
lità, come gli alcalini, e gli acidi ;tm i movimen- 
ti cessano quando s' impieghi Polirle soluzioni 
di gomma, e di resine, la cera, l’unguento 
mercuriale, o il ghiaccio. 

La sperienza seguente fatta dal RbinhOld, 
relativa alla forza vitale , ed alP effetto dell* 
aria circondante , è curiosa . Tenendo con una 
mano le gambe d 1 una ranocchia preparata , se- 
condo il metodo indicato al §. IH. , egli vidde 
sul momento saltellare la parte della midolla 
spinale che somministra i nervi crurali , quan- 
tunque le forbici ne fossero allontanate circa 
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una linea . Sospettando che forse, a cagione dell*» 
oscillazione de’ nervi , o del tremore involon- 
tario della sua mano, le forbici avessero per av- 
ventura toccata la midolla , replicò la speran- 
za in un modo diverso; pose su d’ un bicchiere 
1* estremità che teneva col dito, in maniera che 
i nervi liberi colla midolla pendevano in aria : 
appoggiò 1' altra mano, che teneva le forbici, su 
d’ una lamina non contigua al luogo in cui 
V animale era situato ; avvicinò allora il me- 
tallo , e si viddero gli stessi movimenti , feno- 
meno , che fu osservato in molte altre ranoc- 
chie ; Reinhold non potè mai osservare de* 
movimenti, quantunque avvicinasse moltissimo 1' 
armatura ai muscoli . Lo zinco egualmente che 
il ferro gli ha servito ad eccitare le stesse con- 
trazioni ; ma invano ha impiegato gli altri me< 
talli , e le armature umide . 

Si occupa in seguito il Reinhold delle spe- 
ranze , nelle quali le armature che si toccano 
immediatamente , si applicano sui fluidi condut- 
tori del Galvanismo , e che si propagano sino 
all’ animale . Ha scandagliate perciò le forze 
galvaniche di molti fluidi , come dell’ acqua di 
fontana , di quella di pioggia , di quella distil- 
lata , del latte , del sangue arterioso , e ve- 
voso , del sapone , dell' orina , del succo dell* 
erbe , dello spirito di vino , delle soluzioni di 
sali medj o neutri , de’ liquori alcalini , degli 
acidi , e dell' olio ; ed ha veduto, che in tutti, 
eccetto nell’ olio, gli animali hanno sperimentati 
de’ movimenti , ora più forti , ed ora più lan- 
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guidi . Motto diverse sono le opinioni degli au» 
tori sulla facoltà conduttrice dello spirito di vi- 
no . Ciò forse deriva dalla miniera , con cui 
viene da essi preparato, e dal non fare bastan- 
te attenzione alla potenza che egli ha, di cam- 
biare l’ incitabili tk . 

§. X. S peritate galvaniche eseguite in tutte le 
classi degli animali , e sui vegetabili . Vien pro- 
vito da queste , che non avvi quasi alcun ani- 
male quadrupedo , uccello , pesce , insetto , 
verme , che non sia più o meno suscettibile 
delle irritazioni galvaniche . Siegue lo stesso del- 
le piante . Le sperienze dell’HuMHOLDT su ta- 
le assunto sono le più ingegnose . Vi ha egli 
aggiunto lo schiarimento della cagione , alla 
quale debba attribuirsi , secondo il suo avviso, 
il non potersi giammai , o per lo meno molto 
di rado, ravvisare i cambiamenti prodotti nella 
piante dal Galvanismo . Stabilisce che deriva 
questa cagione ; i. dal perchè molte delle pian- 
te esigono la specificazione dello stimolo , che 
le ecciti ; fi. dal perche l’eccitamento in esse 
ha luogo con tale prontezza, per gli umori che 
circolano ne’ vasi , e per le secrezioni aumen- 
tate , che 1’ oqchio umano non può ravvisarlo ; 
3. dal perchè la fibra irritabile è troppo profon- 
damente nascosta sotto la corteccia e le altre 
parti, che servono appena di conduttori al fluido 
galvanico . Se poi volendo armare la fibra me- 
desima si separano queste parti , l'emorragia 
che ne siegue dalle incisioni, distrugge interamen- 
te , o per lo meno indebolisce di molto l’ inci- 
ta - 
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(abilità ; 4 . finalmente dal perchè tutti » mo- 
vimenti che le piante producono , ad eccezione 
di quelli, che si scorgono in talune , sembrano 
appartenere alla classe de' movimenti involonta- 
rj , i quali con molto stento si eccitano m^rcè 
del Galvanismo negli stessi animali . 

Terza Sezione . §. XI. Sptritnz* relative ai 
tenti esterni . Nella maniera stessa, che la facol- 
tà motrice del nervo , se venga eccitata da uno 
Stimolo , produce de' movimenti , la sua facoltà 
sensitiva altresi produce delle sensazioni , il 
Galvanismo eccita 1' uno , e l'altro, più o t me- 
no , secondo la natura del nervo . Comincia il 
Reinhold col dettagliare le sperienze relative 
al senso del gusto . Dice egli avere il Volta 
osservato il primo , che un' armatura nervosa , 
applicata sulla punta o sulla faccia inferiore del- 
la lingua , ed un altra musculare , applicata sul- 
la faccia superiore , eccitano , nel momento in 
cui si toccano , un sapore acidulo , simile a quel- 
lo, che sentesi , dopo essersi scottata la lingua, 
sapore che diventa acre , ed alcalino , se si 
cambia il luogo delle armature , in modo che 
quella della parte superiore della lingua si pas- 
si all’inferiore , e vice versa. Questa sperienzs 
ripetuta più volte , ed in diversi modi dai va- 
rj Fisici , ha prodotto altresì degli effetti diffe- 
renti , che sono specificati dal Reinhold, e che 
egli crede dipendere in gran parte dalla sensi- 
bilità più o meno grande della lingua . Per 
riguardo alla specie di sapore, che si prova , 
domanda ffi/NtaoLD? se questo tutto debba 
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interamente al Galvanismo , questione , che non 
risolve , incontrandoci molta difficoltà ; tutto al 
più T effetto del Galvanismo in questo caso non 
consiste , che nell* eccitamento delle papille ner- 
vose della lingua ; eccitamento che obbliga i va- 
si a fornire un' umore simile a quello che que- 
sti danno nelle ulceri f prodotte da vescicatorj. 
Ha il fluido galvanico per lo meno altrettan- 
ta azione sull’ organo della vista , quanta ne ha 
su quello del gusto . Le sperienze fatte a tal 
riflesso sono piu curiose , ed anche più decisi- 
ve , relativamente agli effetti del Galvanismo . 
Ne rapporta Reinhold un grandissimo numero, 
fatte da differenti Fisici , e quello ancora che 
gli sono proprie. Ecco le principali: essendo be- 
ne armato il nervo visivo , si ravvisa, mercè le 
armature unite, una chiarezza , un lume che col- 
pisce in forma di 1 ampo 1’ occhio , sia aperto , 
sia chiusole che è apparente nelle tenebre non 
meno , che al vivo lume . Deve però osservar- 
si , che un tal lampo è più brillante , quando 
l’occhio è chiuso , ed in un luogo oscuro , che 
quando è aperto , ed in un luogo esposto al 
sole . Diventa altresi più brillante , se venga 1' 
armatura nervosa applicata sull’ occhio medesi- 
mo , ed in conseguenza l’ argento sull* occhio 
destro, e lo zinco sul sinistro : quest'ultimo 
allora vede un lume più risplendente , come ta- 
lora ha osservato il Reinhold, nel momento iti 
cui questi metalli si separano 1’ uno dall' altro • 
Ciò che deve risvegliare maggior maraviglia, 
li è , che osservasi un tale lume non solamen- 
te 
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te per l'applicazione delle armature sull* occhio 
stesso , ma ancora per la stessa applicazione 
su d’altre parti : stabilisce Humboldt perciò 
quattro differenti maniere per produrre questo 
lume . La piu notabile fra queste , e quella 
che glie l’ha fatto vedere evidentissimamente 
consiste nel applicare sulla lingua un pezzo di 
zinco ed introdurre quindi profondamente 
nell’ intestino retto un pezzo d’ argento . Af- 
ferma il Fovvler , aver osservato lui me- 
desimo e su altri , non solo il lume , che è 
evidentissimo , ma la contrazione della pupilla; 
ciò che gli sembra provare l’attività del fluido 
galvanico sull' iride . Queste contrazioni però 
della pupilla non sono state osservate nè dall’ 
Humboldt , nè dallo Pfaff . Avendo il Rein- 
hold introdotto profondamente lo zinco nelle 
narici , nel mentre l’argento copriva la lingua, 
ed avendo uniti insieme i due metalli in luogo 
oscuro , ha egli osservato più volte la contra- 
zione della pupilla, che accade specialmente nell’ 
occhio diventato più irritabile per 1’ infiam- 
mazione . Le lagrime senza cambiar di natura 
scorrevano in più abbondanza , nel momento in 
cui univa insieme lo zinco,, applicato all’ ango- 
lo interno dell’ occhio , e l’ argento applicato 
sul labbro superiore . Le sperienze del Pfaff , 
del Corr adori , e del Monroo , han dimo- 
strato , eccitarsi il lampo , ed il sapore galva- 
nico egualmente, quantunque le armature si ap- 
plichino non già. sull’ organo medesimo , ma su 
altre sostanze umide . 

SucGalv*nismo Tom.I. K Sem- 
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Sembra avere altresì il fluido gal vanito dell' 
attività sull’organo dell’ odorato , come pub di- 
mostrarsi dalla seguente sperienza di Camallo» 
Questo asserisce , che avendo unito insieme un 
filo d' argento, introdotto alla maggior profondi- 
tà possibile nelle narici, ed un pezzo di zinco 
applicato sulla lingua , ha egli avvertito un’ o- 
dor putrido , specialmente dopo aver tirato con 
forza l'argento dalle narici » Il Reinholi) af- 
ferma non aver niente di simile osservato , 
quantunque avesse piti volte ripetuta questa spe- 
rienza » 

Secondi il suo avviso, se sì debba dar fede al- 
le sperienze finora tentate sull' organo dell’ udi- 
lo > sembra dimostrato non esser questo in mo- 
,do alcuno suscettibile dell'impressione del flui- 
do galvanico . FoVvler. conviene , che l'usci- 
ta del sangue, che accade nella notte, dopo que- 
ste sperienze, dall' orecchio galvanizzato , dipen- 
de piuttosto da una lesione meccanica quantun- 
que il Rejnuold creda doverlo attribuire all' 
azione del fluido galvanico sui vasi» 

Egli opina coi FovVler , e PfaPT , che 1* 
organo del tatto non è guari pili suscettibile di 
quello dell’ udito , delle impressioni del fluido 
galvanico» Gli stèssi segni di dolore che Valli, 
FoVVlER, e PfaVf hanno veduto manifestarsi 
qualche Volta negli animali , mercè il contatto de' 
metalli, Reinhols assicura avergli quasi sem- 
pre ravvisati negli animali pih sensibili , e ne 
èddtVcè tóme una prova, il disgusto che manife- 
sta ji tiìif * di cui J« lingua è armata » Vien 

* .»• 
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dimostrato da altre sperienze , che il fluido gal- 
vanico affetta ciascun nervo , soprattutto s’ è de- 
nudato , e mollo sensibile . Cosi Robison , te- 
nendo all’ argento , di cui era armata la lin- 
gua , lo zincò applicato su d 7 una piaga » ha 
sperimentato del dolore nella piaga medesima • 
Humboldt col galvanizzare una piaga della pel- 
le infiammata ne ha aumentato 1’ innammamen- 
to , e vi ha eccitato un dolore gravativo , pul- 
sante , è del prurito • Robison ha ancora su 
di lui sperimentato , che un dente cariato di- 
ventava doloroso, e cagionava del prurito , tut- 
te le volte che lo zinco , di eui veniva arma- 
to , si metteva a contatto coll’ argento , appli- 
cato sui muscoli della bocca • 

Quarta Sezione §. XII. Sperienze praticat e in 
differenti mezzi . Possono questi, secondo il RsiN- 
hOld, esercitare quattro specie di funzioni ; *» 
contigui all’animale, ed armandolo, eccitano es- 
si il fluido galvanico ; <i. disposti in arco in 
qualche luogo, essi ritardano , o avanzano que- 
sto fluido ; 3. non essendo essi disposti in ar- 
co , cambiano gli effetti , poiché altri corpi de- 
ferenti del fluido galvanico lo dissipano , altri 
isolati lo spingono di vantaggio stili 1 animale , e- 
sull 1 arco , 4. finalmente essi attaccano, e cam- 
biano in tal modo la natura dell 1 animale ,e dell 
armature , che T esperienze, e le loro conse- 
guenze ne vengono turbate . 

Fra questi mezzi j 1 * aria atmosferica merita 
particolare attenzione . Quella che contiene mol- 
r K a t0 
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to d’ elettricità , specialmente all’ avvicinarsi <f 
una tempesta , favorisce grandemente le speran- 
ze galvaniche ; poiché allora non solamente han- 
no una più felice riuscita , ma sono ancora ac- 
compagnate da effetti , che solo hanno luogo 
in quest'aria ; come vien provato dagli speri- 
menti fatti dai Galvani, dall’ Humboldt , dal 
MiChaelis, e dal Reinhold. I medesimi ef- 
fetti ha veduto Aldini, prodursi nell' aria at- 
tenuata , e condensata % cosi che i movimenti 
indeboliti nella prima , si sono aumentati nella 
seconda » altrettanto fu rimarcato da’ Commissari 
«Iella Società h’ilomatica di Parigi . Il Creve pe- 
_rb, che ha ripetuto i medesimi sperimenti non 
ha veduto alcun cambiamento negli effetti , nè 
nell’ una , nè nell altra aria . Vien dimostrato 
dalle osservazioni dell* Humboldt , che le spe- 
ranze galvaniche riescono tanto bene nel gas 
ossigene , nitroso , idrogene , azoto, e carboni- 
co , quanto nell’ aria atmosferica ; ma che il 
gas muriatico ossigenato produce de v movimenti 
più vivi, e che quello detto da' Francesi idro- 
gene pesante, de 1 più deboli. 

Quinta Sezione. §. XIII. Delle condizioni ne- 
cessarie per produrre negli ammtdi i fenomeni gal- 
vanici • lì Reinhold divide queste condizioni 
in due classi ; cioè ì in quelle che dipendono 
dall’animale , ed in quelle che derivano dall’ 
•arco , e dall* armature . Fra gli autori, che han- 
no scritto su tale assunto, tre soli sono quelli 
thè « sono applicati ad esporre precisamente 
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queste condizioni -, cioè Sghmuck (i) , Pfaff 
ed Humboldt, ed i loro travagli su tale og- 
getto , specialmente quelli dell 1 Humboldt » 
vengono dal Reinhold esposti in questo para- ' 
grafo. ' ' ' 

La principale condizione , che richiedesj 
nell’ animale è l'esistenza d 1 una fibra sensibile 
nella parte , sulla quale deve il Galvanismo agi- 
re : deve altresì ancora la fibra essere irritabile 
per eccitare i movimenti , Avvi dunque biso- 
gno , che vi siano de 1 nervi , capaci a produr- 
re e la sensibilità , e ’1 movimento, giacche 
Volta , e Monroo hanno stabilito , che il 
Galvanismo non agisce , che sui nervi ; insegna 
altresì Pfaff , che nel muscolo appunto che ha 
maggior quantità di nervi s’ottengono i movi- 
menti piìi forti , e di più lunga durata , Que- 
sto è vero , dice il Reinhold per i muscoli 
che servono ad una funzione unico , o (he apparten- 
gono allo stesso organo ; ma è falsa questa propo- 
sizione , se voglia estendersi a tutti i muscoli . E 
certissimo , e lo attestano le sperienze dell’ 
Humboldt , ehé sì ottiene sempre il più gran- 
de effetto , quando il fluido galvanico percorre 
più nervi molto grandi ^ Per rapporto alla «■* 

K 3 


(i) Quello dotto Fifìco dp. una morte prematura ila- 
to involato alle lettere : fi era molto applicato alle spe- 
rienze galvaniche , come fi i potuto rilevare dal detto fi- 
nora . E’ dunque una yera perdita . che le fetenze in W 
hanno fatto. 
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bra irritabile , che sembra non meno necessa- 
ria della sensibile , per eccitare nei muscoli i 
Movimenti galvanici , questa non si riscontra 
sempre in tutte le parti , e malgrado cjò i mo- 
vimenti s’ avverano , come accadono appunto 
nell’iride. Non ha forse provato ad evidenza» 
Hebenstrbit parlando d’altre parti irritabili 
del corpo umano (i) che alcune fra queste , 
quantunque prive interamente di fibre musco- 
lari , si gonfiano dalla forza vitale , eccitata in 
esse ? Al piu le sperienze di Monroo e d' Hum- 
boldt dimostrano evidentemente, che è sì ne- 
cessaria l’ unione organica del nervo col musco- 
lo per le sue contrazioni , che se venga a ta- 
gliarsi nel luogo, in cui il nervo vi s’ inserisce, 
cessa ogni movimento, ad onta di qualunque ten- 
tativo che facciasi per ravvicinare le parti .di- 
vise . 

La forza vitale , vis vìtalis, è ancora una del- 
le condizioni nell’animale , senza di cui non si 
può avere alcun successo dalle sperienze galva- 
niche . Essendo però i suoi gradi , e le sue 
modificazioni innumerabili , grandissima altresì 
deve essere la diversità de’fenomeui galvanici, 
che sono la conseguenza della sua provocazione. 
Entra in molti dettagli il Reinhold sulla na- 
tura , la cagione , e le specie di queste modi- 
ficazioni . Dopo aver definita C incit abiliti. d 1 una 

* par- 


fi) Digerì. de turgore vitali . Lipf. 1795. 
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parte animale vìvente , ed organizzata , quella, 
facoltà, per la quale questa parte spinta esca mede - 
sima all' intit obi liti , reagisce secondo le leggi del- 
la sua organizzazione , e della sua natura , sopra- 
ttutto nell* operazione del Galvanismo , osserva 
egli , cne può questa subire de’ cambiamenti in : 
due maniere , essere cioè esaltata , o depressa, 
onde ne stabilisce due specie , 1' una naturale 
l’altra artificiale. J.’ incitahilitk esaltata da un 
modo naturale , sia fisiologicamente , sia pato- 
logicamente ; l’ incitabili^ esaltata da Un moda-; 
frtificiale ; 1’ ineffabilità depressa da un modo 
artificiale formano il soggetto de’ §. XIV. XV«! 
XVI, e XVII, coi quali Reinkold termina la 
sua prima dissertazione , e su di questi ci re-, 
sta a presentare alcune notizie. 

XIV, L 1 incìtabiliti saltata i» un modo neh 
turale , sia fisiologicamente sia patologicamente . Li 
ineffabilità esaltata fisiologicamente può avete 
molte cause , e molte differenze , le quali de-* 
rivano dalla natura , ed oirganizzazione degli ani- 
mali secondo le loro differenti classi , Ma tra 
queste classi awene di quelli che sono menut 
incitabili , perchè noi non conosciamo ancora' 
i mezzi di ben preparargli per le sperienze , le 
quali perciò riescono meno , il genere degl’ ani- 
mali stabilisce altresì delle differenze : le ra- 
nocchie femine , secondo Humboldt , sono pii* 1 
incitabili che i maschi ; Reinholb dice aver 
osservato lo stesso su questi animali , ed anche 
negli uccelli , e ne* pesci .L* istessa ineffabilità non 
si riscontra egualmente in tutte le parti del meda»»* 
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mo animale. Volta pretende altresì , che gli effet- 
ti del Galvanismo siano meno apparenti nei 
grandi animali , perchè il fluido galvanico è più 
diviso : afferma ancora , che i soli animali su- 
scettibili del Galvanismo , sono quelli che han- 
no le loro estremità articolate con muscoli fles- 
sori , e motori , e con nervi distinti . Pfaff , 
il quale non valuta il grado d' incitabilità che 
per lo tempo , durante il quale si ravvisa, pensa 
il contrario , e pretende che i grandi animali 
siano più incitabili de' piccioli. 

Dimostra il Reinhold con varjesempj, che una 
tale facoltà non ha luogo in tutti i tempi , ed in 
ogni età . Più incitabili sono gli animali giovani 
de’ vecchi , perciò' appunto le sperienze che si pra- 
ticano sugl’animali giovani, di fresco uccisi, hanno 
un pieno successo , mentre non ne hanno alcuno sui 
vecchi: ben vero però cheque' fenomeni galvani- 
ci, i quali non richiedono un grado avanzato d’ 
incitabilità durano più lungo tempo in que- 
sti ultimi. Molto incitabili sono gli anfìbj dopo 
il loro sonno d' inverno : Io sono meno le ra- 
nocchie nel mese di Giugno , Luglio , ed Ago- 
sto , poiché allora 1‘ incitabilità è assiderata, e 
languente in questi animali . Una vita tranquil- 
la diminuisce altresì l' incitabilità mentre 1’ au- 
menta una vita attiva . Il clima ancora vi con- 
tribuisce , poiché ha provato 1’ Humboldt, che 
l'Italia è più favorevole alle sperienze galvani- 
che della Germania . 

Per ben valutare l’ incitabilità degli animali 
dopo la morte , bisogoa aver riguardo al tempo 

de- 
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decorso , dacché Y animale è stato ucciso , poiché 
vi sono su tal proposito molte differenze , che 
dipendono da questo tempo piu o meno lungo . 
ReinhOld ha intrapreso, appena dopo la loro 
morte, delle sperienze su degli animali giovani , 
e vecchi , uccisi nell'istesso tempo e nello stes- 
so modo, ed ha più volte osservato , che nei 
giovani i movimenti erano piu impetuosi , ma 
finivano più presto ; nei vecchi all’ opposto era- 
no per verità più languidi, ma duravano^ piu 
a lungo; in maniera, che i primi erano più in- 
citabili appena dopo la lor° morte , ed i secon- 
di lo erano più lungo tempo . , 

Fovvler ha rimarcato il primo , che 1 mu- 
tabilità, la quale rattrovali in una parte , viene esal- 
tata da una infiammazione che vi sopravvenga : 
lo stesso ha osservato il ReINhold sulla coscia 
d 1 una ranocchia infiammata del pari due gior- 
ni dopo che le si era fatta una ferita con un 
coltello . L’ animale era vecchio : le contrazio- 
ni cessarono bentosto. Molte altre sperienze 
ha fatte il nostro autore sulle ottalmie , sulle 
ulcere veneree , per conoscere ciò che possano 
le malattie nella modificazione^ di questa fa- 
coltà ; ne promette il dettaglio in altro tempo, 
ben inteso , dice egli , che io non posso stabilire 
tosa alcuna dì certo su tale assunto • 

Egli ha fatto ancora , non altrimenti che 
Valli, Volta, Caldani, Fovvler, Creve, 
Schmuch , Cavallo , e Pfaff , numerose spe- 
rienze sulla specie d' incitabilità, che può risul- 
tare dal genere di morte subita dall’animale ; 

que- 
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queste gli haa dimostrato , che é sempre la 
stessa tale incitabilitk, sia che si strangolino gli 
^mimali , sia che si soffochino in un fluido qua- 
lunque, ad eccezione dello spirito di vino , sia 
che loro venga recisa la testa , o schiacciata , 
sia che taglisi il loro corpo in differenti par-» 
ti , sia finalmente che si uccidano, come Volta, ' 
ha fatto, profondando un' ago nella midolla spi* 
naie, £’ peròvero., chel’ incitabilitk , la quale ha 
luogo allora, è differente io ragione della quan* 
titk del sangue perduto , e della morte celere „ 
jo lenti : poiché gli animali che meno hanno 
perduto di sangue , o che sono stati in un su* J 
,hito uccisi , sono più incitabili degli altri . Quel- 
li uccisi in un' aria deflogisticata muriatica , 
sembrano più incitabili . Fra quelli avvelenati, 
il Reiwhold non ne ha trovato un solo , il qua- 
le dopo la sua morte, fosse più incitabile di quel- 
lo lo era , mentre -viveva , 

"XV, V incit abilità esaltata da un mezzo art 4 
tificialo. Le osservazioni degl' autori su tale spe- 
cie d' incitabilitk, variano molto, e si contrad- 
dicono per la maggior parte, specialmente circa 
1' uso dell'oppio , di cui ]’ applicazione esterna 
su d’ un' animale , secondo essi dicono, ora ec- 
cita T incitabilitk , ora appena la modifica , 
altre volte la deprime. Una tale diversità d' opi- • 
rioni avendo spinto il Reinhold a sperimen- 
tare 1* effetto dell' oppio applicato sui nervi 
ha rilevato , che stropicciando un nervo con un' 
oncia d’oppio puro, diseioito in tre oncie d* 
*cqua distillata , veniva ad aumentarsi , ed esal* * 

tar- 
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tarsi costantemente per un certo tempo rinci- 
tabilità del nervo , e che la stessa dose di 
soluzione applicata sui muscoli non aveva alcun 
effetto per modificare l'irritabilità . Humbolo? 

ha «omunicato di aver osservato lo stesso t 
poiché avendo preparato su d’ un cane appena 
morto il nervo frenico , in modo che fosse li- 
bero, e nudo all’aria nella lunghezza di cinque 
pollici , dopo aver immersa la sua estremità 
in una soluzione saturata di oppio , fu veduto 
da tutti gli assistenti , che egli non solo era in 
Un tremore totale , ma che ancora , quando fu 
armato metallicamente, si viddero de' movimen- 
ti del diaframma più forti di quelli provocati 
dalle armature , prima che si fosse fatto uso deli* 
oppio . 

L’ Humboldt è altresì il primo , che ci ab- 
bia additato M che T acido ossigenato del sale , 
le calci arsenicali , e gM alcali , specialmente 1* 
olio di tartaro per deliquio, applicati sui nervi, 
esaltano maravigliosamente la loro sensibilità ; 
in maniera che alcune gocce d’olio di tartaro ^ 
versate sul nervo crurale sospeso in aria , e 
spinto fino alla sua entrata nel muscolo, produ- 
cono nel membro delle convulsioni -toniche- 

Meno ancora convengono gli autori fra loro 
nel decidere , se possano richiamarsi i movi- 
menti , umettando il nervo coll’ acqua . Spesso 
i accaduto al Reinhold dj risvegliare languidi 
movimenti in una ranocchia, mercè alcune goe» 
ce d’ acqua destillata versate sul nervo -acn? 
■ancora disseccato , nè scolorito , io modo per b 
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che l'acqua, che cadeva su di lui, lo bagnasse 
interamente : egli lo sosteneva perpendicolare 
per qualche tempo , e ^per togliere qualunque 
di fluido galvanico separato , egli lo situa- 
mi verro secchissimo , prima di ripetere F 
operazione galvanica . I movimenti eccitati con tal* 
mezzo , o cessano interamente , o per lo meno 
sono languidissimi , se l’acqua non bagna che 
un punto del nervo , e non lo inumidisce per- 
fettamente ih tutto il tragitto nel muscolo . 

Il Reinhold, non altrimenti che altri, si so- 
no assicurati , che il Galvanismo stesso aumen- 
ta l' incitabilitù . Spesso egli ha veduto dopo 
alcuni deboli movimenti sopravvenirne tutto ad 
un tratto de' più forti , che non si sarebbero 
potuto senza errore attribuire al riposo , poiché 
dimostra la sperienza , che una coscia galvaniz- 
zata ha de 'movimenti altrettanto più forti, per 
quanto più lungo tempo è restata in riposo , e 
senza incitabilitù ec. 

XVI. IT ìncit abilità, depressa da un modo na- 
turale, sìa fisiologicamente , sia patologicamente . Po- 
tendosi dedurre tuttociòche ha rapporto alla prima 
specie , alla depressione fisiologica , da quanto 
si è detto dell' incitabililh esaltata fisicamente 
resta qui poco ad aggiungervi . Trovansi degli ani- 
mali nei quali, per una specie d’idiosincrasia , 
che loro è particolare , non ha luogo F incita- 
bili tk del Galvanismo . Humboldt fra le mol-< 
te ranocchie che ha sezionato , ne ha trovate 
circa ottanta in questa circostanza . Il Reinhold, 
fra duecento circa che ha galvanizzate, non ne 

ha 
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lia trovata che una sola insensibile all’ opera- 
zione del Galvanismo . Vi sono ancora degli uo- 
mini , che manifestano l’ istessa particolarità : ma 
dipenderebbe ciò forse dallo stato del corpo , 
dal tempo delle regole, dalla gravidanza, dalla' 
pubertà ec. ? Questo non può assicurarsi . Vi 
entra forse a parte la volontà ancora in qual- 
che maniera , come P hanno osservata Fovvler, 
e Cavallo ? 

Per riguardo al P incitabili tk depressa patolo- 
gicamente, gli eifetti sono diretti , e piu sensi- 
bili . La lesione meccanica de’ nervi , e de’ mu- 
scoli , come la loro divisione , il loro lacera- 
mento , non diminuisce che molto poco una 
tale facoltà ; in maniera che i muscoli tagliati 

in picciolissimi frammenti, senza però avergli spo- 
gliati de 1 filetti nervosi , ed i nervi divisi in iì- 
Ji delicatissimi reagiscono sul fluido galvanico , 
da cui vengono incitati. Dal Berlinghieri so- 
no stati veduti per la prima volta nascere que- 
sti movimenti, allora quando dopo aver tagliati 
ì nervi crurali, nel luogo appunto, in cui esco- 
no dalla midolla spinale ; e dopo averne scua- 
rati de* frammenti di circa un pollice , e diste- 
si colP animale intiero su d’ un vetro secco , 
ha egli interposto fra essi una lamina d’ argento . 
Sono però cessati i movimenti, quando egli si è 
servito, in vece del metallo, d 1 una sostanza bo- 
iata . 

Gli autori, oltre all’ aver fatte le stesse osser- 
vazioni sul nervo legato , che sul nervo taglia 1 - 
to a traverso , hanno ancora rimarcato sussiste- 

t« 
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te r incit abiliti p?r un tempo molto più lungo 
nella parte unita organicamente eoo un ner- 
vo tagliato , che in quella di cui P unione 
col sistema nervoso è stata conservata sana , e 
salva ; c ò che si è provato ad evidenza nell’ 
estrèmità inferiori : giacché quella, di cui il ner- 
vo crurale è Stato tagliato, ha de' movimenti per 
più lungo tempo, di quella , in cui si è conser- 
vato intiero l’ istesso nervo. Questa facoltà an- 
cora non resta sul momento indebolita , quando ven- 
gasi a ligare , o a tagliare 1’ arteria ; ma si di- 
sperde più prontamente nella parte di cui i ar- 
teria è stata legata , o tagliata , che in quell» 
in cui s’è conservata intatta : decresce la stes- 
sa ancora più prontamente nella parte , di cui 
l’arteria è stata ferita, che in quella in cui lo 
è stato il nervo . Deprimasi ancora questa fa- 
coltà nelle malattie , come prima d'ogni altro 
ha affermato Humboldt, avendo egli avuta 1» 
prova , che il Galvanismo non aveva alcun ef- 
fetto nelle persone attaccate da reumatismo . 
Assicura ReINHold aver invano armata de’ 
iVietaiii i più convenevoli , la lingua di quelli 
che tormentati erano da dolori reumatici , i 
quali confessavano non sentire alcun sapore • 
Aggiunge esservi ancora alcune specie di morti 
che deprimono l’ incitabilità : poiché vien pro- 
vato dalle osservazioni degli autori (i) che essa 



(0 Devo qui far riflettere che Reinhold non trala- 
scia mai di citare in nota, talora ancora con delle riflef- 
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\ intìeramèi’itè distrutta negl’ animali ritorti per 
la cangrena , o per la fame , o che son periti 
re 1 Vapori sulfurei , o nell’ acqua calda , o ge- 
lata dal grado p<5. del termometro di Farhen- 
h kit tino à ioo» » finalmente in quelli che so- 
no ammazzati dalla commozione dell’ elettricità 
accumulata . Vedesi ancora diminuire l’ irritabi- 
lità negli animali fatti morire nell’ esalazione 
di una carne corrotta , nel gas nitroso , o pel 
fumo del tabacco ; i veleni , e gli altri generi 
di morte producono lo stesso effetto . 

§. X Vlf. V irritabilità, depressa da un mòdo ar- 
tificiale . Gli acidi , specialmente concentrati r 
lo spirito di vino , il fegato di zolfo , e 1' o- 
lio di tartaro , versati sui nervi in grandis- 
sima quantità , 1’ eccessivo calore , la soluzione 
del nitro , l’oppio , ed alcuni spiriti stillati sulla lin- 
gua , sono gli agenti artificiali , de’ quali sì 
fa uso a deprimere negli animali 1’ incitabilità. 
FoWler insegna altresì, che vengono i muscoli 
privati della loro irritabilità, se s’ immergano 
per qualche tempo nell' acqua, dopo averne tol- 
ti i tegumenti ; il Caldani dice lo stesso effetto 
seguire dagl’ olj essenziali delle piante , versati 
sui muscoli in questo stato . Fra tutti i fluidi 
aeriformi non avvi , secondo questi autori , che 
quello detto da’ Francesi gas idrogeno pesante , 


Iwnt , i nomi , le opere , le opinioni , o i p inopi «!*» 
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che sia contrario all' incitabilidi ; non sanno pe- 
rò essi se dipenda un t -«le effetto dalla sua a- 
zione sui muscoli , o sui nervi . 

Nel fine della sua prima dissertazione avver- 
te il Reinhold , chè nel parlare de’ mezzi, che 
modificano T incitabilita , si è egli astenuto di 
dividerla in quella che è propria alla fibra sen- 
sibile , ed in quella che appartiene alla fibra 
irritabile , ed in conseguenza di distendersi so- 
pra ciascuna ; poiché la loro natura non è an- 
cora molto conosciuta , e perché è difficilissimo 
il dimostrare, che la sostanza che s impiega, agi- 
sce piuttosto sull' una , che sylP altra , non es- 
sendo ancora riuscito ad alcuno il sottomettere 
alle sue sperienze un muscolo spogliato di ner- 
vi . L’ incertezza su tale oggetto , e su alcuni 
altri relativi allo stesso che Reinhol» detta- 
glia , 1' hanno condannato al silenzio , come 
ancora la poca uniformità , che trovasi fra gli 
autori che hanno scritto sul Galvanismo. 

SECONDA DISSERTAZIONE. 

Lo stess' ordine presso a poco vien seguito dal 
Reinhold in questa seconda dissertazione, che ha 
adottato nella prima . Le sezioni, ed i paragrafi 
seguono quelli impiegati in questa . Noi gli per- 
correremo ancora nell’ estratto di questa secon- 
da dissertazione . ~ 

Sesta Sezione . §. XVIII. Condizioni necessarie 
nell' arco ; se è sempre necessario } t quali sono 
le parti degli animali che egli deve sempre toccare* 

t fe- 


Digitized by Google 



i fenomeni galvanici, de’ quali nella precedente 
dissertazione s' è fatto menzione, non si sono 
manifestati che sulle parti degli animalt ; uni- 
te- fra di loro da un legame organico , o che 
si toccavano , o erano talmente congiunte fra 
loro merce altre parti ' animali , separate dal 
corpo , o per lo mezzo di sostanze non anima- 
li , che formavano un’arco .Si è in seguito 
osservato , che quando alcune sostanze entrava- 
no nella composizione di tale arco , cessava 
interamente l 1 effetto da lui prodotto , ed an- 
dava soggetto a molte variazioni , secondo le 
situazioni diverse di tali sostanze . Queste os- 
servazioni hanno fatto nascere molte quistioni , 
e si e domandato ; r. se quest' arco è sempre 
necessario a produrre tali effetti ; a. qual’ è la 
sua natura ; 3. quali sostanze meglio convenga- 
no per la sua formazione ; 4. come queste lo 
formino. 

Hanno scritto tutti gli autori ad eccezione 
dell Humboldt , che 1’ arco era a rigore neces- 
sario : egli solo ha fatto vedere , colla scorta delle 
sperienze , che potevano senza di lui ottenersi 
de’ movimenti galvanici , giacché questo abile spe- 
rimentatore , prodotto ha sulle ranocchie incitabi- 
li, delle contrazioni, col toccare in un punto il 
metallo , poggiato sul nervo crurale , con un 1 
altro metallo omogeneo o eterogeneo . Più vive 
erano le contrazioni , quando si scoteva l’ altro 
fortemente , e cessavano quando un corpo non 
deferente del fluido galvanico scoteva quest’ ar- 
matura nervosa . Per togliere ogni sospetto di 
Sue Galvanismo Tom,I. L no’ 
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un’arco forimto , che per meno dell' arra 4vef. 
se fatto passare nel nervo il fluido corrente dal 
metallo avvicinato all* armatura nervosa , appli- 
cò Humboldt una campana sui metalli, che tu- 
rò, spargendo dell’olio all'intorno, specialmen- 
te nel luogo, in cui il filo di ferro , tl quale 
univa fra loro i metalli e l’ animale , usciva 
dalla campana ; i movimenti galvanici intanto 
si viddero ancora. 

Michael is ha mosso ancora de'dubhj su 
queste sperienze dell’ Hum*olbt ; ma questi so- 
no piuttosto avvertimenti per coloro , i quali vor- 
ranno ripeterle , che una confutazione . Sospetta 
egli, che abbia avuto luogo un’ arco ; , senza che 
HumboLOT se ne sia accorto . Risponde quest' 
ultimo : perchè dunque non vedonsi i movi- 
menti, che quando il metallo scuote 1’ armatura? 
Perchè tali movimenti cessano, se al metallo si 
sostituisca una Sostanza non deferente del fluido 
galvanico ? La spiega però che dò di questi (fe- 
nomeni , non è al coverto di qualunque obie- 
zione , e Rei nh old la combatte con van- 
taggio, senza darne una migliore per sua propria 
confessione* . . - 

Differiscono àncora gli autori fifa loro non por 
co , per riguardo alle patti degli animali , -he 
vengono considerate come necessarie nell' arco . 
Il Galvani perciò , e quelli che dietro le sue 
(tracce spiegano i fenomeni galvanici pet T ana- 
logia colla bottiglia di L+iJtn , esigano che H 
muscolo , ed il nervo siano ambedue presenti 
ftcb'atva * PovVLfcà è Uno di quelli che ha più 

di- 
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difesi quest* opinione « Pfaff però P hi assolu- 
tamente. distrutta con una sperienza , con cui 
provasi , che i movimenti succedono mercè 1’ ar- . 
matura de’ soli nervi : i migliori autori altresi 
sono di quest’ ultimo avviso . 

. §. XIX. Delle parti che costituiscono l'arco , del- 
la loro natura , e delle loro forte . Quattro parf 
ti entrano nella compositi one dell’ arco : V 
animale , le due armiture che lo toccano , ed 
un corpo deferente del fluido galvanico , che 
unisce fra loro . le armature . Il Volta dividendo 
in due classi tutte le sostanze che s' impiegano 
nel Galvanismo , cioè , in secche , ed in umide, 
ha di principio scritto , che le prime eccitano, 
e mettono in movimento F elettricità. , e che le 
seconde sono solamente conduttrici ; ma in se- 
guito più istruito, accordò a quest’ ultime ancora co- 
inè alle prime , le forze eccitanti . Il Rein- 
«old differisce dal Volta , e dal t’ H umboldt 
in ciò che egli chiama anelli , o parti interme- 
die e congiuntive , annulos , tive ei partes interme- 
dia s , et conju attiva* , le sostanze , le quali u- 
nite, formano 1’ arco , o la catena , come dicesi 
dall’ H umboldt . Reinhold si serve di questa 
denominazione perchè gli sembra designar me- 
glio la cosa , e non essere puramente teorica . 

I primi che si sono applicati alle sperienze 
galvaniche , dietro !a considerazione della forza 
e della virtù delle diverge sostanze nell’eccitamento 
de' fenomeni , hsn creduto dover dividerle in tre 
classi , cioè : i. quelle che unite insieme produco-, 
no gli effetti ordinar) , e che io conseguenza 
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si sono dette eccitatori ; <1, quelle che situate 
io luogo loro nell' arco, mn eccitano , per ve- 
liti , i fenomeni galvanici, ma non impedisco- 
no la loro produzione , e trasmettono esse me- 
desime il fluido , motivo per cui han meritato il 
nome di contattori ; 3. quelle , che inaccessibi- 
li a questo fluido, sostenendolo nel suo cammino, 
distruggono qualunque suo effetto . A molti 
cambiamenti ed addizioni è andata soggetta que- 
sta prima divisione . I primi autori sul Galva- 
nismo non avevano situato nella prima classe , 
che i metalli ; vi si è in seguito aggiunto il 
carbone ben bruciato , i semi-metalli , alcune 
calci metalliche , alcune pietre , alcune parti 
legnose , ed i fluidi. Molte varietà hanno avu- 
to luogo nell* uso di queste diverse sostanze, se- 
condo la loro combinazione , secondo la loro 
applicazione sul muscolo , o sul nervo . Dif- 
fìcilissimo riesce di stabilire su tale assunto 
qualche cosa di certo : d' altronde non è forse 
differente l’effetto secondo il metallo che ser- 
ve d’unione alle armature umide ? Il Volta os- 
serva a tale proposito , che l’ argento , ed il 
ferro niente mai han prodotto senza l’ interven- 
to , pel primo, del fegato di zolfo sui nervi , e 
dell’ acqua su muscoli ; e pel secondo , dell’ 
àcido del nitro , e dell’>:cuua . La stessa os- 
servazione è stata fatta dal .Rbinhold , ed è 
Stato accertato dalle' proprie sperienze , che i 
metalli applicati su i nervi , e riconosciuti co- 
me » pii) efficaci , sono altresì i più proprj per 
1” unione fra loro delle armature umide ; egli 

la- 


Digitized by Googte 



!<*£> 

lascia ai più dotti di lui lo spjegare d’onde 
venga questa facoltà di tali metalli . 

Grandissima è la discordanza degli autori sul- 
le sostanze inaccessibili al fluido galvanico . 
Volta p. e. accorda al ghiaccio l’essere defe- 
rente di questo fluido, mentre Valli , Fovvler, 
ed Humboldt han provato , che era privo di 
tale facoltà . 1/ ultimo ha dimostrato ancora che 
gl’ ossi degli animali , 1' aria attenuata , la fiam- 
ma , i corpi idio-elettrici infiammati , come il 
zolfo , il succino , ed il vetro sono deferenti 
dell’ elettricità , e non del fluido galvanico . 
Lo stesso dicasi de’ vapori , delle calci metalli-' 
che , di molte pietre , de’ sali metallici , delle 
piante , degli uomini attaccati da reumatismo , 
dell’ olio , delle resine , delle gomme , del 
grasso, e del sapone disseccato , Siegue lo tes- 
so ancora egualmente dell’ aria atmosferica , che 
attenuata , o condensata, non è giammai capace 
a far da conduttore del fluido galvanico , e che 
dippiù intervenendo nella formazione dell’arco, 
estingue gli effetti del Gaìvanimo , ciocche vien 
comprovato da numerose sperienze. 

Si sono molto occupati gli autori nel rintrac- 
ciare la cagione, per la quale fra le diverse so- 
stanze soggettate alle prove , alcune sono sem- 
brate suscettibili del Galvanismo , altre meno , 
ed altre niente del tutto. Espone Reinhold 
i diversi sentimenti degli autori su tal proposi- 
to , e specialmente quello dell’ Humboldt , che 
pensa non doversi cercare, che nella loro facol- 
tà elettrica, la virtù galvanica 4e’ corpi . Dopo 
• L 3 que- 
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-questa esposizione, esclama egli : Chi sarà quell* 
thè oserà far derivare le forze galvaniche di' corpi 
da un solo de" sentimenti , che noi abbiamo fatto co- 
noscere l Secondo il suo avviso, tutti non fan- 
no che stabilire la gran differenza , che esiste 
nella virtù galvanica di ciascun fluido non me- 
no, che de’ vegetabili , e degli animali. 

$. XX. Delle modificazioni delle forte galvani- 
che , le quali sieguono il mescuglio chimico , cambiato 
nelle sostanze medesime . RbinhOLDT stabilisce 
tre classi di cambiamenti de’ quali si fa qui que- 
stione . Nella prima situa quelli che traggono 
la loro origine dalla natura de’ corpi , che è 
cambiata , poiché si è turbato il loro mescuglio 
chimico . La seconda classe appartiene alla lo- 
ro forma , e la terza riguarda la loro unione 
in arco . Relativamente ai corpi delia prima 
classe , parla egli primieramente di quelli , che 
«ono deferenti del fluido galvanico ,ed in segui- 
to degli altri , che lo allontanano da loro . Mola- 
to si è disputato per sapere, se il diverso grado 
/li temperatura che si osserva ne’ corpi , e che 
cambia spesso con essi , stabilisca qualche dif-r 
ferenza nella coerenza delle parti . Volta pen- 
de per la differenza. Fovvler, e Pfaff incli- 
nano al contrario , assegnando ai metalli roven- 
ti le stesse forze , che % quelli , de’ quali la 
temperatura non è stata cambiata . Humboldt 
concilia le due opinioni , facendo riflettere , che 
il grado di calore , che vien dal bruciare di es- 
si, non basta per verità a cambiale la loro na- 
tura, ma che quando non sono, che leggermene 
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te riscaldati , non accada piti lo stesso ; e può 
aversi la prova, che hanno questi allora piu 
forza . Questa altresì è 1' osservazione che ha 
fatta il Rejnhpld-; poiché avendo applicato come 
conviene , e nell- istesso tempo , so molte ra- 
schie egualmente incitabili:, dello zinco, e 
dello stagno, riscaldati all’ isteseo grado, ha os- 
servato talora un» specie: di gioco fra questi 
metalli , di- maniera; chesuctessivamente , a pres- 
so a poco , avevano, la superiorità 1* uno sull* 
altro ne’ loro effetti ; Sperienza che egli ha ve- 
duto aver luogo non solo nei: metalli eteroge- 
nei , ma ancora due volte in ima lama di zi»- 
condivisa in due. parti, 

Le sue spcrienzer sul cambiamento delle for- 
ze de* metalli per la frizipne di certi corpù , 
specialmente umettati , no» sono: meno ouriose. 
Reca invero, meraviglia il vedere , che un’ ar- 
matura metallica , \& quale- è stata appena leg- 
germente toccata da un’ altro metallo , ed jn 
un solo ponto , prende U natura di quest’ulti- 
mo , Cosi Humboldt ha ottenuto lo stesso in- 
tento , congiungendo all? armature muscolare omo- 
genea , in un’ altro punto anche lontanissimo, , 
un pezzo d'argento , coi quale toccò leggermen- 
te ed in un solo punte un pezzo di zinco , L* 
prova , secondo Rkjnho^d , che in questa spe- 
ranza T argento ha veramente pigliato la. natura 
dèlio zinco, si è , j. che la lama d* argento ohe 
prima non aveva eccitato alcuna contrazione , 
le produceva fortissime , quando lei sue due 
estremità, essendo stropicciatp collo zinco , si wni- 
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va l’olio di tartaro per deliquio posto sotto fi 
nervi , coll’ acido del sale , che armava i mu- 
scoli ; fl. che la lama d’ argento avvicinata ai 
nervi produceva de* movimenti rimarchevoli , e 
non si vedeva la più leggiera contrazione quan- 
do veniva applicata sui muscoli . D’orrde deri- 
vano questi, ed altri effetti rapportati dal Rbin- 
hold ? Girne un metallo toccato prende ad 
ìmprestito le forze da quello che lo tocca ? Cib 
è appunto quello che non ha potuto ancora de- 
finirsi , non altrimenti che i cambiamenti delle 
forze degli eccitatori pel mescuglio tra loro . • 

§. XXI. Quanto influisca la forma degli eccita- 
tori sui fenomeni galvanici . Vien negato dal Reih- 
mold il potersi assegnare alla doppiezza degli 
eccitatori la facoltà di cambiare gli effetti , co- 
, me il pretende Fovvler ; s 'appoggia egli alla 
sperienza , che un metallo coverto da una lama 
metallica eterogenea, non produce nel Galvanismo , 
che le forze proprie al metallo che serve di 
covertura . Meno ancora han ragione coloro , 
che hanno insegnato essere più sensibili i feno- 
meni, quanto più le armature sono grandi .Gal- 
vani il primo ha trovato, ed Humboldt ad 
evidenza ha provato , che le armature nervose di 
grandezze differenti , non erano affatto valevoli 
a cambiare i fenomeni galvanici ec. ■- 

<j. XXII. Diversi fenomeni galvanici , in seguito 
della disposizione diversa dell ’ arco . Due sono le 
cagioni secondo Reinhold dei cambiamenti, che 
risultano dall’ unione delle sostanze in arco : la 
prima è il luogo, in cui queste sostanze 6ono 

si- 


1 


Digitized by Google 



1 6$ 

situate nell’ arco ; la seconda è il modo anco- 
ra dì situarle . Reinhold vuole prima che 
3’ arco sia tale , che il nervo venga abbrac- 
ciato dal medesimo, o da quello che gli è con- 
tinuo col corpo deferente ; che egli non sia 
composto che di sostanze eccitanti , senza esse- 
re intercettato da akun corpo non eccitante . Il 
modo di ben distribuire in quest'arco le due 
armature, non é indifferente , cioè a dire , noia 
k: lo stesso il mettere F una sotto il nervo , o 
# F altra sotto il muscolo , o di seguire nel situar- 
le F ordine contrario . Risulta dalle osservazio- 
ni de' piu sperimentati fisici , che gli eccitatori 
di qualunque specie, secchi , o umidi , essendo 
combinati di due, sono efficacissimi , applicati F 
uno sul nervo , l’altro sul muscolo; e che ac- 
cadono de’ fenomeni galvanici notabilissimi nel 
momento in cui si toccano , o sono uniti coti 
altri ; e che , quando sono disposti in un’ordine 
contrario , gli stessi fenomeni o cessano , o si 
diminuiscono , o poco indeboliti non compari- 
scono di nuovo , che quando le armature s'al- 
lontanano reciprocamente . Ignorasi benanche a 
quale cagione gli eccitatori debbano questo carat- 
tere : meno ancora si conviene sulla loro ma- 
niera agire . Pretende il Volta * che F ar- 
matura nervosa spinga in avanti F elettricità , e 
che 1* armatura muscolare l’ attragga . Il dupli- 
catore di Nicholsgn sembra aver provato ti con- 
trario . . . • '■ 1 • • A - 

- Reinhold ha formate diverse classi d’ archi' 
da lui usati, e vi ha aggiunte delle tatok di 
. ^ ^ ’ (!]• ^ 
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divisione per la spiega della sya teoria , che fa 
di mestieri esaminare , e meditare nella sua ope- 
ra medesima, e che non, possono qui trovar luoj. 
go . Le specie , e ciascuna formoli d' arco f* 
espongono da. lui , acciò vengasi in chiaro di 
Quello che producono nf?l Qdl*a«ism& f Uopo ave- 
re indicata la* maniera,, con cui l’erfferto è cam- 
biato dal luogo che occupano le sostanze nel) 1 
arco ,, insegna egli come la maniera stessa; di 
congipngpre tali sostanze , cambia T effetto v 
servendosi delle stesse formole di divisione da 
lui stabilite per la formazione de’ suoi archi # 
Osservaceli, che quando non si volesse praticare» 
«elle sperienze da lui fitte , tutcociò che egli 
ha esposto , queste non pertanto riuscirebbero per- 
fettamente , poiché importa poco , che facciasi 
uso à'vn.cflnfiuntorr lungo o coito, doppio, o sottile* 
composto, o semplice poco imporra che le ar- 
mature secche più lunghe , o piu corte , pia 
doppie *, o più sottili siano contigue fra di loro* 
o af congiuntore ; quando al contrario net far 
uso delie armature umide, 1’ effetto decresce sem- 
pre colia lunghezza aumentata * 5 i trovano ne- 
gli autori molti esempi d’archi lunghissimi » ed 
hanno questi outotii provato , che il. fluido gal- 
vanico era portato nel tempo stesso dagli: ar- 
chi formati di parti animali , o d' animali intie- 
ri colle armatore , da un solo uomo, o da mol- 


ti , da fili metallici lunghissimi , da corpi ti- 
midi molto luoghi , da fluidi abbondantissi- 
mi. Aldiui ha impiegate delle corde che ave- 
vano 250. piedi di lunghezza. 

Rsuf- 
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Retnhold , che teme il rimprovero di aver 
confuso , ciò che ha detto dei movimenti , eoa 
quelli che derivano dai sensi , avvertisce essere, 
al pari degli altri fisici , persuaso che g'i uni , 
e gli alrri derivano dalla stessa sorgente ; *« gui- 
sa che quanto si dice degli uni vale per gl’ al- 
tri . La prova n’è i. gli uni , e gli altri nasepr 
no dalle stesse condizioni , entrambi sono suscj? 
tati dalle stesse sostanze , applicate della, stessa 
maniera, e sullo stesso animale; a, efie cioc- 
ché disturba gii uni, cambia ben anche gli altri; 
3. finalmente che spesso essi hanno luogo nello 
stesso tempo, mediante T apparecchio galvanico, 
nello stesso animale, e sullo stesso organo .Egli 
espone in seguito brevemente quali sono le for- 
me deir arco , che producono egualmente i fe- 
nomeni galvanici in ogni stato d’ ipcitabilitò ; 
egli rimarca col segno tj* le forme che ht 
sperimentate efficaci , c col segno quelle 
che ha travate inefficaci . 

Humboldt è il primo, che abbia fatto delle 
ricerche per sapere , se quando 1’ arco è stabilito 
in una parte di un animale, i fenomeni gal- 
vanici possano aver luogo , per mezzo di un’ 
altro arco stabilito nella stessa parta : egli ha 
assicurato, che ciò poteva succedere , e che il 
secondo arco formato di sostanze più efficaci 
supera il primo . Il Rsinhodd diae che egli 
non ha avuto sempre bisogno di ricorrere a 
delle sostanze piu forti , e che servendosi <T un 
secondo arco , composto come il primo , ha 
'ùesso eccitato delle commozioni ec. Per lome- 
nto 
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no le sperienze ripetute a questo riguardo , con 
oue archi dell’istessa natura , hanno provato , 
che alle volte l’uno , alle volte l’altro eccitava 
piu movimenti , secondo le circostanze . 

Settima Sezione . Della natura del fluido galvanico 
§• XXIII. Il fluido galvanico agisce sulle parti organiz- 
zate degli animali , nel modo stesso dei stimoli mec- 
canico chimici . Quantunque ognuno comprenda, 
dopo tuttocih che si è detto fin qui sul Gal- 
vanismo , * che i suoi fenomeni debbano essere 
«nessi nel numero di quelli , che hanno luogo ; 
col mettere iti azione le parti organizzate degli 
animali; che questi fenomeni sono più attivi quando 
Vengono disposte in arco certe sostanze , ed ap- 
plicate sull animale stesso ; non si potrà per?> 
fare a meno di agitare queste questioni .* qvab 
e questo eccitamento ? Proviene egli dall' animale 
o dall ’ arco ? Qual 1 è la sua natura % Quali leggi 
egli siegu'e~ì Tali sono ancora quelle che trattai 
Rcinholo in questo paragrafo. 1 

Relativamente alla prima , definisce egli sul prin^ 
cipio quello che vien da lui detto agente, eccitamene 
to incitamentkm .Secondo il suo avviso, è questo un 
corpo , applicato su di una parte vivente ed* 
organizzata , che induce questa parte a riagire 
su se medesima, secondo le leggi stabilite dall» 
natura • Divide tale agente in tre , in meccani* 
co , in chimico , ed in misto . • Dà il nome d| 
meccanìcò a quello , che riscontrandosi nell’ ani- 
male in una maniera qualunque , turba più o 
meno la situazione , ed il nesso naturale delle 
parti elementari, con delle forze meccaniche per 1» 
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loro gravità specifica, per la loro massa, e per la ce- 
lerità che questo agente comunica , senza intanto 
cambiare la loro natura . Chiama agente chimica 
quello che applicato su queste stesse parti , agisce 
per la sua atfinit'a con i loro elementi costitutivi, e 
che db, talune volte de’prodotti altre volte delle sot- 
trazioni ,e finalmente ancora l’uno , e l’altro. Vien 
poi detto da lui agente misto la combinazione de’due 
primi , quando nello scomporre le parti, operano 
colle forze chimiche secondo la loro natura , e 
quando Je parti disgiunte per tali forze speri- 
mentano l*uno, o l'altro cambiamento che pub 
chiamarsi ora un meccanico chimico , ora chimico- 
meccanico . Questi sono quelli, ai quali gli auto- 
ri hanno attribuito il nome di agenti fisici , e 
HeinhOld è persuaso, che meglio loro conven- ' 
gj quello di misti . 

§, XXtV. E' ben detto fluido ciò che produce i 
fenomeni galvanici ? Qual" 1 è la sua naturai Riguar- 
da ReinholdìI fluido galvanico, come particolare, 
differente da tutti gli altri, e che ha una natura 
sua propria. S'impegna egli a provare i. che 
non appartiene alle specie di aria fattizia ; a. 
che non è magnetico , dopo le osservazioni di 
Crf,ve , Fovvler , Pfaff, ed Humboldt, ì 
quali hanno osservato, che l'animale nel Gal- 
vanismo non produceva , che gli stessi effetti, pro- 
dotti per l’ appunto da qualunque altro ferro non 
magnetizzato ; 3. che il maggior numero de’ fi- 
sici ha riguardato il fluido galvanico, come asso- 
lutamente elettrico , proveniente secondo alcuni 
dallo stesso animale , e secondo altri dall’arco; 
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alcuni di questi gli attribuiscono per cagione 1 % 
elettricità ordinaria , gli alrri un’elettricità mo- 
dificata, e cambiata nell' animale dalla forza vi* 
tale. RbInhold entra nel dettaglio dèlie ra- 
gioni , e delle sperienze , sulle quali si stabili- 
sce la somiglianza, ed il rapporto dei fluido gal- 
vanico coll’ elettrico ; adduce altresì quelle non 
meno forti , che distruggono una tale somiglian- 
za , e un simile rapporto ; fa vedere , che le leggi 
colle quali agisce il fluido galvanico , sono dif- 
ferentissime da quelle che siegue l’ elettricità , 
e conchiude con Humboldt, che il fluido galvani- 
co avendo dell’analogia, e delle differenze con 
quello elettrico -, vi siano degli elementi i 
quali per una specie di connubio., di mescuglio 
fra loro, producono ora il fluido elettrico , or* 
il fluido magnetico, ed ora il fluido galvanico. 

XXV. Il fluido galvanico è separato nello stes- 
so animale . Reinhold ricava la prova che 
questo fluido deriva dallo stesso animale , dap- 
poiché sopravvengono le contrazioni, quando una. 
parte animale unisce il muscolo col nervo 
quando s’ avvicina il nervo tagliato alla parte 
d’onde s’ è tirato ; quando si è allontanato dol- 
cemente il muscolo sul nervo , che gli è con- 
giunto organicamente , e ohe non lascia sfuggi- 
re nè sangue nè alcun* altro umore : sperienze , 
le quali secondo Reinhold non permettono 
poter sospettare un fluido che venghi da fuori. 
Si aggiunga che questo fluido è diverso secondo 
la classe, e la natura degli animali , e che la sua se- 
crezione è solo propria agli esseri animati . li fluidQ 
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galvanico sembra dunque formato nel corpo degif 
animali da elementi tali , i quali possano ser- 
vire ad eccitare nel nervo il moto ed il sen- 
so . E’ poi costante per J'osservazioni de’ fisiolo- 
gi , che ciascun organo ha la facoltà di separa- 
re il fluido necessario per l'esercizio delle fun- 
zioni - r che i nervi soli , e non le altre parti 
degli animali hanno la facoltà di separare il flui- 
do gilvanico . Se si ha riguardo intanto agli 
effetti che risultano dal mescuglio della fibra ir- 
ritabile colla fibra sensibile, gli elementi di 
questo fluido sarebbero in verità sempre gli stes- 
si ; ma vi sarà qualche modificazione , e po- 
trassi congetturarè , che il galvanico, separata nel 
muscolo , è differente da quello separato nei 
nervo . 


Tra tatti quelli che hanno fatto delle spe- 
rienze galvaniche., non avvi alcuno, che neghi 
modificarsi i fenomeni coll' applicare l'arco sull' 
animale; esamina R&inhOLD come ciì> succeda. 
^Quantunque sia ben persuaso di questa modifi- 
cazione nefi' arco , espone egli i dubbj thè ha 
sulla qualità cambiata , e poco s’ incarica di to- 
glierli ; ama meglio d'occuparsi della direzione 
del fluido che circola nell’ arco,, e che è sem- 
pre la stessa dietro i fenomeni galvanici « In 
fatti oltre al sapore che non cessa punto nella 
lingaa r oltre quel dolore putativo che Hpm- 
holdt hi sperimentato tre o quattro volte, do- 
po aver applicato l’ arco sulle parti impiagate 
da’ vescicatorj : questo stesso dolore prova, col 
«uo ritorno la presenza costante del fluido , gi ac- 
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chè esiste sempre lino a tantocne 1 a»w .... » 

applicato; diminuisce*! quando languisce l' inci- 
tabiliià, e comparisce di nuovo , quando questa 
è provocata dall’ olio di tartaro . Provano le 
altre sperìenze rapportate dal Reinhold , che 
il fluido galvanico non gode della stessia facolta 
eccitatrice in tutto il contorno dell* arco . Pro- 
vano queste altrest , che tale fluido può por- 
tarsi nei nervi in alto , ed in basso , ma che 
discende più facilmente, e che per questa strada 
i fenomeni galvanici sono più forti . 

Nella ricapitolazione della sua opione sul flui- 
do galvanico , dà il Reinmold la spiega di alcu- 
ni de' suoi fenomeni . Spiega egli p. e. come i 
nervi agiscono pel moto, e pel senso; come 
le contrazioni succedono in una parte organiz- 
zata cavata da un’ animale , e preparata secon- 
do il metodo che è stato descritto ; d’ onde di- 
pendono i fenomeni galvanici, che si osservano 
quando vengano ad allontanarsi reciprocamente 
l’armature. Finisce con alcuni dettagli , che 
spiegano, ed han rapporto alla sperienza della 
ligatura praticata su i muscoli delle ranocchie 
còli’ applicazione delle armature. La conchiusio- 
ne definitiva , e di cui desidera esserne restati 
- convinti quelli che avran letta la sua opera, si è, 
thè il fluido galvanico , se esiste , è di una natura 
diversa dal fluido elettrico , t che non è sommini- 
strato , che da Un essere animato • 

“ Ottava Sezione . §. XXVI: Il soggetto di que- 
sta sezione è la descrizione delle diverse ipote- 
si degli autori sul fluido galvanico ; ipotesi che 
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Retkholp riduce « due classi relativamente al- 
la sede da loro assegnata alla cagione de' feno- 
meni : la prima di queste classi appartiene allo 
stesso animale che si va a galvanizzare ; la se- 
conda alle sostanze applicate sul suo corpo , o 
all'arco , Venendo da molti attribuite «ir elet- 
tricismo i fenomeni galvanici , forma il Reinhold 
una nuova divisione , avendo riguardo all' opi- 
nione di quelli , che pensano essere il fluido 
galvanico , e l’ elettrico l’ istessa cosa , e di quel- 
li che credono, essere differenti il primo dàl 
secondo. Situa nella prima divisione Galvani, 
Aldini , Valli , Corradori , Volta antica- 
mente , Schmuc* , Vojgt , e Hufeland ; nu- 
mera nella seconda Fovvler , ed Humboldt’. 

Di quest 1 ultima fa due suddivisioni j, e stabili- 
sce nella prima Volta , Pfaff , Reil antica- 
mente , Wells, Yelin , e Monroo, e nella 
seconda Creve , e Fabroni , Non avendo gli 
altri autori dichiarati apertamente la loro opi- 
nione , s' astiene il Reinhold di parlarne. 

Noi non lo seguiremo nella descrizione , che dè’ r- 
sentimenti di querti diversi Autori , poiché presen- ~ 
tando i dettagli particolari delle loro opere, noi par- 
leremo nel tempo stesso della loro dottrina , e r 
nelle diverse ipotesi da essi immaginate sulla 
natura del fluido galvanico , come gih abbiamo 
fatto, descrivendo i travagli del Galvani. 

Le due dissertazioni, delle quali abbiamo fin’ 
ora presentato l’estratto, e che formano un vo-' 
lume di 207. pagine in 4. di piccolo caratte- - J 
re , non lasciano, come s'è veduto, niente a de- - 
Sue Galvanismo Tom.I , M si- ■<- 
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, siderare su tuttociò che concerne il Galvanismi, 
dalla sua origine sino al tempo , in cui queste 
dissertazioni sono state scritte . Cita ancora 1’ 
autore molte sperienze , molte opere , che non 
erano state ancora impresse «quando egli seri vea, 
delle quali però avea egli avuta una conoscen- 
za particolare . Ecco perchè noi ci siam credu- 
ti in dovere di far conoscere queste dissertazio- 
ti i, prima depravagli di Fovvler, di Volta , 
di Humboldt , e di altri , dei quali andiamo 
ad occuparci. Rifletteremo ancora per riguardo 
,ad Humboldt, che il Reinhold non ha parlato 
delle sue, sperienze , che inerendo all'originale 
Tedesco ; e che quando ha pubblicate le sue 
, dissertazioni, la traduzione francese del Sig. Ja- 
. Delot non era ancora comparsa . Così noi se- 
.guiretno questa traduzione nel dettaglio che da- 
remo bentosto dei travagli galvanici d'HirM- 
Boldt , de' quali i nostri lettori hanno di già 
senza dubbio una notizia assai distinta , dopo 
il contenuto delle due dissertazioni del Rein- 
hold • 

Fine elei primo Tomo • 
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